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1.0 PREMESSA 

 

Il presente documento costituisce il Rapporto Ambientale relativo al Documento di Piano del PGT 

del Comune di Postalesio ed è stato redatto a seguito della cosiddetta fase di scoping, che ha 

avuto lo scopo di illustrare le diverse fasi del procedimento di VAS e di evidenziare la metodologia 

di lavoro proposta, le fonti di dati utilizzate e la portata dei dati e delle informazioni reperite. 

Il Documento di Piano si è evoluto parallelamente al processo di valutazione ambientale ed 

attraverso di esso sono stati recepiti gli obiettivi di piano sia generali che specifici e proposte le 

azioni per il loro raggiungimento. 

Il Rapporto Ambientale è stato redatto in seguito alla prima conferenza di valutazione, tenutasi in 

data 14 giugno 2013 allo scopo di raccogliere proposte e osservazioni degli enti territorialmente 

interessati e dei soggetti ambientalmente competenti, individuati con apposita delibera e convocati 

mediante lettera recapitata ai singoli indirizzi a mezzo posta eletttronica certificata, e della 

cittadinanza, invitata tramite avviso pubblico. 

In sede della prima conferenza di valutazione non sono emerse particolari problematiche relative a 

quanto esposto e non sono pervenute osservazioni/suggerimenti in merito al modello di lavoro 

proposto. 

Il Documento di Scoping presentato in tale occasione ha fornito un ampio inquadramento sia 

dell’ambito di influenza che delle informazioni da tenere conto nella stesura del Documento di 

Piano, ed è stato messo a disposizione per la consultazione secondo le modalità concordate con 

l’Amministrazione (presso gli uffici comunali, sul sito web comunale, sul portale della Regione 

Lombardia). 

Visto l’alto grado di approfondimento già riscontrato nel Documento di Scoping, nel presente 

Rapporto sono state riprese, anche integralmente, le parti generali e quelle relative alla 

caratterizzazione delle principali componenti ambientali, implementando e completando le parti 

relative al PGT ed alla sua valutazione. 
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2.0 IL SIGNIFICATO DELLA VAS 

 

2.1 La pianificazione territoriale ed urbanistica e il processo di VAS 

Nel marzo 2005 la Regione Lombardia ha approvato la legge n. 12 “per il governo del territorio” 

che ha forma di testo unico per l’urbanistica e l’edilizia e porta a compimento il processo di 

progressiva trasformazione del sistema di pianificazione territoriale e urbanistica. 

La suddetta legge ridefinisce contenuti e natura dei vari strumenti urbanistici e introduce 

significative modificazioni del ruolo e delle funzioni dei diversi livelli di governo territoriale. 

L’obiettivo della norma è quello di promuovere lo sviluppo sostenibile ed assicurare un elevato 

livello di protezione dell’ambiente. 

Per quanto riguarda il Piano di Governo del Territorio (PGT) tale legge propone una struttura 

tripartita: il Documento di Piano (atto strategico), il Piano delle Regole (territorio costruito) ed il 

Piano dei Servizi; introduce l’obbligo di sottoporre il Documento di Piano alla Procedura di 

Valutazione Ambientale Strategica (VAS) di cui alla direttiva 2001/42/CE, come recepita dal D.Lgs. 

152/06, entrato in vigore dopo un iter piuttosto complesso, nel luglio 2007. Il suddetto decreto 

legislativo 152/06 è stato recentemente corretto ed integrato dal D.Lgs n.4 del 18 gennaio 2008 

(4/08) relativo a VIA, VAS e IPPC. 

La Regione Lombardia ha quindi emesso la delibera del Consiglio regionale del 13 marzo 2007, n. 

VIII/351 di approvazione degli "Indirizzi Generali per la Valutazione Ambientale di piani e 

programmi (VAS)".   

Infine, la Giunta regionale della Lombardia, in attuazione del comma 1, art. 4, l.r. 12/2005, con 

proprio atto in data 27/12/2007, n. 6420 "Determinazione della procedura di Valutazione 

ambientale di piani e programmi- VAS", ha dettato disposizioni volte alla definitiva entrata in vigore 

della VAS nel contesto regionale. 

 

La Valutazione Ambientale Strategica si delinea come un processo sistematico inteso a valutare le 

conseguenze sul piano ambientale delle azioni proposte dagli Enti di governo del territorio – 

politiche, piani o iniziative nell’ambito di programmi nazionali, regionali e locali - in modo che 

queste siano incluse e affrontate, alla pari delle considerazioni di ordine economico e sociale, fin 

dalle prime fasi (strategiche) del processo decisionale. 

In altre parole, la Valutazione Ambientale Strategica assolve al compito di verificare la coerenza 

delle proposte programmatiche e pianificatorie con gli obiettivi di sostenibilità, a differenza della 

VIA che si applica a singoli progetti di opere. 

E’ un processo di tipo partecipativo. 
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L'obiettivo principale della VAS è, come definito nella Direttiva 2001/42/CE concernente la 

valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente, è quello di "garantire un 

elevato livello di protezione dell'ambiente e di contribuire all'integrazione di considerazioni 

ambientali all'atto dell'elaborazione e dell'adozione di piani e programmi al fine di promuovere lo 

sviluppo sostenibile". 

La VAS persegue quindi obiettivi di salvaguardia, tutela e miglioramento della qualità 

dell'ambiente, di protezione della salute umana e di utilizzazione accorta e razionale delle risorse 

naturali; obiettivi da raggiungere mediante decisioni ed azioni ispirate al principio di precauzione, 

in una prospettiva di sviluppo durevole e sostenibile. 

 

Sono sottoposti alla VAS tutti i Piani e i Programmi: 

- che possono avere effetti significativi sull’ambiente e sul patrimonio culturale; 

- che sono elaborati per i seguenti settori: agricolo; forestale; della pesca; energetico; 

industriale; dei trasporti; della gestione dei rifiuti e delle acque; delle telecomunicazioni; 

turistico; della pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli; 

- che definiscono il quadro di riferimento per l’approvazione, l’autorizzazione e l’area di 

localizzazione o comunque la realizzazione dei progetti elencati negli allegati I e II della 

direttiva 85/337/CEE; 

- per i quali, in considerazione dei possibili impatti sulle finalità di conservazione dei siti designati 

come zone di protezione speciale per la conservazione degli uccelli selvatici (ZPS) e quelli 

classificati come siti di importanza comunitaria (SIC) per la protezione degli habitat naturali e 

della flora e della fauna selvatica, si ritiene necessaria una valutazione ai sensi dell’art.6 e 7 

della direttiva habitat 92/43/CE (la valutazione di incidenza). 

 

La direttiva 2001/42/CE indica le tipologie di piani e programmi da sottoporre obbligatoriamente a 

valutazione ambientale, e quelle da sottoporre a verifica, al fine di accertare la necessità della 

valutazione ambientale, in relazione alla probabilità di effetti significativi sull'ambiente (art. 3, 

commi 3, 4 e 5).  

 

La VAS si accosta ad altri strumenti di valutazione ambientale, quale la Valutazione di Impatto 

Ambientale dei progetti e la Valutazione di incidenza, riferita ai siti di Natura 2000, costituendo un 

sistema nel quale l'intero ciclo della decisione viene valutato nel suo compiersi. 

 

In base allo schema procedurale della VAS definito negli “Indirizzi Generali per la VAS” approvati 

con D.C.R. 13 marzo 2007, n. VIII/351, e aggiornato con la D.G.R. del 27 dicembre 2007, n. 

VIII/6420 è prevista una prima fase di scoping che consiste nello svolgimento delle considerazioni 
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preliminari necessarie a stabilire la portata e le necessità conoscitive del Piano. Il D.Lgs 4/08 

definisce questa fase come “Analisi Preliminare dei Potenziali Effetti del Piano” e prevede la 

redazione di un apposito documento per la consultazione dei soggetti competenti in materia 

ambientale. 

La Direttiva 2001/42/CE, all’art. 5, stabilisce infatti che le autorità di cui all'articolo 6, paragrafo 3, 

che per le loro specifiche competenze ambientali, possono essere interessate agli effetti 

sull'ambiente dovuti all'applicazione dei piani e dei programmi, devono essere consultate al 

momento della decisione sulla natura e sulla portata delle informazioni da includere nel Rapporto 

Ambientale nonché sul loro livello di dettaglio. 

Queste stesse autorità dovranno poi essere consultate, nella fase conclusiva, sulla bozza di Piano e 

sul Rapporto Ambientale che dovranno esplicitare in quale modo le loro indicazioni sono state 

tenute in conto. Il D.Lgs 4/08 riprende queste indicazioni e denomina tali autorità “Soggetti 

Competenti in Materia Ambientale”. 

Anche a livello regionale, negli indirizzi si prevede la loro consultazione, di minimo, in fase di analisi 

preliminare e nella conferenza di valutazione da organizzarsi prima dell’adozione del Piano. 

Il ruolo dei soggetti competenti in materia ambientale nel processo di VAS è estremamente 

importante. Il rapporto dialettico tra l’Amministrazione che pianifica e questi soggetti, la 

competenza e l’autorevolezza dei loro pareri costituisce uno dei più rilevanti strumenti di 

trasparenza e di garanzia per la collettività circa la correttezza delle stime di impatto e la 

completezza del processo di VAS. 

 

2.2 Il concetto di sviluppo sostenibile 

Negli ultimi decenni è maturata la consapevolezza che i cambiamenti ambientali sono causati non 

solo dalla realizzazione di nuovi progetti, ma anche dalla messa in atto delle decisioni strategiche 

contenute nei piani e programmi. 

L'ONU nel 1983 iniziò a manifestare preoccupazioni sul problema dei cambiamenti globali e maturò 

la decisione di dare vita a una Commissione di Studio, con il compito di elaborare raccomandazioni 

per un’agenda globale su questo tema. Quattro anni più tardi, nel 1987, venne presentato il 

rapporto “Il futuro di tutti noi” sui cambiamenti globali (noto come Rapporto Brundtland), nel quale 

si riconosceva la necessità, ma anche la difficoltà, di arrivare a breve termine a una svolta nello 

sviluppo economico e sociale e a una rapida maturazione di una diffusa consapevolezza sulla 

nuova realtà, per fare fronte velocemente alle minacce esistenti. Da quel momento iniziò a prender 

forza il concetto di “sviluppo sostenibile”. 
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Il Rapporto Brundtland (1987) definì lo sviluppo sostenibile come “quello sviluppo capace di 

soddisfare le necessità della generazione presente senza compromettere la capacità delle 

generazioni future di soddisfare le proprie necessità”. 

 

Una successiva e più globale definizione è stata fornita nel 1991 dalla World Conservation Union 

(IUCN), dal United Nations Environment Programme (UNEP) e dal World Wide Fund for Nature 

(WWF): “lo Sviluppo Sostenibile è un miglioramento della qualità della vita, senza eccedere la 

capacità di carico degli ecosistemi di supporto, dai quali essa dipende”. 

 

L’International Council for Local Environmental Initiatives (ICLEI) ha fornito un’ulteriore definizione 

di sviluppo sostenibile quale: “lo sviluppo che fornisce elementi ecologici, sociali ed opportunità 

economiche a tutti gli abitanti di una comunità, senza creare una minaccia alla vitalità del sistema 

naturale, urbano e sociale che da queste opportunità dipendono”. 

Secondo l’ICLEI le dimensioni economiche, sociali ed ambientali sono strettamente correlate ed 

ogni intervento di programmazione deve tener conto delle reciproche interrelazioni. 

Tale concetto è stato anche ampiamente trattato e sottoscritto anche durante il Vertice Mondiale 

sullo Sviluppo Sostenibile o WSSD (World Summit on Sustainable Development) che si tenne a 

Johannesburg nel 2002. 

In questa occasione, specialmente attraverso il documento “Plan of Implementation of World 

Summit on Sustainable Development” (Piano d’attuazione), viene ribadito l’impegno a promuovere 

i principi per la sostenibilità, definiti dieci anni prima a Rio de Janeiro, ad assicurare la continuità 

nella realizzazione dei progetti di Agenda 21 e viene inoltre data particolare rilevanza al 

raggiungimento degli obiettivi del Millennio stabiliti dalla “United Nations Millenium Declaration” 

(Dichiarazione del Millennio).  

 

L’Unione Europea ha introdotto con la Direttiva del 27 giugno 2001 n. 42, concernente la 

valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente, la Valutazione Ambientale 

come strumento chiave per assumere la sostenibilità come obiettivo determinante nella 

pianificazione e programmazione. 

Nel processo di formazione di piani e programmi diventa pertanto fondamentale rispondere a 

queste domande: 

- Che cosa significa sostenibilità ambientale? 

- Quando un piano o programma si può definire sostenibile? 

- Che cosa è la Valutazione Ambientale? 

- Come si può integrare la Valutazione Ambientale nella pianificazione e programmazione? 
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A fronte delle dichiarazioni riportate precedentemente, il concetto di sostenibilità implica pertanto 

tre dimensioni fondamentali, strettamente collegate tra loro: lo sviluppo economico, lo sviluppo 

sociale e la protezione ambientale. 

La pianificazione sarà realmente sostenibile quando gli interventi derivanti dall’attuazione delle 

nuove generazioni di piani e programmi consentiranno di modificare la tendenza a sfruttare le 

risorse ambientali al di sopra della loro capacità di rigenerazione. 

La riduzione di questi effetti negativi avrà luogo quando i nuovi piani e programmi prenderanno in 

considerazione e introdurranno tecnologie e metodi per ottenere che i fini del piano o programma 

siano raggiunti con un consumo significativamente minore di risorse naturali (meno energia, 

acqua, suolo e materiali) e con un minore inquinamento indotto (meno CO2 , acque reflue e rifiuti 

solidi). 

La pianificazione sostenibile deve quindi essere intesa come un processo lento e progressivo, che 

avrà effetti significativi a medio e lungo periodo se da subito, attraverso il recepimento della 

Direttiva 2001/42/CEE, saranno formulati nuovi piani e programmi capaci di incidere 

positivamente, efficacemente e preventivamente nel processo di cambiamento ambientale globale. 

Partendo dalla necessità di progredire verso uno sviluppo più sostenibile, negli ultimi anni i governi 

e le istituzioni dell'Europa hanno lavorato, e stanno tuttora lavorando, per tentare di rendere 

operativa l'integrazione di obiettivi e criteri ambientali e di sostenibilità nei processi decisionali 

strategici, al fine di raggiungere questo modello di sviluppo per i rispettivi paesi. 

Il Consiglio di Cardiff del 1998 è stato il punto di partenza per l'integrazione effettiva della 

dimensione ambientale in tutte le politiche settoriali europee, come l'industria, l'energia o 

l'agricoltura. 

La Valutazione Ambientale Strategica (VAS) costituisce uno degli strumenti più validi per il 

conseguimento di tali obiettivi di integrazione, perché destinato a introdurli nella formulazione dei 

piani e programmi a partire dalle loro fasi iniziali. 

 

Riassumendo, alla base del procedimento di VAS sono fondamentali i seguenti due concetti: 

- gli obiettivi di sviluppo sostenibile e di tutela dell’ambiente possono essere meglio 

perseguiti indirizzando i processi decisionali “a monte” piuttosto che “a valle”; 

- la possibilità di perseguire gli obiettivi di sviluppo sostenibile dipendono anche dal 

livello di coinvolgimento del pubblico nei processi decisionali. 
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3.0 PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI DELLA VAS 

 

3.1 Normativa di riferimento comunitaria e nazionale: 

- Direttiva comunitaria 2001/42/CE del 27 giugno 2001 relativa alla “valutazione degli effetti di 

determinati piani e programmi sull’ambiente” 

- Decreto legislativo n. 152 del 03 aprile 2006 “Norme in materia ambientale” 

- Decreto legislativo n. 4 del 16 gennaio 2008 disposizioni correttive del decreto n. 152/2006 

- Decreto legislativo n. 128 del 29 giugno 2010 “Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 3 

aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale, a norma dell'articolo 12 della legge 

18 giugno 2009, n. 69” 

 

3.2 Normativa Regione Lombardia:  

- L.r. 11 marzo 2005, n. 12 “Legge per il governo del territorio”  

- D.C.R. n. VIII/351 del 13 marzo 2007 “Indirizzi generali per la Valutazione di Piani e 

Programmi” 

- D.G.R. n. VIII/6420 del 27 dicembre 2007 “Determinazione della procedura per la Valutazione 

Ambientale di Piani e Programmi” 

- D.G.R. n. VIII/10971 del 30 dicembre 2009 “Determinazione della procedura di valutazione 

ambientale di piani e programmi - VAS (art. 4, l.r. n. 12/2005; d.c.r. n. 351/2007) - 

Recepimento delle disposizioni di cui al d.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 modifica, integrazione e 

inclusione di nuovi modelli” 

- D.G.R. n. VIII/761 del 10 novembre 2010 “Determinazione della procedura di Valutazione 

ambientale di piani e programmi - VAS- (art. 4, l.r. n. 12/2005; d.c.r. n. 351/2007) 

Recepimento delle disposizioni di cui al d.lgs. 29 giugno 2010 n. 128, con modifica ed 

integrazione delle dd.g.r. 27 dicembre 2008, n. 8/6420 e 30 dicembre 2009, n. 8/10971” 

- D.G.R. n. VIII/2789 del 22 dicembre 2011 “Determinazione della procedura di valutazione 

ambientale di piani e programmi - VAS (art. 4, l.r. n. 12/2005) - Criteri per il coordinamento 

delle procedure di valutazione ambientale (VAS) ¿ Valutazione di incidenza (VIC) - Verifica di 

assoggettabilità a VIA negli accordi di programma a valenza territoriale (art. 4, comma 10, l.r. 

5/2010)” 

- D.G.R. n. IX/3836 del 25 luglio 2012 “Determinazione della procedura di valutazione 

ambientale di piani e programmi - VAS (art. 4, l.r. 12/2005; d.c.r.n. 351/2007) - Approvazione 

allegato 1u - Modello metodologico procedurale e organizzativo della valutazione ambientale di 

piani e programmi (VAS) - Variante al piano dei servizi e piano delle regole” 
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4.0 PERCORSO METODOLOGICO INTEGRATO PGT-VAS 

 

La Valutazione Ambientale Strategica, come già riportato, assume il ruolo di strumento di supporto 

al processo decisionale che porta alla definizione del Piano di Governo del Territorio. La normativa 

regionale di riferimento prevede che i processi di redazione del Piano e di valutazione dello stesso 

procedano in modo sincrono e integrato, garantendo così che tutte le decisioni siano prese senza 

trascurare l’aspetto ambientale delle stesse e senza tralasciare il coinvolgimento del pubblico e 

delle autorità competenti in materia ambientale. La piena integrazione della dimensione ambientale 

nella pianificazione, per essere effettiva, deve svilupparsi lungo tutto il ciclo di vita del Piano. 

 

4.1 Fasi del percorso metodologico procedurale 

Le fasi del procedimento di VAS del Documento di Piano sono indicate al punto 5.0 della D.C.R. n. 

VIII/351 del 13 marzo 2007 e nelle successive Deliberazioni di Giunta Regionale, come specificati 

nei punti seguenti e declinati nello schema metodologico procedurale riportato a pagina seguente. 

avviso di avvio del procedimento; 

1. avviso di avvio del procedimento; 

2. individuazione dei soggetti interessati e definizione delle modalità di informazione e 

comunicazione; 

3. elaborazione e redazione del DdP e del Rapporto Ambientale; 

4. messa a disposizione; 

5. convocazione conferenza di valutazione; 

6. formulazione parere ambientale motivato; 

7. adozione del DdP; 

8. pubblicazione e raccolta osservazioni; 

9. formulazione parere ambientale motivato finale e approvazione finale; 

10. gestione e monitoraggio. 

 

Lo schema del percorso metodologico-procedurale del processo di VAS è tratto dal Testo 

coordinato dgr 761/2010, dgr 10971/2009 e dgr 6420/2007 - Allegato 1 b - Modello metodologico 

procedurale e organizzativo della valutazione ambientale di piani e programmi (VAS) - 

DOCUMENTO DI PIANO – PGT piccoli comuni opportunamente adattato alla realtà del Comune di 

Postalesio. 
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4.2 Fase di Preparazione 

Nella fase di preparazione, l’Amministrazione comunale ha provveduto all’avvio dei procedimenti di 

formazione del PGT e della VAS, mediante i seguenti atti ed attraverso i canali di informazione 

riportati nelle seguenti tabelle: 

 

Procedimento Avvio del procedimento Pubblicazione avviso di avvio del 

procedimento 

PGT Deliberazione della Giunta Comunale 

n. 11 del 9.03.2013 

- Albo Pretorio dal 15.03.2013 per 15 

giorni consecutivi; 

- sito internet del Comune; 

- SIVAS della Regione Lombardia, 

- “Il Giorno” del 20.03.2013, 

- BURL Serie Inserizioni e Concorsi n. 

12 del 20.03.2013. 

VAS Deliberazione della Giunta Comunale 

n. 11 del 9.03.2013 

- Albo Pretorio dal 15.03.2013 per 15 

giorni consecutivi; 

- sito internet del Comune; 

- SIVAS della Regione Lombardia, 

- “Il Giorno” del 20.03.2013, 

- BURL Serie Inserizioni e Concorsi n. 

12 del 20.03.2013. 

 

Il Sindaco, nella sua qualità di Autorità Proponente per il Comune di Postalesio ha identificato gli 

attori che prendono parte al procedimento, mediante i seguenti atti: 

 

Deliberazione Soggetto incaricato Ruolo 

DGC n. 18 del 23.03.2013 Geom. Pierclaudio Gugiatti Responsabile del Procedimento 

ed Autorità Procedente per la 

VAS 

DGC n. 18 del 23.03.2013 Ing. Mirko Maranta Autorità Competente per la 

VAS 

Det. n. 30 del 16.03.2013 Arch. Luzzi Luciana e Arch. 

Borromini Gianluigi 

Estensore del Piano di Governo 

del Territorio 

Det. n. 21 del 16.03.2013 Dott. Geol. Giovanni Songini Estensore dello studio 

geologico a supporto del Piano 
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di Governo del Territorio 

Det. n. 19 del 16.03.2013 Dott. Nat. Silvia Speziale Estensore della VAS del Piano 

di Governo del Territorio 

 

4.3 Fase di orientamento 

Nella fase di orientamento il processo di VAS procede ad un’analisi preliminare di sostenibilità degli 

orientamenti di Piano e consente di formulare obiettivi generali già orientati alla sostenibilità 

ambientale, mettendo in luce i possibili impatti positivi e negativi generati dal Piano sui diversi 

aspetti ambientali. 

 

Con Deliberazione della Giunta Comunale n. 11 del 9.03.2013, sono stati identificati: 

- i principali soggetti competenti in materia ambientale: ARPA, ASL, DG per i Beni Culturali e 

Paesaggistici della Lombardia, Sovrintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici della 

Lombardia, Sovrintendenza per i Beni Archeologici della Lombardia; 

- gli enti territorialmente interessati: Regione Lombardia, Provincia di Sondrio e Comunità 

Montana Valtellina di Sondrio; 

- i Comuni confinanti: Castione, Berbenno di Valtellina, Torre S. Maria, Cedrasco; 

- il pubblico interessato all’iter decisionale: Associazioni locali, Gruppo Antincendio Boschivo, 

Gruppo di Protezione Civile della Comunità Montanan di Sondrio, Coltivatori Diretti, Unione 

Industriali, Unione Artigiani, Unione Commercianti, Produttori di energia idro-elettrica, WWF, 

Italia Nostra, Ordini e Collegi Professionali, Camera di Commercio di Sondrio, Legambiente, 

Unione Pesca Sportiva della Provincia di Sondrio, Sindacati, Operatori economici del Comune di 

Postalesio, i Residenti tutti; 

- le modalità di partecipazione e diffusione delle informazione, tramite la convocazione di una 

Conferenza di Valutazione iniziale e di una Conferenza di Valutazione finale; 

- le modalità di partecipazione e di informazione del pubblico, di diffusione e pubblicizzazione 

delle informazioni, mediante mezzi idonei ad hoc (Albo Pretorio, bacheche comunali, quotidiano 

a diffusione locale, sito internet comunale e sito internet SIVAS, BURL). 

 

4.4 Modalità di integrazione della dimensione ambientale nel Documento di Piano 

Il significato chiave della Valutazione Ambientale Strategica è costituito dalla sua capacità di 

integrare e rendere coerente l'intero processo di pianificazione orientandolo verso la sostenibilità. 

Una prima forma di integrazione della dimensione ambientale si attua pertanto nel mantenere una 

interazione positiva e creativa tra i progettisti incaricati della redazione del Piano e gli estensori 

della VAS durante tutto il processo di impostazione e redazione del Documento di Piano. Il dialogo 
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permanente permette aggiustamenti e miglioramenti continui, che si riflettono nel prodotto finale 

rendendolo molto più orientato alla sostenibilità. 

In secondo luogo sono forme di integrazione imprescindibili la comunicazione e il coordinamento 

tra i diversi soggetti ed enti territoriali competenti in materia ambientale e l'amministrazione 

comunale. E’ sempre attivo e costante il dialogo tra l’Amministrazione comunale e gli Enti di livello 

superiore. Tale punto comprende anche che il Piano debba integrarsi con gli altri strumenti 

pianificatori che insistono sul territorio e rispettarne i vincoli e conformarsi alle prescrizioni. 

Generalmente questo si traduce in un adeguamento delle scelte di Piano locali alle previsioni degli 

strumenti di governo del territorio sovraordinati (Piano Territoriale Regionale, Piano Territoriale di 

Coordinamento Provinciale, Piano per l’Assetto Idrogeologico, ecc.) e ai vincoli di carattere 

ambientale e storico–paesistico o connessi alla riduzione del rischio derivante dal dissesto 

idrogeologico. 

Una terza forma fondamentale di integrazione consiste nella considerazione congiunta degli aspetti 

ambientali, sociali ed economici. Il punto di partenza è necessariamente il quadro ricognitivo ad 

ampio spettro effettuato sul territorio del Comune interessato da pianificazione e su quello dei 

Comuni limitrofi, dalle conoscenze provenienti dagli strumenti sovraordinati, dalle rilevazioni 

esistenti sulle condizioni economiche e sociali, al fine di indirizzare gli obiettivi di Piano in modo 

coerente e sostenibile, anticipando, per quanto possibile, le alternative ragionevoli di sviluppo. 

Infine, una quarta forma di integrazione si attua attraverso la verifica della coerenza interna tra gli 

obiettivi di Piano proposti, che consente di definire le linee d’azione principali e di individuare gli 

indicatori necessari e sufficienti per progettare un efficiente sistema di valutazione e di 

monitoraggio del PGT. 

 

La piena integrazione della dimensione ambientale nella pianificazione deve essere effettiva e 

continua durante tutte le quattro fasi principali del ciclo di vita del Piano. 

La figura seguente rappresenta la sequenza delle fasi di un processo di Piano nel quale 

l'elaborazione dei contenuti di ciascuna fase è sistematicamente integrata con la Valutazione 

Ambientale. Il filo che collega le analisi - elaborazioni del Piano e le operazioni di Valutazione 

Ambientale appropriate per ciascuna fase rappresenta la dialettica tra i due processi e la stretta 

integrazione necessaria all'orientamento verso la sostenibilità ambientale. 
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4.5 Mappatura dei soggetti ed Enti competenti in materia ambientale 

1. ARPA Lombardia – Sede locale 

2. ASL – Sede locale 

3. Direzione Generale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia 

4. Sovrintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici 

5. Sovrintendenza per i Beni Archeologici 

6. S.EC.AM. Società per la raccolta dei rifiuti 

7. ERSAF – Sede locale 
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4.6 Mappatura degli Enti territorialmente limitrofi o comunque interessati alla VAS 

1. Regione Lombardia: 

- S.T.E.R. – Sede Territoriale di Sondrio 

- D.G. Territorio ed Urbanistica 

- D.G. Sistemi Verdi e Paesaggio 

2. Provincia di Sondrio: 

- Servizio Pianificazione Territoriale 

- Servizio Aree Protette 

3. Comunità Montana Valtellina di Sondrio 

4. Comune di Castione Andevenno 

5. Comune di Berbenno di Valtellina 

6. Comune di Cedrasco 

7. Comune di Torre S. Maria 

 

4.7 Contesto transfrontaliero 

Il territorio comunale di Postalesio non risulta confinante con altri Stati. 

 

4.8 Mappatura del pubblico individuato come portatore di interesse 

Il pubblico comprende una o più persone fisiche o giuridiche, secondo la normativa vigente, e le 

loro associazioni, organizzazioni o gruppi, che soddisfino le condizioni incluse nella convenzione di 

Aarhus. 

Di seguito si riporta l’elenco delle associazioni e soggetti del pubblico individuati quali portatori di 

interesse (stakeholders); l’Amministrazione comunale è tenuta ad integrare e ad aggiornare tale 

elenco qualora qualche soggetto interessato non fosse stato coinvolto o chiedesse di partecipare. 

 

1. Associazioni ambientali nazionali 

- WWF 

- Italianostra 

- Legambiente 

 

2. Associazioni di categoria: 

- Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Sondrio 

- Unione Artigiani della Provincia di Sondrio 

- Unione Industriali della Provincia di Sondrio 

- Unione Commercianti della Provincia di Sondrio 
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- Unione del Commercio, del Turismo e dei Servizi alla Persona della Provincia di 

Sondrio 

- Unione Provinciale Agricoltori 

- Coldiretti 

- Consorzio dei Comuni del Bacino Imbrifero Montano (BIM) dell'Adda 

- Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco 

- Unione Pesca Sportiva della Provincia di Sondrio 

- Federazione Italiana della Caccia – Sezione provinciale di Sondrio 

- Fondazione Fojanini di Studi Superiori 

- GAL Valtellina Leader 

- CAI Sezione Valtellinese 

- Consorzio di depurazione c/o Comune di Ardenno 

- Consorzio Turistico del Mandamento di Sondrio 

- Sindacati: CGIL – CISL – UIL 

- Ordini e Collegi di professionisti 

- ANAS SpA 

- STPS SpA 

- G6 Retegas SpA 

- Enel Distribuzione SpA 

- Enel Produzione SpA 

- Telecom Italia SpA 

 

3. Associazioni locali (culturali, di volontariato, sportive): 

- Gruppo Volontari di antincendio boschivo 

- Gruppo ciclistico ASD Postalesio 

- CSI Postalesio 

- Parrocchia di Santi Martino e Antonio 

 

4. Attività produttive-commerciali sul territorio: 

ALBERTAZZI RINO DISTRIBUTORE-AUTOSOCCORSO-

AUTOLAVAGGIO E OFFICINA 

ALIMENTARI POSTALESIO SAS - DEL MOLINO 

BARBARA & C. 

ALIMENTARI E BAR 

AUTONOLEGGIO DA RIMESSA BALESTRA DI ARIOLI 

ANTONIO ELIMIO 

SERVIZIO DI TRASPORTO CON PULMINI 

AZIENDA AGRICOLA PREVOSTINI PAOLO CASA VINICOLA 



Comune di Postalesio – Valutazione Ambientale Strategica del PGT – Rapporto Ambientale 

Dott. Nat. Silvia Speziale – Cercino (So) – tel/fax 0342.680651 – e-mail silviaspeziale@libero.it 18/198 

AZIENDA AGRICOLA RASCHETTI ADRIANA ALLEVAMENTO BOVINI-OVI/CAPRINI 

AZIENDA AGRICOLA RASCHETTI ADRIANA DEPOSITO MACCHINE AGRICOLE 

AZIENDA AGRICOLA SOPRALAPANCA di CATTANEO 

DARIO 

ALLEVAMENTO CAPRINI 

AZIENDA AGRICOLA SOPRALAPANCA di CATTANEO 

DARIO 

CASEIFICIO E SPACCIO 

BALARDINI  S.R.L. - BAR TRATTORIA BAR TRATTORIA 

BALGERA S.R.L. AUTOSALONE E OFFICINA MECCANICA 

BAR FONTANA IVANA BAR 

BAR VANINI FRANCA BAR 

CONBIPEL S.P.A. ABBIGLIAMENTO 

CONCRETA S.R.L. MOBILIFICIO E ESPOSIZIONE 

COOPERATIVA AGRICOLA LE PIRAMIDI 

FRUTTICOLTURA VALTELLINESE A.R.L. 

FRUTTICOLTURA 

D.E.A.G. ALIMENTARI DI DE MARCO CLAUDIO & C. 

SNC 

MAGAZZINO GENERI ALIMENTARI 

DEL CRAPPO COSTRUZIONI DI FRANCO DEL CRAPPO E 

C. SAS 

MAGAZZINO E RIMESSA DITTA EDILE 

DEL CRAPPO VALERIO MAGAZZINO E RIMESSA DITTA EDILE 

DELLA BOSCA DANIELE ALLEVAMENTO OVINI 

DITTA IMI FABI S.P.A. LAVORAZIONE TALCO 

ENERBIO S.R.L. IMPIANTO A BIOGAS 

FOTO STUDIO HOLLIWOOD DI ALBERTAZZI IVAN STUDIO FOTOGRAFICO 

GRUPPO COEDIM S.R.L. MAGAZZINO DITTA EDILE 

IPERVERDE S.R.L. DEPOSITO AZIENDA VIVAISTICA 

LATTESI' VALTELLINA SOCIETA' COOPERATIVA 

AGRICOLA 

CASEIFICIO E SPACCIO 

MACELLERIA / NEGOZIO ALIMENTARI DALONE FABIO MACELLERIA NEGOZIO ALIMENTARI 

MOBILIFICIO-FALEGNAMERIA CRAPELLA GIANPIERO FALEGNAMERIA ED ESPOSIZIONE 

MONTANA ALIMENTARI S.P.A. SALUMIFICIO 

OFFICINA DAVIDE DI BONINI DAVIDE OFFICINA MECCANICA ED AUTOSALONE 

POSTE ITALIANE S.P.A.  UFFICI POSTALI 

RISTO TEAM S.R.L. ATREZZATURE PER RISTORAZIONE 

TECNOMAC S.R.L. RIPARAZIONE MACCHINE E MEZZI EDILI 

TIPICO VALTELLINA DI CARNAZZOLA JESSICA BAR RISTORANTE 

TRIVELLA COSTRUZIONI E CALCESTRUZZI LAVORAZIONE INERTI 

TRIVELLA COSTRUZIONI S.R.L. DITTA EDILE 
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TRIVELLA MANUFATTI DI TRIVELLA GABRIELE E C. 

SAS 

PRODUZUIONE MANUFATTI IN CLS E 

MAGAZZINO 

V.D.M.  S.R.L.  MAGAZZINO E ESPOSIZIONE PIASTRELLE E 

STUFE 

VALTSERVICE GRANDI IMPIANTI DI VANOTTI ENRICO IMPIANTI PER RISTORAZIONE 

VERDE AGRICOLA COOPERATIVA SOCIALE A R.L. COOPERATIVA SOCIALE DI SERVIZI 

 

 

4.9 Modalità di informazione e di partecipazione del pubblico, di diffusione e 

pubblicizzazione delle informazioni 

Consultazione, comunicazione e informazione sono elementi imprescindibili della valutazione 

ambientale. Saranno utilizzati gli strumenti più idonei per garantire la massima informazione, 

partecipazione, diffusione e pubblicizzazione delle informazioni. 

La consultazione avverrà mediante le Conferenze di Valutazione, prefissate in due sedute: 

- la prima, di tipo introduttivo, è volta ad illustrare il Documento di Scoping e gli orientamenti del 

PGT e ad acquisire pareri, contributi ed osservazioni iniziali; 

- la seconda è finalizzata a valutare la proposta di PGT e del Rapporto Ambientale, esaminare le 

osservazioni ed i pareri pervenuti, prendere atto degli eventuali pareri obbligatori. 

In occasione delle due Conferenze di Valutazione, verranno inviati specifici inviti ai soggetti 

competenti in materia ambientale ed agli Enti territoriali interessati e si provvederà a darne 

massima diffusione tramite pubblicazione all’Albo pretorio, sul sito internet del Comune 

(http://www.comune.postalesio.so.it), sul sito internet SIVAS della Regione Lombardia 

(http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas - nella finestra “Area procedimenti – 

Procedimenti in corso”) e su un quotidiano locale. 

I documenti di PGT e della VAS saranno messi a disposizione precedentemente a ciascuna 

Conferenza (rispettivamente 15 e 30 gg precedentemente alla prima ed alla seconda conferenza) 

presso gli uffici tecnici dei Comuni e sui siti web sopraindicati. 

Successivamente alle Conferenze, sui siti web sopraindicati si potrà accedere ai verbali delle 

sedute. 

L’inoltro di contributi, pareri, osservazioni è possibile presso l’Ufficio del Protocollo comunale 

oppure a mezzo fax al n. 0342.563256 o tramite il servizio di posta elettronica del Comune agli 

indirizzi: info@comune.postalesio.so.it - protocollo.postalesio@cert.provincia.so.it . 

 

 

 

4.10 Avvio del confronto 
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L’avvio del confronto è avvenuto tramite la prima conferenza di valutazione, effettuata sul 

Documento di Scoping e tenutasi presso il Municipio di Postalesio in data 14 giugno 2013, allo 

scopo di raccogliere proposte e osservazioni. 

Mediante l’invio di inviti specifici agli Enti territorialmente interessati ed ai soggetti ambientalmente 

competenti e con avviso pubblico rivolto a tutta la cittadinanza, sono stati invitati tutti i portatori di 

interesse. 

 

4.10.1 Esiti della 1^ Conferenza di Valutazione 

In sede di conferenza di valutazione non sono emerse particolari problematiche relative a quanto 

esposto. In allegato si riporta il verbale della seduta. 

 

L’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente della Lombardia – Dipartimento di Sondrio, in 

riferimento alla procedura di VAS del DdP del Comune di Postalesio, ha trasmesso uno schema 

delle componenti ambientali da considerare e descrivere nel quadro conoscitivo; una relazione 

contenente alcune indicazioni utili per la redazione del Documento di Piano e del Rapporto 

Ambientale; una proposta di indicatori di possibile utilizzo per la costruzione del sistema di 

monitoraggio. 

 

Il Ministero per i Beni e le Attività Culturali – Soprintendenza per i beni archeologici della 

Lombardia ha segnalato che nel Comune di Postalesio sono noti rinvenimenti archeologici non 

sempre posizionabili con precisione (monete di età romana rinvenute in località imprecisata nel XIX 

sec. e incisioni rupestri di tipo schematico in loc. Cà Moroni) e percorsi storici e sentieri di 

collegamento tra i nuclei storici, di probabile origine antica. Pertanto chiede di inserire nel Piano 

delle Regole specifica normativa per la valutazione del rischio archeologico. 

 

Il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo – Direzione Regionale per i Beni 

Culturali e Paesaggistici della Lombardia ha trasmesso alcune osservazioni di carattere generale ai 

fini di una corretta e completa redazione definitiva della documentazione del Piano di Governo del 

Territorio del Comune di Postalesio, sotto il profilo paesaggistico e culturale. 

 

In allegato si riportano i pareri pervenuti di: 

1. ARPA (Prot. n. 1039/13) 

2. MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITA’ CULTURALI - SOPRINTENDENZA PER I BENI 

ARCHEOLOGICI DELLA LOMBARDIA (Prot. n. 6944 del 13.06.2013 pervenuto con Prot. 

1118 del 19.06.2013 
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3. MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITA’ CULTURALI E DEL TURISMO – DIREZIONE 

REGIONALE PER I BENI CULTURALI E PAESAGGISTICI DELLA LOMBARDIA (pervenuto con 

Prot. 1364 del 29.07.2013) 

 

4.10.2 Modalità di integrazione dei pareri pervenuti all’interno del processo di redazione del PGT 

 

Parere ARPA   le indicazioni fornite da ARPA sono state prese come riferimento nella  

   stesura del contesto di riferimento e della lista indicatori per il monitoraggio. 

 

Parere MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITA’ CULTURALI - SOPRINTENDENZA PER I BENI 

ARCHEOLOGICI DELLA LMBARDIA         

   si è preso atto delle indicazioni fornite dalla Soprintendenza: il PGT recepisce 

   le norme proposte per la tutela del rischio archeologico ed il Piano delle  

   Regole riporta la normativa specifica. 

 

Parere MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITA’ CULTURALI E DEL TURISMO – DIREZIONE 

REGIONALE PER I BENI CULTURALI E PAESAGGISTICI DELLA LOMBARDIA   

   le indicazioni fornite da ARPA sono state prese come riferimento nella  

   redazione del Documento di Piano e del Piano delle Regole. 

 

 

4.11 Verifica presenza Aree protette e Siti Rete Natura 2000 

Il Comune di Postalesio non ricade ne è confinante con Siti della Rete Natura 2000 (SIC e ZPS). 

Il Documento di Piano non è stato pertanto sottoposto a Studio per la Valutazione di Incidenza 

(VIC). 

 

 

4.12 Fase di elaborazione e redazione 

Il Documento di Scoping, presentato in occasione della prima conferenza di valutazione, ha 

contribuito alla definizione del quadro di riferimento per la Valutazione Ambientale (VAS) del 

Documento di Piano del PGT del Comune di Postalesio. 

Il presente Rapporto Ambientale sviluppa lo schema metodologico proposto ed approvato in fase 

di scoping, e riprende, anche integralmente, le parti generali di inquadramento del contesto 

ambientale e socio-economico e quelle relative al quadro di riferimento normativo e 

programmatico ed alle fonti di riferimento consultate, implementando e completando le parti 

relative al PGT ed alla sua valutazione. 
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Sulla base delle attività di consultazione previste nello schema metodologico, sulla scorta delle 

indicazioni emerse in seno alla prima conferenza di valutazione e sulla base infine di indicazioni 

emerse in una serie di incontri tra l’Amministrazione e gli estensori del piano e della VAS, per 

discutere sulla sostenibilità ambientale delle scelte di governo, la proposta della struttura del 

Rapporto Ambientale presentata nel Documento di Scoping: 

 

1. Premessa 

2. Il PGT 

- Illustrazione dei contenuti 

- Illustrazione degli obiettivi generali e specifici del DdP 

- Illustrazione delle azioni 

3. Coerenza esterna: 

- rapporto del PGT con altri pertinenti Piani o Programmi; 

4. Coerenza interna 

- verifica di coerenza tra obiettivi ed azioni 

5. Scenario zero 

- Caratteristiche del sistema territoriale e ambientale interessato dal PGT 

- Criticità ambientali 

- Probabile evoluzione senza l'attuazione del Piano 

6. La valutazione delle azioni del PGT 

- Individuazione degli impatti 

- Valutazione degli impatti 

- Valutazione della sostenibilità ambientale del Piano 

7. Scenari alternativi e loro valutazione 

8. Integrazione dei risultati della VAS nel PGT (descrizione delle misure previste per impedire, 

ridurre e compensare gli eventuali effetti negativi sull’ambiente derivanti dall’attuazione del 

nuovo PGT) 

9. Metodologia e strumenti per il monitoraggio 

10. Sintesi non tecnica 

 

è stata modificata ed integrata come è sviluppata nel presente documento. 
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5.0 QUADRO DI RIFERIMENTO NORMATIVO E PROGRAMMATICO 

 

Attraverso la definizione del quadro normativo e programmatico sono stati acquisiti elementi 

conoscitivi sugli obiettivi e sulle previsioni esistenti per il territorio in esame, sulla base dei quali è 

stato possibile integrare la dimensione ambientale nel Documento di Piano. Questa ricognizione 

consente di verificare la coerenza interna ed esterna degli obiettivi di Piano e degli obiettivi di 

sostenibilità con le disposizioni vigenti o di giustificare eventuali scostamenti. 

 

5.1 Normativa ambientale di riferimento 

La tabella a seguire rappresenta una breve rassegna della normativa essenziale, nazionale e 

regionale, relativa ai fattori ambientali di interesse per lo studio, integrata secondo le indicazioni di 

ARPA Dipartimento di Sondrio. 

 

Tema Rif/anno Norme, Programmi e strategie 

Deliberazione CIPE n. 

57 del 2 agosto 2002 

Strategia d’azione ambientale per lo sviluppo sostenibile in Italia 

D.lgs. n. 152 del 3 

aprile 2006 

Parte V - Norme in materia di tutela dell’aria e di riduzione delle 

emissioni in atmosfera 

D.lgs. n. 4 del 16 

gennaio 2008 

Ulteriori modifiche al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 

recante norme in materia ambientale 

DGR VII/6501/2001 Zonizzazione del territorio regionale per il conseguimento degli 

obiettivi di qualità dell’aria ambiente e successive modificazioni 

DGR VIII/580/2005 Misure strutturali per la qualità dell’aria 2005 – 2010 

 

 

 

 

 

Aria e fattori 

climatici 

 

L.R. n. 24 del 11 

dicembre 2006 

Norme per la prevenzione e la riduzione delle emissioni in 

atmosfera a tutela della salute e dell’ambiente 

D.lgs. n. 152 del 3 

aprile 2006 

Parte III - Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla 

desertificazione, di tutela delle acque dall’inquinamento e di 

gestione delle risorse idriche 

D.lgs. n. 4 del 16 

gennaio 2008 

Ulteriori modifiche al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 

recante norme in materia ambientale 

L.R. n. 26 del 12 

dicembre 2003  

Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. 

Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del 

sottosuolo e di risorse idriche.  

 

 

 

 

 

Acqua 

 

DGR n. 2244 del 29 

marzo 2006 

Piano di Tutela ed Uso delle Acque (PTUA) 
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L.R. n. 12 del 11 

marzo 2005 

Norme per il governo del territorio 

D.lgs. n. 152 del 3 

aprile 2006 

Parte III - Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla 

desertificazione, di tutela delle acque dall’inquinamento e di 

gestione delle risorse idriche 

D.lgs. n. 4 del 16 

gennaio 2008 

Ulteriori modifiche al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 

recante norme in materia ambientale 

DGR VIII/1566 del 22 

dicenbre 2005 

Criteri ed indirizzi per la definizione della componente geologica, 

idrogeologica e sismica del Piano di Governo del Territorio in 

attuazione dell’art. 57, comma 1, della l.r. 12/2005 

 

 

 

 

 

 

 

Suolo e 

sottosuolo 

 

DGR VIII/7374 del 28 

maggio 2008 

Aggioramento dei criteri ed indirizzi per la definizione della 

componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di 

Governo del Territorio in attuazione dell’art. 57, comma 1, della 

l.r. 12/2005 

Direttiva 92/43/CEE Direttiva Habitat relativa alla conservazione degli habitat naturali 

e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche 

Direttiva 

2009/147/CEE 

Direttiva Uccelli concernente la conservazione degli uccelli 

selvatici 

L. n. 394 del 6 

dicembre 1991 

Legge quadro sulle aree protette 

DPR n. 357 del 8 

settembre 1997 e ss 

mm ii 

Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE 

relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, 

nonchè della flora e della fauna selvatiche 

DM del 3 settembre 

2002 

Linee guida per la gestione dei Siti Rete Natura 2000 

L.R. n. 33 del 27 luglio 

1977 

Provvedimenti in materia di tutela ambientale ed ecologica 

L.R. n. 10 del 31 

marzo 2008 

Disposizioni per la tutela e la conservazione della piccola fauna, 

della flora e della vegetazione spontanea 

L.R. n. 86 del 30 

novembre 1983 

Piano generale delle aree regionali protette. Norme per 

l’istituzione e la gestione delle riserve, dei parchi e dei 

monumenti naturali nonchè delle aree di particolare rilevanza 

naturale ed ambientale 

L.R. n. 27 del 28 

ottobre 2004 

Tutela e valorizzazione delle superfici, del paesaggio e 

dell’economia forestale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Flora, fauna e 

biodiversità 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DGR VIII/14106 del 8 

agosto 2003 

Elenco dei proposti siti di importanza comunitaria ai sensi della 

Direttiva 92/43/CEE per la Lombardia, individuazione dei 

soggetti gestori e modalità procedurali per l'applicazione della 



Comune di Postalesio – Valutazione Ambientale Strategica del PGT – Rapporto Ambientale 

Dott. Nat. Silvia Speziale – Cercino (So) – tel/fax 0342.680651 – e-mail silviaspeziale@libero.it 25/198 

valutazione d'incidenza 

L.R. n. 16 del 16 luglio 

2007 

Testo unico delle leggi regionali in materia di istituzione di parchi

DM n. 184 del 17 

ottobre 2007 

Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di 

conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e 

a Zone di Protezione Speciale (ZPS) 

DGR n. 6648 del 20 

febbraio 2008  

Nuova classificazione delle Zone di Protezione Speciale (ZPS) e 

individuazione di relativi divieti, obblighi e attività, in attuazione 

degli articoli 3, 4, 5 e 6 del d.m. 17 ottobre 2007, n. 184 "Criteri 

minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione 

relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di 

Protezione Speciale (ZPS)" 

 

 

 

 

DGR n. 7884 del 30 

luglio 2008 

Misure di conservazione per la tutela delle ZPS lombarde ai sensi 

del D.M. 17 ottobre 2007 n. 184 – integrazione alla DGR n. 

6648/2008 

D.lgs. n. 42 del 22 

gennaio 2004 

Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 

della L. n. 137 del 6 luglio 2002 

D.lgs. n. 157 del 24 

marzo 2006 

Disposizioni correttive ed integrative del D.lgs. n. 42 del 22 

gennaio 2004, in relazione al paesaggio 

DCR VIII/197 del 6 

marzo 2001 

Piano Territoriale Paesistico Regionale 

DGR VIII/6447 del 16 

gennaio 2008 

Approvazione di integrazioni ed aggiornamenti del Piano 

Territoriale Paesistico Regionale e trasmissione della proposta di 

Piano Territoriale Regionale al Consiglio regionale per l'adozione 

L.R. n. 12 del 11 

marzo 2005 

Norme per il governo del territorio 

 

 

 

 

 

 

 

Paesaggio e 

beni culturali 

DGR VIII/2121 del 15 

marzo 2006 

Criteri e procedure per l’esercizio delle funzzioni amministrative 

in materia di tutela dei beni paesaggistici in attuazione della L.R. 

12/2005 

L.R. n. 19 del 23 

novembre 2001 

Norme in materia di attività a rischio di incidenti rilevanti 

L.R. n. 17 del 29 

settembre 2003 

Norme per il risanamento dell’ambiente, bonifica e smaltimento 

dell’ambiente 

DCR VIII/257 del 26 

ottobre 2006 

Piano Socio Sanitatio 2007-2009 

 

 

 

Popolazione e 

salute umana 

DDG 12679 del 21 

dicembre 2011 

Linee guida per la prevenzione delle esposizione al gas radon in 

ambienti indoor 
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L. n. 447 del 26 

ottobre 1995 

Legge quadro sull’inquinamento acustico 

L.R. n. 13 del 10 

agosto 2001 

Norme in materia di inquinamento acustico 

 

 

 

Rumore 

DGR VII/9776 del 2 

luglio 2002 

Norme in materia di inquinamento acustico. Approvazione del 

documento: criteri tecnici di dettaglio per la redazione della 

classificazione acustica del territorio comunale 

D.lgs 230/1995 e ss 

mm ii 

Attuazione delle Direttive 89/618/Euratom, 92/3/Euratom, 

96/29/Euratom in materia di radiazioni ionizzanti 

L. n. 36 del 22 

febbraio 2001 

Legge quadro sulla protezione delle esposizioni a campi elettrici, 

magnetici ed elettromagnetici 

L.R. n. 17 del 27 

marzo 2000 

Misure urgenti in materia di risparmio energetico ad uso 

illuminazione esterna e di lotta all’inquinamento luminoso 

L.R. n. 11 dell’11 

maggio 2001 

Norme sulla protezione ambientale dall’esposizione a campi 

elettromagnetici indotti da impianti fissi per le telecomunicazioni 

e per la radio-televisione 

 

 

 

 

Radiazioni 

(luminose, 

CEM, ecc.) 

DGR VII/7351 dell’11 

dicembre 2001 

Definizione dei criteri per l’individuazione delle aree nelle quali è 

consentita l’installazione degli impianti per le telecomunicazioni e 

la radiotelevisione e per l’installazione dei medesimi 

D.lgs n. 22 del 5 

febbraio 1997 

Attuazone delle Direttie 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui 

rifiuti pericolosi e 94/62/CEE sugli imballaggi e sui rifiuti di 

imballaggio (Decreto Ronchi) e ss mm ii 

DM n. 468 del 18 

settembre 2001 

Regolamento recante: Programma nazionale di bonifica e 

ripristino ambientale 

D.lgs n. 152 del 3 

aprile 2006 

Norme in materia ambientale 

D.lgs. n. 4 del 16 

gennaio 2008 

Ulteriori modifiche al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 

recante norme in materia ambientale 

L.R. n. 26 del 12 

dicembre 2003 

Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. 

“Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo 

del sottosuolo e di risorse idriche 

 

 

 

 

 

 

 

Rifiuti 

DGR VIII/220 del 27 

giugno 2005 

Piano Regionale di Gestione dei rifiuti 

L. n. 9 del 9 gennaio 

1991 

Norme per l’attuazione del nuovo Piano energetico nazionale: 

aspetti istituzionali, centrali idroelettriche ed elettrodotti, 

idrocarburi e geotermia, autoproduzione e disposizioni fiscali 

 

 

 

 

 

L. n. 10 del 9 gennaio 

1991 

Norme per l’attuazione del nuovo Piano energetico nazionale in 

materia di uso razionale dell’energia, di risparmio energetico e di 
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sviluppo delle fonti rinnovabili di energie 

DM 11 novembre 1999 Direttive per l’attuazione delel norme in materia di energia 

elettrica da fonti rinnovabili di cui ai commi 1,2 e 3 dell’art. 11 

del D.lgs. n. 79 del 16 marzo 1999 

DM 21 dicembre 2001 Programma di diffusione delle fonti energetiche rinnovabili, 

efficienza energetica e mobilità sostenibile nelle aree naturali 

protette 

L. n. 239 del 23 

agosto 2004 

Riordino del settore energetico, nonchè delega al Governo per il 

riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia 

DM 27 luglio 2005 Norma concernente il regolamento d’attuazione della legge n. 10 

del 9 gennaio 1991 recante: “Norme per l’attuazione del nuovo 

Piano energetico nazionale in materia di uso razionale 

dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti 

rinnovabili di energie” 

DM 28 luglio 2005 Criteri per l’incentivazione della produzione di energia elettrica 

mediante conversione fotovoltaica della fonte solare 

L.R. n. 17 del 27 

marzo 2000 

Misure urgenti in materia di risparmio energetico ad uso 

illuminazione esterna e di lotta all’inquinamento luminoso 

DGR n. 12467 del 21 

marzo 2003 

Programma Energetico Regionale 

L.R. n. 26 del 12 

dicembre 2003 

Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. 

“Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo 

del sottosuolo e di risorse idriche” 

L.R. n. 1 del 16 

febbraio 2004 

Contenimento dei consumi energetici negli edifici attraverso la 

contabilizzazione del calore 

L.R. n. 39 del 21 

dicembre 2004 

Norme per il risparmio energetico negli edifici e per la riduzione 

delle emissioni inquinanti e climalteranti 

DGR n. 8781 del 22 

dicembre 2008 – BURL 

n. 16 ES del 21 aprile 

2009 

Documento di indirizzo per l’individuazione degli aspetti 

ambientali sull’utilizzo dei sistemi di produzione di energia 

elettrica da fonti rinnovabili nelle aree protette 

DGR n. 10622 del 25 

novembre 2009 

Linee guida per l’autorizzazione di impianti per la produzione di 

energia da Fonti Energetiche Rinnovabili (FER) – Impianti 

fotovoltaici ed eolici e per la valutazione ambientale degli stessi 

impianti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Energia 

DGR n. 10974 del 30 

dicembre 2009 

Linee guida per la progettazione paesaggistica di reti 

tecnologiche e impianti di produzione energetica in 

aggiornamento dei Piani di Sistema del Piano Territoriale 
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 Paesistico Regionale 

L.R. n. 38 del 1992 Interventi regionali per favorire l’integrazione ed il 

potenziamento del trasporto ciclomotoristico nel sistema dei 

trasporti pubblici della Regione Lombardia 

 

mobilità e 

trasporti 

2002-2003-2005 Libro azzurro della mobilità e dell’ambiente – Regione Lombardia 
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5.2 Quadro programmatico 

 

5.2.1 Piani su scala regionale e provinciale 

La coerenza esterna degli obiettivi del Documento di Piano è verificata attraverso l’indagine delle 

previsioni dei Piani esistenti a livello provinciale e regionale, preliminarmente individuati nel 

Documento di Scoping. 

Tale indagine permette di individuare e verificare le relazioni e le interferenze che il piano oggetto 

di valutazione stabilisce e determina con i diversi livelli della programmazione e della 

pianificazione, mettendo in evidenza la congruenza delle finalità e degli obiettivi che il Documento 

di Piano si pone con le strategie di livello superiore. 

Per semplicità e necessità di sintesi tale analisi è effettuata con l’ausilio di schede che riassumono 

lo strumento pianificatore preso in considerazione e riportano alcune note che mirano a focalizzare 

i temi che interessano il presente studio. 

 

Denominazione 

PP 

Piano Territoriale Regionale e Piano Territoriale Paesistico Regionale 

Sigla PP PTR e PTPR 

Categoria PP Piani e programmi territoriali di coordinamento o direttori 

Settore PP Territoriale/urbanistico/uso suolo 

Nazione Italia 

Regione Lombardia 

Fonte normativa l.r. 27/05/1985, n. 57; l.r. 9/06/1997, n. 18, artt. 12 – 14 (valenza paesistica dei 

piani territoriali di coordinamento provinciale ); D.Lgs. 42/2004; l.r. 12/2005 

Natura PP X strategica X strutturale X attuativa 

Livello 

territoriale 

X regionale  

Finalità Il Piano Territoriale Regionale definisce il quadro generale di assetto del 

territorio regionale e il quadro di riferimento territoriale dei programmi di 

intervento delle amministrazioni e delle aziende pubbliche; definisce disposizioni 

e vincoli per la tutela del patrimonio naturale, agricolo, forestale, storico, 

artistico, ambientale e paesaggistico della regione e ne indica le aree relative; 

definisce i sistemi della mobilità regionale, dei servizi, delle opere pubbliche e 

delle infrastrutture di interesse regionale, dei parchi e delle riserve di interesse 

regionale. Stabilisce inoltre le norme e gli indirizzi per la formazione dei piani 

territoriali comprensoriali e dei piani comunali; indica per gli interventi di 
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interesse regionale le scelte di destinazione d’uso, di vincolo e la relativa 

localizzazione; indica le previsioni immediatamente prevalenti sulla disciplina 

urbanistica di livello comprensoriale e comunale ed immediatamente vincolanti 

anche nei confronti dei privati entro i quali i piani territoriali comprensoriali ed i 

piani comunali devono essere adeguati alle sue previsioni. 

Le indicazioni regionali di tutela dei paesaggi di Lombardia, nel quadro del PTR, 

consolidano e rafforzano le scelte già operate dal PTPR pre-vigente in merito 

all’attenzione paesaggistica estesa a tutto il territorio e all’integrazione delle 

politiche per il paesaggio negli strumenti di pianificazione urbanistica e 

territoriale, ricercando nuove correlazioni anche con altre pianificazioni di 

settore, in particolare con quelle di difesa del suolo, ambientali e infrastrutturali. 

Le misure di indirizzo e prescrittività paesaggistica si sviluppano in stretta e 

reciproca relazione con le priorità del PTR al fine di salvaguardare e valorizzare 

gli ambiti e i sistemi di maggiore rilevanza regionale: laghi, fiumi, navigli, rete 

irrigua e di bonifica, montagna, centri e nuclei storici, geositi, siti UNESCO, 

percorsi e luoghi di valore panoramico e di fruizione del paesaggio. 

L’approccio integrato e dinamico al paesaggio si coniuga con l’attenta lettura dei 

processi di trasformazione dello stesso e l’individuazione di strumenti operativi e 

progettuali per la riqualificazione paesaggistica e il contenimento dei fenomeni 

di degrado, anche tramite la costruzione della rete verde. 

Efficacia Il Piano Territoriale Regionale deve essere osservato dalle amministrazioni dello 

stato ove siano intervenute intese con le stesse, ed è vincolante per i comuni, le 

province e gli altri enti pubblici, nonché per le società concessionarie di pubblici 

servizi, nonché, limitatamente alle previsioni immediatamente vincolanti, per i 

privati. Alle previsioni di tale piano devono adeguarsi gli strumenti urbanistici 

comunali e comprensoriali ed i piani delle amministrazioni provinciali. 

Il PTR, in applicazione dell’art. 19 della l.r. 12/2005, ha natura ed effetti di 

piano territoriale paesaggistico ai sensi della legislazione nazionale 

(Dlgs.n.42/2004). Il PTR in tal senso recepisce consolida e aggiorna il Piano 

Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) vigente in Lombardia dal 2001, 

integrandone e adeguandone contenuti descrittivi e normativi e confermandone 

impianto generale e finalità di tutela. 

Il Piano Paesaggistico Regionale diviene così sezione specifica del PTR, disciplina 

paesaggistica dello stesso, mantenendo comunque una compiuta unitarietà ed 

identità. 
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I contenuti descrittivi e di indirizzo del piano approvato recepiscono le 

integrazioni e gli aggiornamenti approvati dalla Giunta Regionale nel gennaio 

2008 con la DGR n. 6447/2008, nel dicembre 2008 con DGR n. 8837/2008 

(Linee guida per la progettazione paesaggistica delle infrastrutture per la 

mobilità) e nel dicembre 2009 con DGR n. 10974/2009 (Linee guida per la 

progettazione paesaggistica di reti tecnologiche e impianti di produzione 

energetica). 

In coerenza con l'impostazione sussidiaria e integrata nel paesaggio di Regione 

Lombardia, le indicazioni del PTPR vengono poi declinate e dettagliate su tutto il 

territorio lombardo attraverso i diversi strumenti di pianificazione territoriale e di 

governo del territorio.  

Specifici criteri guidano la trattazione del paesaggio nei Piani Territoriali di 

Coordinamento Provinciale (DGR n. 6421/2007) e nei Piani di Governo del 

Territorio (DGR n. 1681/2005). 

Specifiche linee guida forniscono inoltre indicazioni per l'esame paesistico dei 

progetti ricadenti in ambiti non assogettati a vincolo paesaggistico (DGR n. 

11045/2002). 

Durata 

estremi di 

approvazione 

Il Consiglio Regionale della Lombardia ha approvato in via definitiva il Piano 

Territoriale Regionale con deliberazione del 19/01/2010, n. 951, pubblicata sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia n.6, 3° Supplemento Straordinario 

del 11 febbraio 2010. 

La legge regionale 12/2005 prevede che il Piano Territoriale Regionale abbia 

natura ed effetti di Piano Territoriale Paesaggistico ai sensi del D.Lgs. 42/2004. 

Il Piano acquista efficacia dal 17 febbraio 2010 per effetto della pubblicazione 

dell’avviso di avvenuta approvazione sul BURL n.7, Serie Inserzioni e Concorsi. 

Gli elaborati approvati, pubblicati sul BURL del 30 marzo 2010 e resi disponibili 

on line insieme a tutti gli elaborati del Piano Territoriale Regionale, sostituiscono 

a tutti gli effetti quelli del Piano Territoriale Paesistico pre-vigente. 

Il Piano Territoriale Regionale è stato successivamente aggiornato, come 

previsto dall'art. 22 della legge regionale 12/05, sulla base dei contributi 

derivanti dalla programmazione regionale per l'anno 2011. Tale aggiornamento 

costituisce allegato fondamentale del Documento Annuale Strategico, che è 

stato approvato con DCR 276 e pubblicato sul BURL n.48 in data 01/12/2011.  

 

Note: 
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Nella formulazione del sistema degli obiettivi, il PTR trova la modalità per proporre un modello di 

sviluppo regionale, ma anche un primo strumento per orientare la pianificazione e indirizzare le 

progettualità sul territorio lombardo. 

Il sistema degli obiettivi di Piano, in particolare, costituisce quadro di riferimento per la valutazione 

di compatibilità degli atti di governo del territorio. 

E’ pertanto fondamentale che il sistema degli obiettivi del PTR sia punto di partenza per la 

formulazione degli strumenti di pianificazione che, a tutti i livelli, vengono prodotti in Lombardia; e 

venga integrato in essi valutandone la coerenza e la compatibilità; oltre naturalmente ad essere 

tenuto in attenta considerazione all’interno dei percorsi di Valutazione Ambientale di tali strumenti. 

 

 

 

I macro obiettivi sono i principi cui si ispira l’azione del PTR; fanno riferimento alla Strategia di 

Lisbona e sono la declinazione, per la Lombardia, dello sviluppo sostenibile espresso dallo Schema 

di Sviluppo dello Spazio Europeo. Tale principio di fondo permea infatti tutta la programmazione 

del PTR. I macro obiettivi sono scaturiti dall’analisi delle politiche di settore e dalla verifica di 

coerenza rispetto alla programmazione regionale, nazionale e comunitaria. 

Gli obiettivi del PTR sono gli obiettivi che il PTR si pone per il perseguimento dei macro obiettivi 

sul territorio lombardo; sono scaturiti dall’analisi congiunta degli obiettivi settoriali e tratteggiano 

visioni trasversali e integrate. 
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Gli obiettivi tematici sono la declinazione tematica degli obiettivi del PTR. Scaturiscono 

dall’insieme condiviso degli obiettivi settoriali della programmazione regionale letti alla luce degli 

obiettivi del PTR. 

Gli obiettivi dei sistemi territoriali sono la declinazione degli obiettivi del PTR per i 6 sistemi 

territoriali individuati dal piano. 

Le linee d’azione del PTR permettono di raggiungere gli obiettivi del PTR. Possono essere azioni 

della programmazione regionale che il PTR fa proprie, ovvero linee d’azione proposte 

specificamente dal PTR. 

 

Il Piano Territoriale Regionale individua 24 obiettivi del PTR verso i quali intraprendere tutte le 

azioni di sviluppo della regione stessa. 

A loro volta, i 24 obiettivi vengono declinati in obiettivi tematici e obiettivi territoriali specifici, 

individuati per ciarcun Sistema Territoriale. 

Il PTR indica inoltre degli “strumenti operativi” specificamente finalizzati al perseguimento degli 

obiettivi del piano; si tratta di criteri, indirizzi, linee guida di carattere generale o riferiti a elementi 

specifici ovvero settoriali, che trovano nel Piano la coerenza e la finalizzazione rispetto agli 

obiettivi. 

Nella predisposizione degli strumenti di pianificazione è fondamentale l’attenta valutazione dei 

contenuti dei diversi strumenti proposti. Il PTR fornisce indicazioni dirette che devono essere 

recepite nella redazione di PGT e PTCP, fatto salvo che tutti gli strumenti hanno uno specifico 

riferimento e attinenza con l’assetto del territorio. 
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Tabella dei 24 obiettivi del PTR 
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Per il Sistema Territoriale della Montagna, in cui rientra il Comune di Postalesio, il PTR individua i 

seguenti obiettivi tematici: 

 

OBIETTIVI DEL SISTEMA TERRITORIALE DELLA MONTAGNA 

ST2.1  Tutelare gli aspetti naturalistici e ambientali propri dell'ambiente montano 

ST2.2  Tutelare gli aspetti paesaggistici, culturali, architettonici ed identitari del territorio 

ST2.3  Garantire una pianificazione territoriale attenta alla difesa del suolo, all'assetto 

idrogeologico e alla gestione integrata dei rischi 

ST2.4  Promuovere uno sviluppo rurale e produttivo rispettoso dell’ambiente 

ST2.5  Valorizzare i caratteri del territorio a fini turistici, in una prospettiva di lungo periodo, 

senza pregiudicarne la qualità 

ST2.6  Programmare gli interventi infrastrutturali e dell’offerta di trasporto pubblico con riguardo 

all’impatto sul paesaggio e sull’ambiente naturale e all’eventuale effetto insediativo 

ST2.7  Sostenere i comuni nell'individuazione delle diverse opportunità di finanziamento 

ST2.8  Contenere il fenomeno dello spopolamento dei piccoli centri montani, attraverso misure 

volte alla permanenza della popolazione in questi territori 

ST2.9 Promuovere modalità innovative di fornitura dei servizi per i piccoli centri (ITC, ecc.) 

ST2.10 Promuovere un equilibrio nelle relazioni tra le diverse aree del Sistema Montano, che porti 

ad una crescita rispettosa delle caratteristiche specifiche delle aree 

 

 

Il PTR definisce inoltre un insieme di obiettivi di sostenibilità ambientale, suddivisi per componente 

ambientale, allo scopo di integrare adeguatamente la dimensione ambientale del Piano. 

Tali obiettivi saranno impiegati nell’analisi della coerenza esterna dei PGT. 

 

FATTORI 

AMBIENTALI 

OBIETTIVI DI PRIMO LIVELLO 

SA1.1 Raggiungere livelli di qualità dell’aria che non comportino rischi o 

impatti negativi significativi per la salute umana e l’ambiente 

Aria 

SA1.2 Stabilizzare le concentrazioni dei gas a effetto serra ad un livello tale 

da escludere pericolose interferenze delle attività antropiche sul 

sistema climatico 

Acqua SA2.1 Garantire un livello elevato dei corpi idrici superficiali e sotterranei, 

prevedendo l’inquinamento e promuovendo l’uso sostenibile delle 

risorse idriche 



Comune di Postalesio – Valutazione Ambientale Strategica del PGT – Rapporto Ambientale 

Dott. Nat. Silvia Speziale – Cercino (So) – tel/fax 0342.680651 – e-mail silviaspeziale@libero.it 37/198 

SA3.1 Promuovere un uso sostenibile del suolo (prevenzione di fenomeni di 

erosione, deterioramento e contaminazione) 

Suolo 

SA3.2 Proteggere il territorio dai rischi idrogeologici e sismici 

Flora, Fauna e 

Biodiversità 

SA4.1 Tutelare conservare, ripristinare e sviluppare il funzionamento dei 

sistemi naturali e degli habitat naturali e della flora fauna selvatica 

allo scopo di arrestare la perdita di biodiversità 

SA5.1 Promuovere la salvaguardia, la gestione e la pianificazione dei 
paesaggi al fine di conservare o di migliorarne la qualità 

Paesaggi e beni 

culturali 
SA5.2 Gestire in modo prudente il patrimonio naturalistico e culturale 

Popolazione e 

salute umana 

SA6.1 Contribuire ad un elevato livello di qualità della vita e di benessere 

sociale per i cittadini attraverso un ambiente il cui livello non 

provochi effetti nocivi per la salute umana e l’ambiente e attraverso 

uno sviluppo urbano sostenibile 

Rumore e 

vibrazioni 

SA7.1 Ridurre sensibilmente il numero di persone costantemente soggette 

a livelli medi di inquinamento acustico di lunga durata (traffico 

stradale e ferroviario) 

SA8.1 Ridurre l’esposizione a campi elettromagnetici in tutte le situazioni a 

rischio per la salute umana e per l’ambiente naturale 

Radiazioni 

ionizzanti e non 

ionizzanti SA8.2 Prevenire e ridurre l’inquinamento indoor e le esposizioni al radon 

Rifiuti SA9.1 Garantire una migliore efficienza delle risorse e una migliore 
gestione dei rifiuti ai fini del passaggio a modelli più sostenibili, 
dissociando l’impiego delle risorse e la produzione dei rifiuti dal tasso 
di crescita economica 

SA10.1 Promuovere un utilizzo razionale di energia al fine di contenere i 
consumi energetici 

Energia 

SA10.2 Sviluppare fonti rinnovabili di energia competitive e altre fonti 
energetiche a basse emissioni di carbonio (es. combustibili alternativi 
per il trasporto) 

Mobilità e 

trasporti 

SA11.1 Garantire una mobilità competitiva, sicura, protetta e rispettosa 
dell’ambiente 
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Tabelle Strumenti Operativi del PTR 

 

Di seguito si riporta uno stralcio della normativa del Piano Paesaggistico del PTR relativo alle 

norme interessanti l’area del Comune di Postalesio. 

 

TITOLO I - IL P.P.R. COME QUADRO DI RIFERIMENTO PAESAGGISTICO 

Art. 12 (Funzioni del Quadro di Riferimento Paesaggistico) 

1. Attraverso il Quadro di Riferimento Paesaggistico (Q.R.P.), la Regione, nel rispetto del principio 

di sussidiarietà e delle competenze spettanti agli altri soggetti istituzionali: 

a) promuove l’unitarietà e la coerenza delle politiche di paesaggio, particolarmente in quegli ambiti 

paesaggistici unitari che sono attraversati da confini amministrativi e lungo le strade di grande 

comunicazione; 

b) favorisce l’adozione di percorsi analitici confrontabili e di codici linguistici comuni da parte delle 

province e degli altri soggetti che partecipano alla costruzione del Piano del Paesaggio Lombardo; 

c) si dota di uno strumento mediante il quale dialogare con i cittadini e con enti esterni, nel quadro 

regionale, nazionale e internazionale. 

2. Il Q.R.P. contribuisce alla programmazione regionale, in quanto costituisce quadro di 

orientamento e base di verifica, sotto il profilo paesaggistico, delle politiche di settore e di spesa 

che hanno rilevanza territoriale, con particolare riguardo a quelle relative alle attività produttive e 

ai lavori pubblici. 

Art. 13 (Contenuti del Q.R.P. regionale) 

1. Il Q.R.P. ha contenuti di metodo e di merito. 

2. Sul piano metodologico, esso tratta i temi relativi alle specificità paesaggistiche del territorio 

lombardo, alle sue articolazioni interne, alle strategie utili a conseguire gli obiettivi di tutela. 

3. Sul piano del merito, esso propone, nel dettaglio, letture strutturate e articolate del territorio e 

dei paesaggi lombardi, segnalando i valori e i fattori di identità, ovvero i processi di degrado e di 

banalizzazione, e proponendo le opportune azioni di tutela e di recupero. 
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4. Con riferimento a problematiche complesse che possono essere oggetto di valutazioni e scelte 

non univoche, il Q.R.P. prospetta opzioni alternative, la cui scelta è rimessa alla valutazione degli 

enti locali, anche sulla base della sperimentazione di linee d’intervento innovative. 

Art. 14 (Efficacia del Q.R.P.) 

1. I contenuti del Quadro di Riferimento Paesaggistico hanno in generale valore indicativo ad 

eccezione di quanto previsto al comma 2, lettera b). 

2. Gli ambiti, le strutture e gli elementi individuati nella cartografia contenuta nel quadro di 

riferimento paesaggistico regionale hanno: 

a) valore indicativo e di indirizzo per le categorie di elementi e gli ambiti che fanno riferimento agli 

Indirizzi di tutela e ai Piani di sistema, di cui all'articolo 11, comma 4, lettere a) e b) e alle 

Disposizioni relative alla pianificazione provinciale e comunale , di cui al Parte III; 

b) valore prescrittivo per quanto riguarda le voci di legenda che rimandano alle Disposizioni del 

P.P.R. immediatamente operative, di cui al Titolo III. 

3. Sulla base del Quadro di Riferimento Paesaggistico (Q.R.P.), l’Ente competente a valutare la 

valenza paesaggistica degli atti di pianificazione e degli atti di programmazione ad incidenza 

territoriale, in base alle disposizioni dell’art. 6, comma 4, accerta la valenza paesaggistica e 

l’idoneità degli atti stessi a far parte del Piano del Paesaggio Lombardo, determinandone il livello di 

definizione. 

TITOLO III - DISPOSIZIONI DEL P.P.R. IMMEDIATAMENTE OPERATIVE 

Art. 17 (Tutela paesaggistica degli ambiti di elevata naturalità) 

1. Ai fini della tutela paesaggistica si definiscono di elevata naturalità quei vasti ambiti nei quali la 

pressione antropica, intesa come insediamento stabile, prelievo di risorse o semplice presenza di 

edificazione, è storicamente limitata. 

2. In tali ambiti la disciplina paesaggistica persegue i seguenti obiettivi generali: 

a) recuperare e preservare l'alto grado di naturalità, tutelando le caratteristiche morfologiche e 

vegetazionali dei luoghi; 

b) recuperare e conservare il sistema dei segni delle trasformazioni storicamente operate 

dall'uomo; 

c) favorire e comunque non impedire né ostacolare tutte le azioni che attengono alla 

manutenzione del territorio, alla sicurezza e alle condizioni della vita quotidiana di coloro che vi 

risiedono e vi lavorano, alla produttività delle tradizionali attività agrosilvopastorali; 

d) promuovere forme di turismo sostenibile attraverso la fruizione rispettosa dell’ambiente; 

e) recuperare e valorizzare quegli elementi del paesaggio o quelle zone che in seguito a 

trasformazione provocate da esigenze economiche e sociali hanno subito un processo di degrado e 

abbandono. 
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3. Gli ambiti di elevata naturalità di cui al comma 1, individuati nel presente Piano nella tavola D e 

nel repertorio a questo allegato, coincidono con quelli già perimetrati dalla d.g.r. 3859/1985 e 

succ. mod. e int., ad esclusione di quelli ricadenti nelle Province di Milano e di Pavia e degli ambiti 

di contiguità ai parchi regionali dell’Oglio Nord e dell’Oglio Sud in Provincia di Bergamo e in 

Provincia di Brescia. 

4. In applicazione del criterio di maggiore definizione, di cui all'articolo 6, gli atti a valenza 

paesaggistica di maggior dettaglio ed in particolare i P.R.G. e i P.G.T., a fronte degli studi 

paesaggistici compiuti, verificano e meglio specificano la delimitazione degli ambiti di elevata 

naturalità e ne articolano il regime normativo, tenendo conto delle disposizioni del presente 

articolo e degli obiettivi di tutela indicati al comma 2. 

5. Sono escluse dalle disposizioni del presente articolo le aree ricomprese in parchi regionali dotati 

di P.T.C. definitivamente approvati, o nelle riserve naturali regionali dotate di piano di gestione. 

Nelle aree ricomprese in riserve naturali e parchi regionali istituiti ma non dotati di strumenti di 

pianificazione definitivamente approvati, valgono le disposizioni del presente articolo limitatamente 

agli aspetti non specificamente disciplinati dalle norme di salvaguardia contenute nei relativi atti 

istitutivi o piani adottati. 

6. Negli ambiti di cui al presente articolo, gli interventi sottoelencati sono soggetti alla seguente 

disciplina, fatti comunque salvi gli indirizzi e le determinazioni contenuti nel Piano del Paesaggio 

Lombardo nonché le procedure di V.I.A., qualora previste dalla vigente legislazione: 

a) la realizzazione di nuove grandi attrezzature relative allo sviluppo ricettivo, sportivo e turistico, è 

possibile solo se prevista nel Piano Territoriale di Coordinamento provinciale; nelle more 

dell'entrata in vigore del P.T.C.P. sono ammessi esclusivamente i predetti interventi che siano 

ricompresi in strumenti di programmazione regionale o provinciale; 

b) la realizzazione di opere relative alle attività estrattive di cava e l'apertura di nuove discariche, è 

possibile solo se prevista in atti di programmazione o pianificazione territoriale di livello regionale o 

provinciale; 

c) la realizzazione di nuove strade di comunicazione e di nuove linee per il trasporto di energia e 

fluidi, che non siano meri allacciamenti di strutture esistenti, è consentita individuando le 

opportune forme di mitigazione, previa verifica dell’impraticabilità di soluzioni alternative a minore 

impatto da argomentare con apposita relazione in sede progettuale. 

7. Negli ambiti di cui al presente articolo, non è consentita la circolazione fuori strada, a scopo 

diportistico, di mezzi motorizzati; le autorità competenti possono limitare a specifiche categorie di 

utenti l’accesso alla viabilità locale anche attraverso la realizzazione di specifiche barriere. 

8. Non subiscono alcuna specifica limitazione per effetto del presente articolo, le seguenti attività: 

a) manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione 

edilizia ed eventuale ampliamento dei manufatti esistenti, nonché gli interventi ammessi nelle 
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situazioni indicate al comma 12, purchè gli interventi siano rispettosi dell’identità e della peculiarità 

del costruito preesistente; 

b) opere di adeguamento funzionale e tecnologico di impianti e infrastrutture esistenti; 

c) utilizzazione agro-silvo-pastorale del suolo, ivi compresa la realizzazione di strutture aziendali 

connesse all'attività agricola anche relative alle esigenze abitative dell'imprenditore agricolo; 

d) opere relative alla bonifica montana, alla difesa idraulica, nonché tutti gli interventi di difesa 

della pubblica incolumità e conseguenti a calamità naturali; 

e) piccole derivazioni d’acqua, ove risulti comunque garantito il minimo deflusso vitale dei corpi 

idrici; 

f) opere di difesa dall’inquinamento idrico, del suolo, atmosferico ed acustico, previo studio  di 

corretto inserimento paesistico delle stesse; 

g) eventuali nuove strade, necessarie per consentire l’accesso ad attività già insediate, realizzate 

nel rispetto della conformazione naturale dei luoghi e della vegetazione, con larghezza massima 

della carreggiata di m. 3,50 e piazzole di scambio. 

9. I committenti ed i progettisti degli interventi ammessi e degli strumenti pianificatori sono tenuti 

al rispetto del contesto paesaggistico ed ambientale, nonché a garantire la coerenza delle opere e 

delle previsioni dei piani con i contenuti del presente articolo e con gli indirizzi del Piano 

Paesaggistico Regionale. A tal fine i predetti progettisti fanno riferimento, per quanto applicabili, a: 

- Indirizzi di tutela, contenuti nel presente P.P.R.; 

- Criteri e procedure per l’esercizio delle funzioni amministrative in materia dei beni paesaggistici 

approvati con d.g.r. n. 2121 del 15 marzo 2006 e pubblicati sul 3° supplemento straordinario del 

B.U.R.L. del 31 marzo 2006; 

- “Linee guida per l’esame paesistico dei progetti” approvati con d.g.r. n.11045 dell’8 novembre 

2002 e pubblicati sul 2° supplemento straordinario del B.U.R.L. del 21 novembre 2002; 

- Criteri per la trasformazione del bosco e per i relativi interventi compensativi approvati con d.g.r. 

n. 675 del 21 settembre 2005 (Pubblicata nel B.U.R.L. 4 ottobre 2005, I S.S. al B.U.R.L. 3 ottobre 

2005, n. 40.) e successivamente modificati con d.g.r. n. 8/3002 del 27 luglio 2006 (pubblicata sul 

2° Supplemento Straordinario del B.U.R.L. del 24 agosto 2006); 

- “Quaderno Opere Tipo di ingegneria Naturalistica” approvato con d.g.r. n. 48470 (pubblicata sul 

B.U.R.L. 9 maggio 2000, n. 19 S.S.); 

- Direttiva per il reperimento di materiale vegetale vivo nelle aree demaniali da impiegare negli 

interventi di ingegneria naturalistica, approvata con d.g.r. n. 2571 del 11 dicembre 2000 e 

pubblicata sul B.U.R.L. n. 52 del 27 dicembre 2000. 

10. In fase di revisione dei propri strumenti urbanistici i comuni, qualora ravvisino la presenza negli 

ambiti di elevata naturalità di campeggi o di altre attività o attrezzature, non compatibili con gli 

obiettivi di tutela degli ambiti stessi, individuano aree idonee al loro trasferimento. 
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11. Sino a quando i comuni, il cui territorio ricade interamente o parzialmente all'interno degli 

ambiti di elevata naturalità, non rivedono i propri strumenti urbanistici in conformità alla disciplina 

del presente piano e agli obiettivi e alle disposizioni del presente articolo, si applicano le norme dei 

piani urbanistici vigenti, assumendo quali indirizzi progettuali quelli contenuti in “I criteri e le 

procedure per l’esercizio delle funzioni amministrative in materia dei beni paesaggistici“approvati 

con d.g.r. n. 2121 del 15 marzo 2006”, esclusivamente nelle seguenti situazioni: 

a) ambiti che alla data di entrata in vigore del presente piano risultino edificati con continuità, 

compresi i lotti interclusi ed escluse le aree libere di frangia, a tal fine perimetrate dai comuni; 

b) previsioni contenute in piani urbanistici attuativi già convenzionati o in programmi di intervento 

già beneficiari di finanziamenti pubblici e situazioni di diritti acquisiti alla data di entrata in vigore 

del presente piano; - al di fuori delle situazioni di cui alle lettere a) e b) del presente comma, non 

possono essere realizzati interventi urbanistici ed edilizi, fatto salvo quanto disposto al comma 8. 

Art. 20 (Rete idrografica naturale fondamentale) 

1. La Regione riconosce il valore paesaggistico dell’idrografia naturale superficiale quale struttura 

fondamentale della morfologia del paesaggio lombardo e riferimento prioritario per la costruzione 

della rete verde regionale. 

2. La tutela e riqualificazione paesaggistica di fiumi e torrenti di Lombardia è volta a: 

a. Salvaguardare e migliorare i caratteri di naturalità degli alvei, anche tramite un’attenta gestione 

della risorsa idrica e degli interventi di regimazione idraulica, al fine di garantire un’adeguata 

presenza d’acqua; 

b. Tutelare le specifiche connotazioni vegetazionali e gli specifici caratteri geomorfologici dei singoli 

torrenti e fiumi, quali cascate, forre, orridi, meandri, lanche e golene; 

c. salvaguardare e valorizzare il sistema di beni e opere di carattere storico insediativo e 

testimoniale che connotano i diversi corsi d’acqua, quale espressione culturale dei rapporti 

storicamente consolidati tra uomo e fiume; 

d. riqualificare le situazioni di degrado ambientale e paesaggistico in coerenza con le finalità di 

salvaguardia e tutela sopraindicate. 

3. Al fine di valorizzare e riqualificare in modo organico il paesaggio dei sistemi fluviali, la 

pianificazione locale, tramite i P.T.C. di parchi e province e i P.G.T. dei comuni, recepisce e 

coordina con le altre politiche di competenza le indicazioni di scenario paesaggistico fluviale 

contenute nei contratti di fiume definiti in Accordi Quadro di Sviluppo Territoriale regionali. 

4. Al fine di promuovere un approccio integrato ai bacini e sottobacini idrografici che tenga in 

attenta considerazione lo scenario paesaggistico di riferimento, individuandone azioni e misure di 

riqualificazione e valorizzazione, la Giunta regionale supporta e incentiva azioni e programmi 

sovraccomunali proposti dagli enti locali, anche in accordo con l’Autorità di bacino, finalizzati alla 
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valorizzazione paesaggistica di interi sottobacini o di parti significative degli stessi, tramite iniziative 

Agenda 21, protocolli o accordi tra enti, proposte di contratti di fiume. 

5. Assumono valore prioritario all’interno delle proposte di promozione di azioni integrate:  

a. Il recupero delle situazioni di degrado paesaggistico e di riqualificazione ambientale e 

ricomposizione paesistica, correlato ad interventi di difesa e gestione idraulica, con specifico 

riferimento alla individuazione di nuovi spazi di possibile esondazione del fiume; 

b. La tutela e il miglioramento dei paesaggi naturali anche in funzione degli obiettivi regionali di 

salvaguardia della biodiversità e di ricostruzione di connessioni ecologiche; 

c. La tutela e valorizzazione del sistema insediativo consolidatosi storicamente intorno alla valle 

fluviale e delle rilevanze storico-culturali che la connotano, con attenta considerazione e 

valorizzazione delle diverse componenti, dei singoli beni e dei sistemi di relazione fisica e simbolica 

che li correlano; 

d. La promozione di forme di fruizione sostenibile tramite l’individuazione di itinerari, percorsi e 

punti di sosta da valorizzare e potenziare o realizzare. 

6. La Giunta regionale, al fine di promuovere un approccio integrato ai bacini e sottobacini 

idrografici che tenga in attenta considerazione lo scenario paesaggistico di riferimento, supporta 

altresì iniziative e programmi di manutenzione idraulica del territorio che comprendano misure 

specifiche per la cura e valorizzazione dei caratteri connotativi del paesaggio locale.  

Art. 24 (Rete verde regionale) 

1. Il presente piano riconosce il valore strategico della rete verde regionale, quale sistema 

integrato di boschi alberate e spazi verdi, ai fini della qualificazione e ricomposizione paesaggistica 

dei contesti urbani e rurali, della tutela dei valori ecologici e naturali del territorio, del 

contenimento del consumo di suolo e della promozione di una migliore fruizione dei paesaggi di 

Lombardia. 

2. Costituiscono riferimento prioritario per la costruzione della rete verde regionale i seguenti 

ambiti: 

- Sistema delle aree protette e siti Rete Natura 2000, evidenziati nella tavola C del presente piano; 

- Ambito di tutela paesaggistica del sistema vallivo del fiume Po, ambiti ad elevata naturalità, 

ambiti di tutela dello scenario lacuale dei laghi insubrici e ambito dell‟Oltrepò pavese, come 

individuati nella tavola D del presente piano; 

- Fasce fluviali ed altri sistemi verdi lineari di rilevanza regionale individuati dalla Giunta regionale. 

La rete verde regionale si relaziona in modo stretto con lo Schema direttore della rete ecologica 

regionale. 

3. La finalità generale di ricomposizione e salvaguardia paesaggistica della rete verde regionale si 

attua tenendo conto delle problematiche e priorità di: 
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tutela degli ambienti naturali; salvaguardia della biodiversità regionale e delle continuità della rete 

ecologica; salvaguardia e valorizzazione dell’idrografia naturale; tutela e valorizzazione del sistema 

idrografico artificiale; ricomposizione e salvaguardia dei paesaggi culturali rurali e dei boschi; 

contenimento dei processi conurbativi e di dispersione urbana; ricomposizione paesaggistica dei 

contesti periurbani; riqualificazione paesaggistica di ambiti compromessi e degradati. 

4. I piani territoriali di coordinamento di province e parchi, tramite i propri P.T.C.P., sviluppano, 

rispetto alle competenze che gli sono proprie, l’articolazione della rete verde coordinando le 

diverse discipline di settore che partecipano alla sua costruzione, con specifica attenzione 

all’integrazione della stessa con i programmi di fruizione sostenibile del territorio e del paesaggio, 

delle correlazioni con il sistema di percorsi e itinerari di interesse paesistico e, in particolare, con i 

tracciati guida paesaggistici di rilevanza regionale, indicati nella tavola E del presente piano. 

In particolare, le province, sulla base della lettura delle rilevanze e delle esigenze di riqualificazione 

del paesaggio provinciale e degli scenari di rete ecologica, individuano nei loro P.T.C.P. la rete 

verde provinciale, in coerenza con i precedenti commi, articolandola in: 

- Struttura naturalistica primaria provinciale, costituita dalle aree a più elevata naturalità; 

- Nodi provinciali, quali ambiti significativi con caratteristiche di naturalità diffusa e ambiti rurali di 

connotazione paesaggistica correlata agli specifici equipaggiamenti verdi, nonché ambiti di 

specifica connotazione paesaggistica ed elevata potenzialità di fruizione, con riferimento anche a 

situazioni di verde urbano e periurbano maggiormente incidenti; 

- Corridoi verdi provinciali, quali elementi verdi lineari chiamati a svolgere un ruolo di connessione 

contribuendo a mettere a sistema gli elementi della struttura primaria e i nodi di cui sopra, 

appoggiandosi prioritariamente a percorsi di valorizzazione paesaggistica, elementi dell’ idrografia 

superficiale naturale e artificiale, territorio contermini alle infrastrutture della mobilità e ai corridoi 

tecnologici; 

- Varchi di livello provinciale, quali situazioni di continuità e correlazione del sistema rurale 

paesistico e della rete verde a rischio di compromissione per i quali si richiedono attente indicazioni 

di contenimento dei processi di consumo di suolo, con particolare riferimento al contenimento dei 

fenomeni conurbativi in atto nel Sistema metropolitano, come individuato dal Documento di Piano 

del PTR; le province individuano, per le diverse componenti e parti della rete verde provinciale, gli 

indirizzi per l’azione comunale, anche in riferimento alla riqualificazione delle aree degradate, 

nonché gli strumenti di attuazione, con prioritario riferimento a quanto indicato al successivo 

comma 6 e ad accordi o protocolli in essere con i comuni e gli attori territoriali. 

5. La Giunta regionale in coerenza con le finalità di cui al comma 2 dell’articolo 1 delle presenti 

norme, individua e disciplina tramite specifici indirizzi i sistemi verdi lineari di rilevanza regionale 

considerati strategici per la valorizzazione e il miglioramento del paesaggio rurale e urbano 

regionale, con specifica attenzione anche alla riconfigurazione paesaggistica dei territori interessati 
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dalla previsione di nuove infrastrutture della mobilità e agli ambiti a rischio di degrado 

paesaggistico di rilevanza regionale. 

6. Contribuiscono alla costruzione e salvaguardia della rete verde regionale e assumono in tal 

senso specifico valore paesaggistico i Piani di indirizzo forestale, i Parchi locali di interesse 

sovracomunale, i progetti di Sistemi verdi rurali, i progetti provinciali e regionali di greenway, i 

progetti di rete ecologica, i progetti di ricomposizione paesaggistica ed equipaggiamento verde 

delle fasce contermini ai principali corridoi della mobilità e tecnologici. 

7. I comuni partecipano all’attuazione della rete verde regionale con la definizione del sistema del 

verde comunale nei propri P.G.T. e, in particolare, tramite l’individuazione dei corridoi ecologici e di 

un sistema organico del verde di connessione tra territorio rurale ed edificato, di cui all’articolo 9 

comma 1 della l.r. 12/05, coerenti con le priorità, di cui al precedente comma 3, indicate dalla 

pianificazione regionale e dai P.T.C. di parchi e province. 

Art. 25 (Individuazione e tutela dei Centri, Nuclei e Insediamenti Storici) 

1. La Regione assume come riferimento base per l’identificazione e la perimetrazione dei centri 

nuclei e insediamenti storici, la prima levata delle tavolette I.G.M. 1/25.000. 

2. I comuni, in base alle specifiche connotazioni paesaggistiche locali, valutano l’opportunità di 

utilizzare per l’individuazione di centri, nuclei e insediamenti storici anche altre rappresentazioni 

cartografiche relative allo stato di fatto del territorio comunale precedenti al 1950. 

3. L’elenco delle località comprese nell’abaco, volume 2 - "Presenza di elementi connotativi 

rilevanti", di cui all’articolo 11, comma 2, lettera f), costituisce un primo inventario del sistema 

insediativo storico del territorio regionale, che potrà essere integrato in base ai dati dell’Atlante dei 

Centri Storici dell’ICCD (istituto Centrale per il catalogo e la Documentazione) e allo specifico 

confronto fra lo stato attuale del territorio e la cartografia di cui ai commi 1 e 2. 

4. La Regione delega ai comuni e alle province tale operazione, con contestuale verifica della 

toponomastica, secondo i criteri che la Regione si riserva di produrre successivamente. 

5. La Regione mette a disposizione dei comuni e delle province copia delle tavolette I.G.M., di cui 

al comma 1, anche in formato digitale. 

6. Con l’ausilio della base cartografica, di cui ai comma 1, nonché di eventuali altre carte di cui al 

comma 2 o in scala di maggior dettaglio, i comuni riportano sulla cartografia aggiornata 

aerofotogrammetrica, in loro possesso, i perimetri dei centri nuclei e insediamenti anche di 

carattere rurale, comprendendovi gli eventuali spazi aperti pubblici e privati interclusi, ed esterni 

adiacenti, nonché la individuazione di edifici isolati e/o di manufatti di rilievo storicoambientale, 

specificando e motivando eventuali scostamenti rispetto a quanto contenuto nella cartografia di cui 

al comma 1. 

7. Gli ambiti individuati ai sensi del comma 5, rappresentano la base tecnica di riferimento del 

Piano di Governo del Territorio per la predisposizione del quadro conoscitivo del Documento di 
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piano e la relativa Carta condivisa del paesaggio comunale e per l’individuazione dei nuclei di 

antica formazione e degli insediamenti rurali tradizionali da disciplinare tramite il Piano delle 

regole. 

8. Il P.G.T. individua le misure e le azioni più idonee per salvaguardare e promuovere il recupero 

dei centri e nuclei di antica formazione e degli insediamenti rurali tradizionali, nel rispetto delle 

specifiche connotazioni identitarie legate agli aspetti storico-architettonici e ai consolidati sistemi 

ed elementi di relazione con il contesto. 

9. La tutela e valorizzazione del sistema complessivo dei centri, nuclei ed insediamenti storici 

assume carattere prioritario nel quadro della strategia paesaggistica definita dal Documento di 

Piano, anche in riferimento alle politiche di riqualificazione del sistema del verde e degli spazi 

pubblici contenute nel Piano dei servizi. 

10. In sede di revisione dei propri strumenti urbanistici, i comuni provvedono ad adeguare la 

disciplina urbanistica dei centri nuclei e insediamenti storici alle disposizioni del presente articolo e 

secondo quanto definito dagli Indirizzi di tutela di cui all'articolo 11, comma 3, lettera a). 

Art. 26 (Riconoscimento e tutela della viabilità storica e d’interesse paesaggistico) 

1. Nell’ambito del P.P.R., con specifico riferimento alla viabilità storica e di interesse paesaggistico, 

i termini "rete viaria", "viabilità" e "strada" devono intendersi comprensivi di tutti i tracciati e nodi 

delle reti infrastrutturali della mobilità, indipendentemente dalle caratteristiche tecniche del 

manufatto e dei mezzi che vi transitano. 

2. Rientrano nei compiti e negli obiettivi della pianificazione paesaggistica il riconoscimento e la 

tutela della viabilità che presenta i seguenti requisiti: 

- rete viaria fondamentale di grande comunicazione, attraverso la quale la Lombardia presenta 

quotidianamente la propria immagine a milioni di cittadini e visitatori; 

- tracciati viari storici, che costituiscono la matrice sulla quale si è formato nei secoli il sistema 

insediativo regionale; 

- viabilità di fruizione panoramica e ambientale, complessivamente denominata di fruizione 

paesaggistica, attraverso la quale si entra in contatto con i grandi scenari paesaggistici della 

Lombardia. 

3. I requisiti, di cui al comma 2, possono essere compresenti nel medesimo tratto viario; in tal 

caso, si applicano contemporaneamente i disposti di cui al presente articolo, relativi alle diverse 

categorie di viabilità. 

4. Per viabilità fondamentale di grande comunicazione si intende l’insieme dei tracciati che 

collegano tra loro i principali centri urbani lombardi e che adducono ai valichi alpini e alle altre 

principali "porte" della regione. 

5. Per la viabilità di cui al precedente comma il Piano assume l’obiettivo di farne veicolo di efficace 

comunicazione della realtà socio-economica e territoriale della Lombardia; là dove la tutela dei 
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valori storici, panoramici e ambientali non consigli diversamente, anche l’affaccio degli 

insediamenti commerciali e industriali non sarà impedito o dissimulato, ma sarà per quanto 

possibile organizzato, evitando la disordinata disseminazione lungo il percorso di manufatti 

eterogenei disposti casualmente rispetto alla strada, imponendo ragionevoli standard di qualità 

edilizia agli edifici di prima linea ed adeguati schemi di piantumazione e di arredo, anche in 

riferimento a spazi di sosta e aree di servizio. 

6. In riferimento agli obiettivi di qualificazione della viabilità fondamentale di cui al precedente 

comma, la Regione e le Province promuovono progetti integrati finalizzati a riqualificare tracciati 

stradali e aree contermini, tramite l’attenta progettazione degli spazi non edificati e degli 

equipaggiamenti verdi, con specifica attenzione agli ingressi ai principali centri urbani. 

7. E’ considerata viabilità storica quella i cui tracciati attuali, anche pedonali o mulattieri, 

confermano quelli presenti nella prima levata delle tavolette I.G.M. 1/25.000; la permanenza, la 

continuità e la leggibilità del tracciato antico, anche in presenza di modifiche e varianti, sono 

considerate di per sé valori meritevoli di tutela; una volta riconosciuti tali tracciati sulla cartografia 

aggiornata, si avrà cura non soltanto di evitare interventi che materialmente li cancellino e 

interrompano, ma anche di conservare, per quanto possibile, la loro struttura (pavimentazioni, 

muri in pietra, ponti ecc.) e mantenere leggibili i segni storicamente legati alla loro presenza, quali 

allineamenti di edifici, alberature, muri di contenimento, edicole sacre, recinzioni e cancelli, opere 

di presidio e simili. 

8. Nel caso di tracciati storici contraddistinti dalla specificità di un progetto ingegneristico organico 

e unitario, le modalità di intervento e recupero dovranno operare in modo coordinato secondo 

progetti generali di salvaguardia di detta specificità; il presente piano riconosce in prima istanza di 

notevole rilevanza storica – ingegneristica a livello regionale,  e quindi di prioritario interesse per 

interventi di recupero paesaggistico, i seguenti tracciati interprovinciali e interregionali: 

- Strada del passo dello Spluga (ex s.s. 36) da Chiavenna al confine di Stato; 

- Strada del Passo dello Stelvio (ex s.s. 38) da Bormio al confine regionale; 

- Strada Gardesana Occidentale (ex s.s. 45bis) da Salò al confine regionale. 

9. E’ considerata viabilità di fruizione panoramica e di rilevanza paesaggistica quella che domina 

ampie prospettive e quella che attraversa, per tratti di significativa lunghezza, zone agricole e 

boschive, parchi e riserve naturali, o comunque territori ampiamente dotati di verde, o che 

costeggia corsi d’acqua e laghi o che collega mete di interesse turistico anche minore. 

10. E’ considerata viabilità di fruizione ambientale la rete dei percorsi fruibili con mezzi di trasporto 

ecologicamente compatibili, quali sentieri escursionistici, pedonali ed ippici, di media e lunga 

percorrenza, piste ciclabili ricavate sui sedimi stradali o ferroviari dismessi o lungo gli argini e le 

alzaie di corsi d’acqua naturali e artificiali; in particolare la rete risponde ai seguenti requisiti: 
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- risulta fruibile con mezzi e modalità altamente compatibili con l’ambiente e il paesaggio, vale a 

dire con mezzi di trasporto ecologici (ferroviari, di navigazione, pedonali ..); 

- privilegia, ove possibile, il recupero delle infrastrutture territoriali dimesse; 

- tende alla separazione, ovunque sia possibile, dalla rete stradale ordinaria; 

- persegue l’interazione con il sistema dei trasporti pubblici locali e con la rete dell’ospitalità 

diffusa. 

11. Per la viabilità di cui al comma 9, il Piano assume l’obiettivo di mantenerne il carattere di 

strade panoramiche e di percorsi nel verde, conseguibile attraverso la definizione di fasce di 

rispetto di adeguata ampiezza, inedificabili o edificabili secondo opportuni criteri e limitazioni, in 

relazione allo stato di fatto e al giusto contemperamento delle esigenze di tutela e di funzionalità; 

al fine di valorizzare il carattere di panoramicità e facilitarne la fruizione, su tali strade deve essere 

favorita la predisposizione di aree di sosta attrezzate e devono essere attentamente riconsiderati 

barriere e limitatori di traffico laterali al fine di contenerne l’impatto, nel rispetto delle normative 

vigenti, privilegiando, nelle situazioni di maggiore naturalità, i prodotti ecocompatibili. 

12. In prima applicazione, si riconosce come viabilità di fruizione ambientale e panoramica di 

rilevanza regionale quella indicata nella tavola E, e correlati repertori, come: "Tracciati guida 

paesaggistici" e "Strade panoramiche". 

13. Le province, in sede di formazione dei P.T.C., provvedono a: 

- verificare e integrare a livello provinciale la rete della viabilità di fruizione paesaggistica, 

riferendosi, ove possibile, per la viabilità panoramica, alla cartografia regionale del Touring Club 

Italiano in scala 1/200.000; 

- meglio definire i valori, le caratteristiche e le esigenze di tutela, anche per tratti, della viabilità 

storica e di fruizione paesaggistica di cui al presente articolo; 

- fornire ai comuni indirizzi per il coordinamento dei loro strumenti urbanistici in merito alla 

riqualificazione delle banchine e dei territori contermini alla viabilità panoramica e alla viabilità 

fondamentale. 

14. Le province formulano programmi per la riqualificazione paesistica della viabilità nel proprio 

territorio, in forma di Programmi di Azione Paesistica di cui all’articolo 32 delle presenti norme. 

15. I comuni in sede di predisposizione o di revisione dei P.G.T., o con provvedimento specifico, 

riconoscono la viabilità di cui al presente articolo e inseriscono nei rispettivi piani urbanistici norme 

idonee a tutelarne la riconoscibilità e i rapporti con il contesto, tenuto conto delle funzioni 

attualmente svolte dalle strade stesse e delle caratteristiche del territorio attraversato. 

16. Alle strade di cui ai commi precedenti si applicano gli indirizzi e le raccomandazioni di tutela 

contenuti nel Piano di sistema relativo ai tracciati base paesistici. 

17. Le province ed i comuni nonché gli enti interessati alla gestione della viabilità, assumono ogni 

iniziativa per ridurre la presenza di cartellonistica lungo i tracciati viabilistici, fatte, comunque, salve 
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le disposizioni del Codice della Strada e del relativo Regolamento di attuazione, nonché, negli 

ambiti oggetto di specifica tutela ai sensi della Parte III del D. Lgs. 42/2004, dei disposti degli 

articoli 49, 153, 162 e 168 dello stesso D. Lgs. 42/2004; lungo i tratti stradali indicati nella tavola E 

del presente piano come “strade panoramiche” è fatto comunque divieto di installare nuova 

cartellonistica pubblicitaria all’esterno dei centri abitati, gli enti competenti provvedono inoltre alla 

graduale rimozione di quella esistente in occasione della scadenza dei contratti in essere. 

Art. 27 (Belvedere, visuali sensibili e punti di osservazione del paesaggio lombardo) 

1. Al fine di promuovere la fruizione panoramica del territorio e l’osservazione dei paesaggi 

lombardi, il presente piano individua nella tavola E, e correlati repertori, i belvedere, le visuali 

sensibili e i punti di osservazione del paesaggio di rilevanza regionale come meglio definiti nei 

commi successivi. 

2. Si individuano come belvedere i luoghi storicamente deputati alla contemplazione del panorama 

e dotati di attrezzature finalizzate a tale scopo, al soggiorno e alla ricreazione, anche raggiungibile 

con mezzi di locomozione meccanici. Per tali luoghi la Regione e le Province perseguono la 

salvaguardia e la valorizzazione degli elementi storico-ambientali, architettonici e urbanistici che 

connotano il sito e la tutela delle relazioni visuali con il contesto, anche tramite la promozione di 

specifici programmi di recupero dei sistemi di accessibilità (funivie, funicolari ecc.) e dei servizi di 

ricettività e di sistemazione e arredo dei punti di osservazione, in collaborazione con gli Enti locali 

ed utilizzando ove possibile, per i “belvedere” posti sulle linee di confine nazionale, programmi di 

cooperazione transfrontaliera.  

3. Le visuali sensibili rappresentano i luoghi dai quali si possono godere ampie vedute panoramiche 

degli scenari paesaggistici regionali e che rappresentano, in termini di percezione visuale e valore 

simbolico, siti di rilevanza regionale da salvaguardare nella propria integrità e potenzialità 

panoramica tramite un attento controllo delle trasformazioni all’intorno. 

(omissis...) 

Art. 34 (Indirizzi per la pianificazione comunale e criteri per l’approvazione del P.G.T.) 

1. I comuni nella redazione dei P.G.T. impostano le scelte di sviluppo urbanistico locale in coerenza 

con gli obiettivi e gli indirizzi di tutela paesaggistica contenuti nel Piano del Paesaggio, in 

particolare: 

a) recepiscono le presenti norme e assumono gli orientamenti contenuti nel Q.R.P. e negli elaborati 

dispositivi e di indirizzo del presente piano e del P.T.C.P., ove esistente; 

b) prendono in considerazione, a tal fine, gli elaborati conoscitivi e di inquadramento paesaggistico 

messi a disposizione dal presente Piano e dal P.T.C.P., ove esistente; 
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c) assumono le necessarie misure di inquadramento delle proprie scelte urbanistiche, in forme 

adeguatamente integrate per il rispetto di valori paesaggistici di rilievo sovracomunale o di 

interesse intercomunale desumibili dal presente piano e dal P.T.C.P., ove esistente; 

d) assumono come riferimento metodologico la d.g.r. 29 dicembre 2005, n. 1681 “Modalità per la 

pianificazione comunale” con specifico riferimento all‟allegato “Contenuti paesaggistici del P.G.T.”; 

e) tengono conto in via prioritaria del recupero e del riuso degli edifici e dei siti abbandonati e della 

riqualificazione delle aree e degli ambiti di riconosciuto degrado e compromissione paesaggistica. 

2. E’ compito dei comuni nella redazione del P.G.T.: 

a) predeterminare, sulla base degli studi paesaggistici compiuti e in coerenza con quanto indicato 

dai “Contenuti paesaggistici dei P.G.T.” di cui alla d.g.r. 1681 del 29 dicembre 2005 e dalle “linee 

guida per l‟esame paesistico dei progetti” di cui alla d.g.r. 11045 dell’8 novembre 2002, la classe 

di sensibilità paesistica delle diverse parti del territorio comunale o di particolari aree di esso; 

b) indicare, per particolare ambiti del territorio comunale, prescrizioni paesaggistiche di dettaglio, 

che incidono anche sugli interventi edilizi, con specifico riferimento all’attuazione della disciplina di 

tutela a corredo delle dichiarazioni di notevole interesse pubblico di cui al comma 2 dell‟articolo 

140 del D. Lgs. 42/2004 e alle prescrizioni di cui al precedente articolo 16bis. 

3. In sede di approvazione del P.G.T.: 

a) viene accertata l’adeguatezza dell’apparato analitico e descrittivo del piano nonchè la coerenza 

tra gli elaborati a contenuto ricognitivo e valutativo, da un lato, e quelli a contenuto dispositivo, 

dall’altro, anche in riferimento alla predeterminazione della classe di sensibilità paesistica dei 

luoghi e alla definizione di prescrizioni paesaggistiche di estremo dettaglio;  

a) viene accertata la presenza e la corretta redazione della cartografia di localizzazione degli ambiti 

assoggettati alla tutela della parte III del D.Lgs. 42/2004, e successive mod. ed int.; 

b) viene accertata la sostanziale rispondenza del P.G.T. agli indirizzi e alle strategie del Piano del 

Paesaggio; 

c) viene verificato il coordinamento, a fini paesaggistici, con le previsioni dei P.G.T. dei comuni 

contermini. 

4. Il corretto riscontro degli elementi di cui al comma 3, costituisce elemento essenziale ai fini 

dell’approvazione del P.G.T. e relative varianti. 

5. Il P.G.T. per il quale sia stata verificata la rispondenza agli obiettivi di tutela paesaggistica, una 

volta approvato, assume la natura di atto di maggiore definizione ai sensi dell‟articolo 6. 

6. Se necessario, la provincia aggiorna e integra il proprio P.T.C.P., per la parte paesaggistica, 

accogliendovi le indicazioni a specifica valenza paesaggistica del P.G.T. stesso. 
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7. I Comuni assicurano la coerenza tra pianificazione comunale e indicazioni paesaggistiche del 

P.T.C.P., a tal fine apportano ai P.G.T. vigenti le modifiche necessarie per renderli coerenti con la 

disciplina e i contenuti paesaggistici della pianificazione provinciale e i suoi aggiornamenti. 

8. Piani attuativi, Programmi Integrati di Intervento (P.I.I.) e Programmi di Recupero Urbano 

(P.R.U.) assumono come riferimento il Documento di Piano del P.G.T., alle cui determinazioni 

devono attenersi; in particolare, posto che i suddetti piani costituiscono attuazione di dettaglio 

della strategia paesaggistica del Documento di Piano, devono essere corredati da apposite 

relazione ed elaborazioni cartografiche che descrivano e argomentino la coerenza tra P.G.T. nel 

suo complesso e scelte paesaggistiche operate nella definizione dell’impianto microurbanistico, 

degli indici urbanistici e delle caratterizzazioni tipologiche in ordine a: 

- Tutela ambientale, paesaggistica e storico-monumentale dei caratteri connotativi del paesaggio 

comunale individuati nel quadro conoscitivo e in particolare nella carta condivisa del paesaggio 

comunale; 

- Valorizzazione delle relazioni fisiche, visuali e simboliche tra i diversi elementi e luoghi 

connotativi; 

- Risoluzione di eventuali criticità correlate a situazioni di degrado o compromissione del 

paesaggio; 

- Continuità dei sistemi verdi e del sistema degli spazi e percorsi pubblici  

- Coerenza dimensionale e morfologica con il tessuto urbano circostante e limitrofo. 

9. In assenza di P.G.T. redatto secondo la l.r. 12/2005, i soggetti proponenti strumenti di 

pianificazione attuativa, assumono come riferimenti per la descrizione e argomentazione delle 

scelte paesaggistiche operate, di cui al precedente comma: le letture del paesaggio disponibili o 

specificamente sviluppate in sede di redazione del piano attuativo; i documenti di indirizzo e gli atti 

disponibili del Piano del Paesaggio anche di livello sovracomunale; la metodologia di cui alla parte 

IV delle presenti norme. 

10. L’atto di approvazione dei Piani di cui al comma 1, dà conto dell’avvenuta verifica della 

coerenza delle previsioni e della proposta progettuale con il P.G.T. e il Piano del Paesaggio; 

l’amministrazione competente può in tal senso acquisire preliminarmente il parere consultivo della 

Commissione del Paesaggio, ove esistente. 

11. Nel caso i piani di cui al comma 8 interessino, anche parzialmente, aree o immobili oggetto di 

specifica tutela paesaggistica ai sensi dell’articolo 136 del D. Lgs. 42/2004, la relazione e gli 

elaborati cartografici richiesti devono altresì dar conto della coerenza in merito agli obiettivi di 

salvaguardia e valorizzazione dei suddetti aree e immobili, con specifico riferimento a quanto 
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indicato dalla disciplina di tutela di cui al comma 2 dell’articolo 140 del D. Lgs. 42/2004, ove 

esistente, dal precedente articolo 16 bis e dalla d.g.r. 2121 del 15 marzo 2006. 

…omissis… 

 

Approvazione della RER - Rete Ecologica Regionale  

Con la deliberazione n. 8/10962 del 30 dicembre 2009, la Giunta regionale ha approvato il 

disegno definitivo di Rete Ecologica Regionale, aggiungendo l’area alpina e prealpina. 

La Rete Ecologica Regionale è riconosciuta come infrastruttura prioritaria del Piano Territoriale 

Regionale e costituisce strumento orientativo per la pianificazione regionale e locale. 

La RER, e i criteri per la sua implementazione, forniscono al Piano Territoriale Regionale il 

quadro delle sensibilità prioritarie naturalistiche esistenti, ed un disegno degli elementi portanti 

dell’ecosistema di riferimento per la valutazione di punti di forza e debolezza, di opportunità e 

minacce presenti sul territorio regionale; aiuta il P.T.R. a svolgere una funzione di indirizzo per i 

P.T.C.P. provinciali e i P.G.T./P.R.G. comunali; aiuta il P.T.R. a svolgere una funzione di 

coordinamento rispetto a piani e programmi regionali di settore, e ad individuare le sensibilità 

prioritarie ed a fissare i target specifici in modo che possano tener conto delle esigenze di 

riequilibrio ecologico; anche per quanto riguarda le Pianificazioni regionali di settore può fornire un 

quadro orientativo di natura naturalistica ed ecosistemica, e delle opportunità per individuare 

azioni di piano compatibili; fornire agli uffici deputati all’assegnazione di contributi per misure di 

tipo agroambientale e indicazioni di priorità spaziali per un miglioramento complessivo del sistema. 

I documenti "RER - Rete Ecologica Regionale" e “Rete Ecologica Regionale - Alpi e 

Prealpi” illustrano la struttura della Rete e degli elementi che la costituiscono, rimandando ai 

settori in scala 1:25.000, in cui è suddiviso il territorio regionale. 

Il documento "Rete ecologica regionale e programmazione territoriale degli enti locali" 

fornisce indispensabili indicazioni per la composizione e la concreta salvaguardia della Rete 

nell'ambito dell'attività di pianificazione e programmazione.  

 

Il territorio comunale di Postalesio si colloca quasi interamente nel settore 106 “Valtellina di 

Sondrio”, salvo una stretta fascia verso ovest che rientra nel settore 86 “Valtellina di Morbegno”. 

 

Gran parte del territorio comunale ricade in elementi di primo livello della RER: versanti boscati 

delle Alpi Retiche, fascia pedemontana del versante retico della Valtellina, Fiume Adda di Valtellina 

(Corridoio regionale primario ad alta antropizzazione), mentre la parte sommitale del versante 

ricade in elementi di secondo livello: Alpi Retiche. 
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Di seguito si riporta un estratto cartografico degli elementi della RER, e le indicazioni per 

l’attuazione della RER nel territorio comunale rientrante nei settori 86 e 106. 

 

 

Estratto cartografico della RER con indicazione del Comune di Postalesio (in arancio) 

 

 

 

CODICE SETTORE: 86 

NOME SETTORE : VALTELLINA DI MORBEGNO 

 

Il settore 86 comprende un tratto di medio-bassa Valtellina caratterizzato dalla presenza della città 

di Morbegno e da una elevata diversità ambientale. Vi si riscontra infatti la presenza nel settore 

settentrionale di ambienti montani tipici delle Alpi Retiche (la vette più alte sono rappresentate 

dalle Cime del Calvo 2967 m e dal Sasso Manduino 2888 m, in alta Valle dei Ratti) che includono 

praterie d’alta quota, rupi e pietraie, arbusteti nani, boschi di conifere, misti e di latifoglie, torrenti; 

la fascia inferiore è caratterizzata da ambienti xerotermici di grande pregio naturalistico, con prati 

magri e boscaglie termofile alternate a vigneti, soprattutto alle quote più basse (di grande 
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importanza naturalistica risulta soprattutto la cosiddetta ‘Costa dei Cech’, che ospita specie 

floristiche ed entomofauna di pregio); vi è quindi la fascia di fondovalle, caratterizzata dalla 

presenza del fiume Adda e relativi ambienti ripariali, con elementi di grande interesse naturalistico, 

nonchè vaste aree di praterie da fieno con siepi e filari, di notevole interesse per l’avifauna 

nidificante e per l’entomofauna; infine, il settore più meridionale rientra nel versante orografico 

sinistro della Valtellina, quello orobico, e ne comprende parte del pedemonte, caratterizzato da 

boschi freschi di latifoglie. 

Il settore 86 comprende il PLIS Parco della Bosca, parte della Riserva Naturale Regionale delle 

Piramidi di Postalesio, parte del Parco Regionale delle Orobie Valtellinesi e alcuni siti Natura 2000 

localizzati sia lungo il versante retico che lungo quello orobico. 

Tra i principali elementi di frammentazione si segnalano il consumo di suolo derivante dalla 

espansione dell’urbanizzato nelle aree di fondovalle, la SS n. 38 che percorre il fondovalle 

valtellinese, le piste forestali, i cavi aerei sospesi, che possono rappresentare una minaccia per 

numerose specie ornitiche nidificanti (in primo luogo il Gufo reale) e migratrici (avifauna di grandi 

dimensioni quali rapaci, ardeidi, ecc.), le attività di estrazione lapidea. 

 

CODICE SETTORE: 106 

NOME SETTORE: VALTELLINA DI SONDRIO 

 

Il settore 106 comprende un tratto di media Valtellina caratterizzato dalla presenza della città di 

Sondrio e da una elevata diversità ambientale. Vi si riscontra infatti la presenza nel settore 

settentrionale di ambienti montani tipici delle Alpi Retiche (la vetta più alta è rappresentata dal 

Monte Canale 2.522 m s.l.m.) che includono praterie d’alta quota, rupi e pietraie, arbusteti nani, 

boschi di conifere, misti e di latifoglie, torrenti; la fascia inferiore è caratterizzata da ambienti 

xerotermici di grande pregio naturalistico, con prati magri e boscaglie termofile alternate a vigneti, 

soprattutto alle quote più basse; vi è quindi la fascia di fondovalle, caratterizzata dalla presenza del 

fiume Adda e degli ambienti ripariali, con elementi di grande interesse naturalistico, ad esempio in 

corrispondenza della Riserva Naturale Regionale del Bosco dei Bordighi, nonchè di vaste aree di 

praterie da fieno con siepi e filari, di notevole interesse per l’avifauna nidificante e per 

l’entomofauna; infine, il settore più meridionale rientra nel versante orografico sinistro della 

Valtellina, quello orobico, con boschi più freschi. 

Tra i principali elementi di frammentazione si segnalano il consumo di suolo derivante dalla 

espansione dell’urbanizzato nelle aree di fondovalle, gli impianti per la produzione di energia 

idorelettrica e relative opere connesse, la SS n. 38 che percorre il fondovalle valtellinese, le piste 

forestali, i cavi aerei sospesi, che possono rappresentare una minaccia per numerose specie 
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ornitiche nidificanti (in primo luogo il Gufo reale) e migratrici (avifauna di grandi dimensioni quali 

rapaci, ardeidi, ecc.). 

 

In generale, per l’attuazione della RER in questi settori si indicano le azioni qui di seguito riportate. 

Favorire in generale la realizzazione di nuove unità ecosistemiche e di interventi di 

deframmentazione ecologica che incrementino la connettività: 

- verso E e verso O lungo l’asta del fiume Adda; 

- verso S e verso N lungo i principali corsi d’acqua e fasce boscate; 

- lungo e tra i versanti della Valtellina. 

Favorire la realizzazione di interventi di deframmentazione ecologica che incrementino la 

connettività, in particolare lungo la S.S. n. 38 del fondovalle valtellinese e la S.P. 404 (ad es. 

sottopassi faunistici, ove opportuno). 

Evitare l’inserimento di strutture lineari capaci di alterare sensibilmente lo stato di continuità 

territoriale ed ecologica che non siano dotate di adeguate misure di deframmentazione. 

Il reticolo idrografico dei torrenti deve considerarsi elemento fondamentale al mantenimento della 

connettività ecologica. 

Favorire interventi di messa in sicurezza di cavi aerei a favore dell’avifauna, ad esempio tramite:  

- interramento dei cavi; 

- apposizione di elementi che rendono i cavi maggiormente visibili all’avifauna (boe, spirali, 

birdflight diverters). 
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Denominazione 

PP 

Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 

Sigla PP PAI 

Categoria PP Piani e programmi di settore 

Settore PP Assetto idrogeologico del territorio 

Nazione Italia 

Regione Regioni interessate dal corso del fiume Po 

Fonte normativa L. 18 maggio 1989, n. 183 

Natura PP X strategica X strutturale X attuativa 

Livello 

territoriale 

X regionale  

Finalità Pianificazione delle azioni sui bacini idrografici interessati. 

Efficacia Il PAI deve essere osservato dalle amministrazioni nell’ambito della 

pianificazione ed è vincolante per i comuni, le province e gli altri enti pubblici, 

nonché per i privati nell’ambito della progettazione di opere e interventi. 

Durata 

estremi di 

approvazione 

Adottato con DCI n. 18 del 26 aprile 2001 ed entrato in vigore a seguito del 

DPCM 24 maggio 2001 

 

Note: 

 

Di seguito si riporta lo stralcio della normativa PAI di interesse. 

 

Art. 1. Finalità e contenuti 

1. Il Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico del bacino del fiume Po,denominato anche PAI o 

Piano, disciplina: 

a) con le norme contenute nel Titolo I, le azioni riguardanti la difesa idrogeologica e della rete 

idrografica del bacino del Po, nei limiti territoriali di seguito specificati, con contenuti interrelati con 

quelli del primo e secondo Piano Stralcio delle Fasce Fluviali di cui al successivo punto 

...omissis... 

3. Il Piano, attraverso le sue disposizioni persegue l’obiettivo di garantire al territorio del bacino del 

fiume Po un livello di sicurezza adeguato rispetto ai fenomeni di dissesto idraulico e idrogeologico, 

attraverso il ripristino degli equilibri idrogeologici e ambientali, il recupero degli ambiti fluviali e del 

sistema delle acque, la programmazione degli usi del suolo ai fini della difesa, della stabilizzazione 
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e del consolidamento dei terreni, il recupero delle aree fluviali, con particolare attenzione a quelle 

degradate, anche attraverso usi ricreativi. 

...omissis... 

4. I Programmi e i Piani nazionali, regionali e degli Enti locali di sviluppo economico, di uso del 

suolo e di tutela ambientale, devono essere coordinati con il presente Piano. 

...omissis... 

5. Allorchè il Piano riguardante l’assetto della rete idrografica e dei versanti detta disposizioni di 

indirizzo o vincolanti per le aree interassate dal primo e dal secondo Piano Stralcio delle Fasce 

Fluviali; le previsioni integrano le discipline previste per detti piani, essendo destinate a prevalere 

nel caso che esse siano tra loro incompatibili. 

...omissis... 

Art. 8. Individuazione e delimitazione delle aree interessate da dissesto idraulico e 

idrogeologico 

1. Il Piano individua, all’interno dell’ambito territoriale di riferimento, le aree interessate da 

fenomeni di dissesto idraulico e idrogeologico. Le aree sono distinte in relazione alle seguenti 

tipologie di fenomeni prevalenti: 

- frane, 

- esondazione e dissesti morfologici di carattere torrentizio lungo le aste dei corsi d’acqua (erosioni 

di sponda, sovraincisioni del thalweg, trasporto di massa), 

- trasporto di massa sui conoidi, 

- valanghe. 

2. La delimitazione delle aree interessate da dissesto, articolate nelle classi di cui al successivo art. 

9, è rappresentata cartograficamente per la parte collinare e montana del bacino negli elaborati 

grafici costituenti parte dell’Elaborato n. 2 del Piano “Atlante dei rischi idraulici e idrogeologici - 

Inventario dei centri abitati montani esposti a pericolo”. 

Art. 9. Limitazioni alle attività di trasformazione e d’uso del suolo derivanti dalle 

condizioni di dissesto idraulico e idrogeologico 

1. Le aree interessate da fenomeni di dissesto per la parte collinare e montana del bacino sono 

classificate come segue, in relazione alla specifica tipologia dei fenomeni idrogeologici, così come 

definiti nell’Elaborato 2 del Piano: 

- frane: 

...omissis... 

- Fq, aree interessate da frane quiescenti - (pericolosità elevata), 

...omissis... 

3. Nelle aree Fq, oltre agli interventi di cui al precedente comma 2, sono consentiti: 
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• gli interventi di manutenzione straordinaria, di restauro e di risanamento conservativo, così come 

definiti alle lettere b) e c) dell’art. 31 della L. 5 agosto 1978, n. 457, senza aumenti di superficie e 

volume; 

• gli interventi di ampliamento degli edifici esistenti per adeguamento igienicofunzionale; 

• gli interventi di ampliamento e ristrutturazione di edifici esistenti, nonché di nuova costruzione, 

purchè consentiti dallo strumento urbanistico adeguato al presente Piano ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 18, fatto salvo quanto disposto dalle alinee successive; 

• la realizzazione di nuovi impianti di trattamento delle acque reflue e l’ampliamento di quelli 

esistenti, previo studio di compatibilità dell’opera con lo stato di dissesto esistente validato 

dall'Autorità competente; sono comunque escluse la realizzazione di nuovi impianti di smaltimento 

e recupero dei rifiuti, l’ampliamento degli stessi impianti esistenti, l’esercizio delle operazioni di 

smaltimento e recupero dei rifiuti, così come definiti dal D. Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22. E’ 

consentito l’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti già autorizzate ai sensi 

dello stesso D.Lgs. 22/1997 (o per le quali sia stata presentata comunicazione di inizio attività, nel 

rispetto delle norme tecniche e dei requisiti specificati all’art. 31 del D.Lgs. 22/1997) alla data di 

entrata in vigore del Piano, limitatamente alla durata dell’autorizzazione stessa. Tale autorizzazione 

può essere rinnovata fino ad esaurimento della capacità residua derivante dalla autorizzazione 

originaria per le discariche e fino al termine della vita tecnica per gli impianti a tecnologia 

complessa, previo studio di compatibilità validato dall'Autoritàcompetente. Alla scadenza devono 

essere effettuate le operazioni di messa in sicurezza e ripristino del sito, così come definite all’art. 

6 del suddetto decreto legislativo. 

...omissis... 

12. Tutti gli interventi consentiti, di cui ai precedenti commi, sono subordinati ad una verifica 

tecnica, condotta anche in ottemperanza alle prescrizioni di cui al D.M. 11 marzo 1988, volta a 

dimostrare la compatibilità tra l’intervento, le condizioni di dissesto e il livello di rischio esistente, 

sia per quanto riguarda possibili aggravamenti delle condizioni di instabilità presenti, sia in 

relazione alla sicurezza dell’intervento stesso. Tale verifica deve essere allegata al progetto 

dell'intervento, redatta e firmata da un tecnico abilitato. 

...omissis... 

Art. 18. Indirizzi alla pianificazione urbanistica 

1. Le Regioni, nell’ambito di quanto disposto al precedente art. 5, comma 2, emanano le 

disposizioni concernenti l’attuazione del Piano nel settore urbanistico conseguenti alle condizioni di 

dissesto delimitate nella cartografia dell’Elaborato 2 del Piano “Atlante dei rischi idraulici e 

idrogeologici – Inventario dei centri abitati montani esposti a pericolo” di cui all’art. 8, comma 2, e 

alle corrispondenti limitazioni d’uso del suolo di cui all’art. 9 delle presenti Norme, provvedendo 

ove necessario all’indicazione dei Comuni esonerati in quanto già dotati di strumenti urbanistici 
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compatibili con le condizioni di dissesto presente o potenziale, anche sulla base di quanto 

individuato nel presente Piano. 

...omissis... 

Art. 28. Classificazione delle Fasce Fluviali 

1. Apposito segno grafico, nelle tavole di cui all'art. 26, individua le fasce fluviali classificate come 

segue. 

- Fascia di deflusso della piena (Fascia A), costituita dalla porzione di alveo che è sede prevalente 

del deflusso della corrente per la piena di riferimento, come definita nell'Allegato 3 "Metodo di 

delimitazione delle fasce fluviali" al Titolo II delle presenti Norme, ovvero che è costituita 

dall'insieme delle forme fluviali riattivabili durante gli stati di piena. 

- Fascia di esondazione (Fascia B), esterna alla precedente, costituita dalla porzione di territorio 

interessata da inondazione al verificarsi della piena di riferimento come definita nell'Allegato 3 al 

Titolo II sopra richiamato. Il limite di tale fascia si estende fino al punto in cui le quote naturali del 

terreno sono superiori ai livelli idrici corrispondenti alla piena di riferimento, ovvero sino alle opere 

idrauliche esistenti o programmate di controllo delle inondazioni (argini o altre opere di 

contenimento). Il Piano indica con apposito segno grafico, denominato "limite di progetto tra la 

Fascia B e la Fascia C", le opere idrauliche programmate per la difesa del territorio. Allorché dette 

opere saranno realizzate, i confini della Fascia B si intenderanno definiti in conformità al tracciato 

dell'opera idraulica eseguita e la delibera del Comitato Istituzionale dell'Autorità di bacino di presa 

d'atto del collaudo dell'opera varrà come variante automatica del presente Piano per il tracciato di 

cui si tratta. 

- Area di inondazione per piena catastrofica (Fascia C), costituita dalla porzione di territorio esterna 

alla precedente (Fascia B), che può essere interessata da inondazione al verificarsi di eventi di 

piena più gravosi di quella di riferimento, come definita nell'Allegato 3 al Titolo II sopra richiamato. 

Art. 29. Fascia di deflusso della piena (Fascia A) 

1. Nella Fascia A il Piano persegue l’obiettivo di garantire le condizioni di sicurezza assicurando il 

deflusso della piena di riferimento, il mantenimento e/o il recupero delle condizioni di equilibrio 

dinamico dell’alveo, e quindi favorire, ovunque possibile, l’evoluzione naturale del fiume in 

rapporto alle esigenze di stabilità delle difese e delle fondazioni delle opere d’arte, nonché a quelle 

di mantenimento in quota dei livelli idrici di magra. 

2. Nella Fascia A sono vietate: 

a) le attività di trasformazione dello stato dei luoghi, che modifichino l’assetto morfologico, 

idraulico, infrastrutturale, edilizio, fatte salve le prescrizioni dei successivi articoli; 

b) la realizzazione di nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti, l’ampliamento degli 

stessi impianti esistenti, nonché l’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti, 
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così come definiti dal D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22, fatto salvo quanto previsto al successivo 

comma 3, let. l); 

c) la realizzazione di nuovi impianti di trattamento delle acque reflue, nonché l’ampliamento degli 

impianti esistenti di trattamento delle acque reflue, fatto salvo quanto previsto al successivo 

comma 3, let. m); 

d) le coltivazioni erbacee non permanenti e arboree, fatta eccezione per gli interventi di 

bioingegneria forestale e gli impianti di rinaturazione con specie autoctone, per una ampiezza di 

almeno 10 m dal ciglio di sponda, al fine di assicurare il mantenimento o il ripristino di una fascia 

continua di vegetazione spontanea lungo le sponde dell’alveo inciso, avente funzione di 

stabilizzazione delle sponde e riduzione della velocità della corrente; le Regioni provvederanno a 

disciplinare tale divieto nell’ambito degli interventi di trasformazione e gestione del suolo e del 

soprassuolo, ai sensi dell’art. 41 del D.Lgs. 11 maggio 1999, n. 152 e successive modifiche e 

integrazioni, ferme restando le disposizioni di cui al Capo VII del R.D. 25 luglio 1904, n. 523; 

e) la realizzazione di complessi ricettivi all’aperto; 

f) il deposito a cielo aperto, ancorché provvisorio, di materiali di qualsiasi genere. 

3. Sono per contro consentiti: 

a) i cambi colturali, che potranno interessare esclusivamente aree attualmente coltivate; 

b) gli interventi volti alla ricostituzione degli equilibri naturali alterati e alla eliminazione, per 

quanto possibile, dei fattori incompatibili di interferenza antropica; 

c) le occupazioni temporanee se non riducono la capacità di portata dell'alveo, realizzate in modo 

da non arrecare danno o da risultare di pregiudizio per la pubblica incolumità in caso di piena; 

d) i prelievi manuali di ciottoli, senza taglio di vegetazione, per quantitativi non superiori a 150 m³ 

annui; 

e) la realizzazione di accessi per natanti alle cave di estrazione ubicate in golena, per il trasporto 

all'impianto di trasformazione, purché inserite in programmi individuati nell'ambito dei Piani di 

settore; 

f) i depositi temporanei conseguenti e connessi ad attività estrattiva autorizzata ed agli impianti di 

trattamento del materiale estratto e presente nel luogo di produzione da realizzare secondo le 

modalità prescritte dal dispositivo di autorizzazione; 

g) il miglioramento fondiario limitato alle infrastrutture rurali compatibili con l'assetto della fascia; 

h) il deposito temporaneo a cielo aperto di materiali che per le loro caratteristiche non si 

identificano come rifiuti, finalizzato ad interventi di recupero ambientale comportanti il 

ritombamento di cave; 

i) il deposito temporaneo di rifiuti come definito all'art. 6, comma 1, let. m), del D.Lgs. 5 febbraio 

1997, n. 22; 
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l) l’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti già autorizzate ai sensi del D.Lgs. 

5 febbraio 1997, n. 22 (o per le quali sia stata presentata comunicazione di inizio attività, nel 

rispetto delle norme tecniche e dei requisiti specificati all’art. 31 dello stesso D.Lgs. 22/1997) alla 

data di entrata in vigore del Piano, limitatamente alla durata dell’autorizzazione stessa. Tale 

autorizzazione può essere rinnovata fino ad esaurimento della capacità residua derivante dalla 

autorizzazione originaria per le discariche e fino al termine della vita tecnica per gli impianti a 

tecnologia complessa, previo studio di compatibilità validato dall'Autorità competente. Alla 

scadenza devono essere effettuate le operazioni di messa in sicurezza e ripristino del sito, così 

come definite all’art. 6 del suddetto decreto legislativo; 

m) l’adeguamento degli impianti esistenti di trattamento delle acque reflue alle normative vigenti, 

anche a mezzo di eventuali ampliamenti funzionali. 

4. Per esigenze di carattere idraulico connesse a situazioni di rischio, l’Autorità idraulica preposta 

può in ogni momento effettuare o autorizzare tagli di controllo della vegetazione spontanea 

eventualmente presente nella Fascia A. 

5. Gli interventi consentiti debbono assicurare il mantenimento o il miglioramento delle condizioni 

di drenaggio superficiale dell’area, l’assenza di interferenze negative con il regime delle falde 

freatiche presenti e con la sicurezza delle opere di difesa esistenti. 

Art. 30. Fascia di esondazione (Fascia B) 

1. Nella Fascia B il Piano persegue l’obiettivo di mantenere e migliorare le condizioni di funzionalità 

idraulica ai fini principali dell’invaso e della laminazione delle piene, unitamente alla conservazione 

e al miglioramento delle caratteristiche naturali e ambientali. 

2. Nella Fascia B sono vietati: 

a) gli interventi che comportino una riduzione apprezzabile o una parzializzazione della capacità di 

invaso, salvo che questi interventi prevedano un pari aumento delle capacità di invaso in area 

idraulicamente equivalente; 

b) la realizzazione di nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti, l’ampliamento degli 

stessi impianti esistenti, nonché l’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti, 

così come definiti dal D.Lgs. 5 febbario 1997, n. 22, fatto salvo quanto previsto al precedente art. 

29, comma 3, let. l); 

c) in presenza di argini, interventi e strutture che tendano a orientare la corrente verso il rilevato e 

scavi o abbassamenti del piano di campagna che possano compromettere la stabilità delle 

fondazioni dell'argine. 

3. Sono per contro consentiti, oltre agli interventi di cui al comma 3 dell’art. 29: 

a) gli interventi di sistemazione idraulica quali argini o casse di espansione e ogni altra misura 

idraulica atta ad incidere sulle dinamiche fluviali, solo se compatibili con l’assetto di progetto 

dell’alveo derivante dalla delimitazione della fascia; 
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b) gli impianti di trattamento d'acque reflue, qualora sia dimostrata l'impossibilità della loro 

localizzazione al di fuori delle fasce, nonché gli ampliamenti e messa in sicurezza di quelli esistenti; 

i relativi interventi sono soggetti a parere di compatibilità dell'Autorità di bacino ai sensi e per gli 

effetti del successivo art. 38, espresso anche sulla base di quanto previsto all'art. 38 bis; 

c) la realizzazione di complessi ricettivi all’aperto, previo studio di compatibilità dell’intervento con 

lo stato di dissesto esistente; 

d) l’accumulo temporaneo di letame per uso agronomico e la realizzazione di contenitori per il 

trattamento e/o stoccaggio degli effluenti zootecnici, ferme restando le disposizioni all’art. 38 del 

D.Lgs. 152/1999 e successive modifiche e integrazioni; 

e) il completamento degli esistenti impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti a tecnologia 

complessa, quand'esso risultasse indispensabile per il raggiungimento dell'autonomia degli ambiti 

territoriali ottimali così come individuati dalla pianificazione regionale e provinciale; i relativi 

interventi sono soggetti a parere di compatibilità dell'Autorità di bacino ai sensi e per gli effetti del 

successivo art. 38, espresso anche sulla base di quanto previsto all'art. 38 bis. 

4. Gli interventi consentiti debbono assicurare il mantenimento o il miglioramento delle condizioni 

di drenaggio superficiale dell’area, l’assenza di interferenze negative con il regime delle falde 

freatiche presenti e con la sicurezza delle opere di difesa esistenti. 

Art. 31. Area di inondazione per piena catastrofica (Fascia C) 

1. Nella Fascia C il Piano persegue l’obiettivo di integrare il livello di sicurezza alle popolazioni, 

mediante la predisposizione prioritaria da parte degli Enti competenti ai sensi della L. 24 febbraio 

1992, n. 225 e quindi da parte delle Regioni o delle Province, di Programmi di previsione e 

prevenzione, tenuto conto delle ipotesi di rischio derivanti dalle indicazioni del presente Piano. 

2. I Programmi di previsione e prevenzione e i Piani di emergenza per la difesa delle popolazioni e 

del loro territorio, investono anche i territori individuati come Fascia A e Fascia B. 

3. In relazione all’art. 13 della L. 24 febbraio 1992, n. 225, è affidato alle Province, sulla base delle 

competenze ad esse attribuite dagli artt. 14 e 15 della L. 8 giugno 1990, n. 142, di assicurare lo 

svolgimento dei compiti relativi alla rilevazione, alla raccolta e alla elaborazione dei dati 

interessanti la protezione civile, nonché alla realizzazione dei Programmi di previsione e 

prevenzione sopra menzionati. Gli organi tecnici dell’Autorità di bacino e delle Regioni si pongono 

come struttura di servizio nell’ambito delle proprie competenze, a favore delle Province interessate 

per le finalità ora menzionate. Le Regioni e le Province, nell’ambito delle rispettive competenze, 

curano ogni opportuno raccordo con i Comuni interessati per territorio per la stesura dei piani 

comunali di protezione civile, con riferimento all’art. 15 della L. 24 febbraio 1992, n. 225. 

4. Compete agli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica, regolamentare le attività 

consentite, i limiti e i divieti per i territori ricadenti in fascia C. 
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5. Nei territori della Fascia C, delimitati con segno grafico indicato come “limite di progetto tra la 

Fascia B e la Fascia C” nelle tavole grafiche, per i quali non siano in vigore misure di salvaguardia 

ai sensi dell’art. 17, comma 6, della L. 183/1989, i Comuni competenti, in sede di adeguamento 

degli strumenti urbanistici, entro il termine fissato dal suddetto art. 17, comma 6, ed anche sulla 

base degli indirizzi emanati dalle Regioni ai sensi del medesimo art. 17, comma 6, sono tenuti a 

valutare le condizioni di rischio e, al fine di minimizzare le stesse ad applicare anche parzialmente, 

fino alla avvenuta realizzazione delle opere, gli articoli delle presenti Norme relative alla Fascia B, 

nel rispetto di quanto previsto dall’art. 1, comma 1, let. b), del D.L. n. 279/2000 convertito, con 

modificazioni, in L. 365/2000. 

Art. 39. Interventi urbanistici e indirizzi alla pianificazione urbanistica 

1. I territori delle Fasce A e B individuati dal presente Piano, sono soggetti ai seguenti speciali 

vincoli e alle limitazioni che seguono, che divengono contenuto vincolante dell’adeguamento degli 

strumenti urbanistici comunali, per le ragioni di difesa del suolo e di tutela idrogeologica perseguite 

dal Piano stesso: 

a) le aree non edificate ed esterne al perimetro del centro edificato dei comuni, così come definito 

dalla successiva lett. c), sono destinate a vincolo speciale di tutela fluviale ai sensi dell'art. 5, 

comma 2, lett. a) della L. 17 agosto 1942, n. 1150; 

b) alle aree esterne ai centri edificati, così come definiti alla seguente lettera c), si applicano le 

norme delle Fasce A e B, di cui ai successivi commi 3 e 4; 

c) per centro edificato, ai fini dell'applicazione delle presenti Norme, si intende quello di cui all'art. 

18 della L. 22 ottobre 1971, n. 865, ovvero le aree che al momento dell'approvazione del presente 

Piano siano edificate con continuità, compresi i lotti interclusi ed escluse le aree libere di frangia. 

Laddove sia necessario procedere alla delimitazione del centro edificato ovvero al suo 

aggiornamento, l'Amministrazione comunale procede all'approvazione del relativo perimetro. 

2. All’interno dei centri edificati, così come definiti dal precedente comma 1, lett. c), si applicano le 

norme degli strumenti urbanistici generali vigenti; qualora all’interno dei centri edificati ricadano 

aree comprese nelle Fasce A e/o B, l’Amministrazione comunale è tenuta a valutare, d’intesa con 

l’autorità regionale o provinciale competente in materia urbanistica, le condizioni di rischio, 

provvedendo, qualora necessario, a modificare lo strumento urbanistico al fine di minimizzare tali 

condizioni di rischio. 

3. Nei territori della Fascia A, sono esclusivamente consentite le opere relative a interventi di 

demolizione senza ricostruzione, manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro, risanamento 

conservativo, come definiti all’art. 31, lett. a), b), c) della L. 5 agosto 1978, n. 457, senza aumento 

di superficie o volume, senza cambiamenti di destinazione d’uso che comportino aumento del 

carico insediativo e con interventi volti a mitigare la vulnerabilità dell’edificio. 

4. Nei territori della Fascia B, sono inoltre esclusivamente consentite: 
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a) opere di nuova edificazione, di ampliamento e di ristrutturazione edilizia, comportanti anche 

aumento di superficie o volume, interessanti edifici per attività agricole e residenze rurali connesse 

alla conduzione aziendale, purché le superfici abitabili siano realizzate a quote compatibili con la 

piena di riferimento, previa rinuncia da parte del soggetto interessato al risarcimento in caso di 

danno o in presenza di copertura assicurativa; 

b) interventi di ristrutturazione edilizia, comportanti anche sopraelevazione degli edifici con 

aumento di superficie o volume, non superiori a quelli potenzialmente allagabili, con contestuale 

dismissione d'uso di queste ultime e a condizione che gli stessi non aumentino il livello di rischio e 

non comportino significativo ostacolo o riduzione apprezzabile della capacità di invaso delle aree 

stesse, previa rinuncia da parte del soggetto interessato al risarcimento in caso di danno o in 

presenza di copertura assicurativa; 

c) interventi di adeguamento igienico - funzionale degli edifici esistenti, ove necessario, per il 

rispetto della legislazione in vigore anche in materia di sicurezza del lavoro connessi ad esigenze 

delle attività e degli usi in atto; 

d) opere attinenti l’esercizio della navigazione e della portualità, commerciale e da diporto, qualora 

previsti nell'ambito del piano di settore, anche ai sensi del precedente art. 20. 

5. La realizzazione di opere pubbliche o di interesse pubblico che possano limitare la capacità di 

invaso delle fasce fluviali, è soggetta ai procedimenti di cui al precedente art. 38. 

6. Fatto salvo quanto specificatamente disciplinato dalle precedenti Norme, i Comuni, in sede di 

adeguamento dei rispettivi strumenti urbanistici per renderli coerenti con le previsioni del presente 

Piano, nei termini previsti all'art. 27, comma 2, devono rispettare i seguenti indirizzi: 

a) evitare nella Fascia A e contenere, nella Fascia B la localizzazione di opere pubbliche o di 

interesse pubblico destinate ad una fruizione collettiva; 

b) favorire l'integrazione delle Fasce A e B nel contesto territoriale e ambientale, ricercando la 

massima coerenza possibile tra l'assetto delle aree urbanizzate e le aree comprese nella fascia; c) 

favorire nelle fasce A e B, aree di primaria funzione idraulica e di tutela naturalistico-ambientale, il 

recupero, il miglioramento ambientale e naturale delle forme fluviali e morfologiche residue, 

ricercando la massima coerenza tra la destinazione naturalistica e l'assetto agricolo e forestale (ove 

presente) delle stesse. 

7. Sono fatti salvi gli interventi già abilitati (o per i quali sia già stata presentata denuncia di inizio 

di attività ai sensi dell'art. 4, comma 7, del D.L. 5 ottobre 1993, n. 398, così come convertito in L. 

4 dicembre 1993, n. 493 e successive modifiche) rispetto ai quali i relativi lavori siano già stati 

iniziati al momento di entrata in vigore del presente Piano e vengano completati entro il termine di 

tre anni dalla data di inizio. 
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8. Sono fatte salve in ogni caso le disposizioni e gli atti amministrativi ai sensi delle leggi 9 luglio 

1908, n. 445 e 2 febbraio 1974, n. 64, nonché quelli di cui al D.Lgs. 29 ottobre 1999 n. 490 e 

dell’art. 82 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616 e successive modifiche e integrazioni. 

9. Per le aree inserite all’interno dei territori protetti nazionali o regionali, definiti ai sensi della L. 6 

dicembre 1991, n. 394 e successive modifiche e integrazioni e/o da specifiche leggi regionali in 

materia, gli Enti di gestione, in sede di formazione e adozione di strumenti di pianificazione d'area 

e territoriale o di loro varianti di adeguamento, sono tenuti, nell’ambito di un’intesa con l’Autorità 

di bacino, a conformare le loro previsioni alle delimitazioni e alle relative prescrizioni del presente 

Piano, specificatamente finalizzate alla messa in sicurezza dei territori. 

 

 

Denominazione 

PP 

Piano di Sviluppo Rurale 

Sigla PP PSR 

Categoria PP Piani e programmi di settore 

Settore PP Agricolo 

Nazione Italia 

Regione Lombardia 

Fonte normativa in attuazione del REG CE (Regolamento Comunità Europea) n. 1698 del 2005. 

Natura PP X strategica X strutturale X attuativa 

Livello 

territoriale 

X regionale  

Finalità Obiettivo generale del PSR è “l’accompagnamento del sistema agricolo lombardo 

nella sua transizione verso un nuovo modello d'agricoltura”. Tale obiettivo è 

raggiungibile con le seguenti strategie: favorire negli imprenditori agricoli la 

piena consapevolezza delle dinamiche di mercato ed una maggiore propensione 

all'innovazione ed all'integrazione di filiera; promuovere uno sviluppo agricolo e 

forestale sostenibile in armonia con la tutela della biodiversità, la valorizzazione 

del paesaggio e lo sviluppo di fonti energetiche rinnovabili; garantire la 

permanenza delle popolazioni rurali nelle zone svantaggiate attraverso il 

potenziamento del contributo dell'agricoltura al miglioramento della qualità della 

vita e la diversificazione dell'economia rurale per creare nuova occupazione; 

integrare gli aspetti agricoli nelle attività di sviluppo locale per accrescere 

l'efficacia della governance locale e costruire la capacità locale di occupazione e 

diversificazione. 
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Efficacia Il piano ha efficacia per il periodo di validità del PSR stesso, nel settore agricolo 

e agro - alimentare. 

Durata 

estremi di 

approvazione 

La Commissione Europea ha approvato (DEC CE n. 4663 del 16/10/2007) il 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) presentato dalla Regione Lombardia per il 

periodo 2007-2013 (DGR n. 3910 del 27/12/2006). 

 

 

Denominazione 

PP 

Programma di Tutela e Uso delle Acque 

Sigla PP PTUA 

Categoria PP Piani e programmi di settore 

Settore PP Acque 

Nazione Italia 

Regione Lombardia 

Fonte normativa d.lgs 152/99 (art. 44) - l.r. 26/2003 (art. 55) 

Natura PP X strategica X strutturale X attuativa 

Livello 

territoriale 

X regionale  

Finalità Ai sensi dell’articolo 45, comma 1, della legge regionale 12 dicembre 2003 n. 

26, il piano di gestione del bacino idrografico, previsto dall’art. 13 della direttiva 

2000/60/CE del 23 ottobre 2000 (che istituisce un quadro per l’azione 

comunitaria in materia di acque), è lo strumento regionale per la pianificazione 

della tutela e dell’uso delle acque, e con esso, coerentemente con la 

pianificazione dell’Autorità di bacino del fiume Po, sono individuate le misure e 

gli interventi necessari ad assicurare la tutela qualitativa e quantitativa dei corpi 

idrici regionali. 

Il programma costituisce lo strumento di riferimento per gli enti ed i soggetti 

pubblici e privati che concorrono al raggiungimento degli obiettivi di qualità delle 

acque, consentendo di attivare un’azione di governance in un settore 

caratterizzato da elevata articolazione di competenze. Inoltre rende disponibile e 

organizza le informazioni sui dati ambientali relativi ai bacini idrografici e alle 

risorse idriche, consentendo la diffusione della conoscenza in materia e 

favorendo una concreta partecipazione alla formazione del programma. 

Efficacia Il programma ha efficacia dalla data di approvazione, nell’ambito della tutela dei 

corpi idrici regionali. 



Comune di Postalesio – Valutazione Ambientale Strategica del PGT – Rapporto Ambientale 

Dott. Nat. Silvia Speziale – Cercino (So) – tel/fax 0342.680651 – e-mail silviaspeziale@libero.it 68/198 

Durata 

estremi di 

approvazione 

DGR 29 marzo 2006 – n. 8/2244 Art. 2 NTA del PTUA: “Le previsioni e le 

prescrizioni del piano di gestione del bacino idrografico hanno valore a tempo 

indeterminato. Esse sono verificate almeno ogni tre anni anche in relazione allo 

stato di realizzazione delle misure programmate e al variare della situazione 

morfologica, ecologica e territoriale dei luoghi ed all’approfondimento degli studi 

conoscitivi e del monitoraggio”. 

 

Note: 

 

Capo I - Aree sensibili, vulnerabili e di salvaguardia 

Art. 26 – Aree sensibili e relativi bacini drenanti 

1. Le aree sensibili ed i relativi bacini drenanti sono individuati nella Tavola 7. 

2. L’intero territorio regionale, ad eccezione dei bacini dello Spoel e del Reno di Lei, costituisce 

bacino drenante all’area sensibile Mar Adriatico Nord Occidentale e delta del Po. 

3. Ai sensi dell’articolo 32, comma 2, del d.lgs.152/99, gli scarichi di tutti gli impianti di trattamento 

delle acque reflue urbane, presenti nelle singole aree sensibili e nei relativi bacini drenanti, devono 

essere adeguati al fine di assicurare una riduzione complessiva del carico in ingresso agli impianti 

stessi, pari ad almeno il 75% per il fosforo totale ed al 75% per l’azoto totale, recependo così 

anche gli indirizzi dell’Autorità di bacino del Fiume Po, con deliberazione n. 7/2004. 

4. I limiti da applicare allo scarico delle acque reflue urbane per il raggiungimento degli obiettivi di 

cui al precedente comma sono individuati dal Regolamento regionale per gli scarichi di acque 

reflue e di prima pioggia di cui all’art. 52 l.r. 26/2003. 

5. La Giunta regionale, con propria deliberazione, sottopone a revisione ogni quattro anni la 

designazione delle aree sensibili e dei rispettivi bacini drenanti. 

Art. 29 – Zone di tutela assoluta e di rispetto 

1. Le zone di tutela assoluta e di rispetto sono individuate in corrispondenza di tutti i punti di 

captazione e di derivazione di acque, superficiali o sotterranee, destinate al consumo umano 

erogate a terzi mediate impianto di acquedotto che riveste carattere di pubblico interesse. 

2. Una prima individuazione, delle zone di cui al precedente comma è riportata in Tavola 9. Detta 

individuazione può essere integrata e modificata, ai sensi dell’art. 42, comma 3, della l.r. 26/2003, 

da parte dei comuni interessati su proposta delle Autorità d’ambito. 

3. La disciplina delle attività all’interno delle zone di rispetto è contenuta nel Regolamento delle 

aree per la salvaguardia delle acque destinate al consumo umano, previsto dall’articolo 52, comma 

1, lett. c), della l.r. 26/2003. 
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Art. 30 – Zone di protezione 

1. Le zone di protezione delle acque sotterranee per l’utilizzo potabile, attuale e futuro, sono 

distinte in: a. zone di riserva allargata; b. zone di riserva ottimali e integrative; c. aree di ricarica 

della falda. 

2. La prima individuazione delle zone di cui al comma 1 è riportata nella Tavola 9. 

3. All’aggiornamento delle zone di protezione si procede con provvedimento della Giunta regionale 

su proposta delle Autorità d’ambito. 

4. Il Regolamento regionale delle aree per la salvaguardia delle acque destinate al consumo 

umano ed il Regolamento regionale per l’uso, risparmio e riuso delle acque individuano, ai sensi 

dell’articolo 21, comma 8, del d.lgs.152/99, le misure di protezione qualitativa e quantitativa delle 

acque e quelle relative alla destinazione del territorio interessato. 

 

 

Denominazione 

PP 

Programma Energetico Regionale 

Sigla PP PER 

Categoria PP Piani e programmi di settore 

Settore PP Energia 

Nazione Italia 

Regione Lombardia 

Fonte normativa l.r. 5/01/2000, n. 1, art. 2 commi 87 e 89 

Natura PP X strategica X strutturale  attuativa 

Livello 

territoriale 

X regionale  

Finalità Il Programma Energetico Regionale costituisce lo strumento di attuazione della 

politica energetica regionale e contiene lo studio e l’analisi dei dati relativi alla 

produzione ed ai consumi energetici, le tendenze della domanda e dell’offerta 

energetica, il bilancio energetico regionale, l’individuazione degli strumenti di 

incentivazione finanziaria. 

Efficacia Il Programma Energetico Regionale, concepito come strumento flessibile ed 

aggiornabile dinamicamente, rappresenta un supporto a disposizione dell’Ente di 

governo locale per meglio dirigere la sua azione nei seguenti campi: 

- la definizione di nuove norme e regolamenti a sostegno del mondo 

dell’energia e dei suoi attori ed utenti;  

- la destinazione e l’impiego delle risorse finanziare disponibili;  
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- i contenuti dell’informazione rivolta agli operatori economici ed alle famiglie;  

- la promozione di iniziative innovative a sostegno di nuove tecnologie e 

modelli gestionali;  

- il sostegno alla ricerca scientifica. 

Durata 

estremi di 

approvazione 

Approvato con D.G.R. 12467 del 21/03/2003 il Programma dovrà venire 

aggiornato, su base annuale, in relazione all’evolversi della situazione di 

riferimento esterna, soggetta a costante monitoraggio e sulla base dei contributi 

derivanti dal confronto "permanente" con gli operatori del settore energetico. 

 

Note: 

 

Gli indirizzi per la politica energetica della Regione Lombardia - Generalità 

Con atto di Giunta Regionale 6 agosto 2002, n. 10176 venivano approvati gli “Indirizzi per la 

politica energetica della Regione Lombardia”, che divenivano esecutivi dopo l’approvazione, con 

emendamenti, da parte del Consiglio Regionale con deliberazione VII/0674 del 3 dicembre 2002. 

Nel riprendere e nel riaffermare molte delle posizioni già assunte e degli orientamenti espressi, il 

documento concentra la sua attenzione sugli effetti dei decreti di liberalizzazione dei mercati 

dell’energia elettrica (D. Lgs 79/1999) e del gas (D. Lgs 164/2000), che hanno indotto numerose 

iniziative per la realizzazione di nuovi impianti termoelettrici nel territorio lombardo. Quanto sopra 

deve venire considerato ricordando che la legge 55/2002 (detta “sblocca centrali”), pur avendo 

posto in capo al Ministero delle Attività Produttive il rilascio dell’autorizzazione per la costruzione di 

nuove centrali termoelettriche di potenza superiore a 300 MW termici, richiede che la Regione 

esprima, nelle sedi di valutazione dei progetti, un parere che è vincolante ai fini del rilascio, o 

meno, della prescritta autorizzazione. Il documento prevede che la realizzazione di eventuali nuove 

centrali sia autorizzata, per quanto di competenza regionale, considerando vari fattori interagenti 

fra loro:  

- i benefici attesi sul costo dell’energia;  

- le ricadute territoriali e ambientali; 

- gli impegni assunti dalla Unione Europea e dal Governo italiano a seguito dell’adesione al 

Protocollo di Kyoto; 

- l’evolversi di una situazione lombarda caratterizzata da fenomeni acuti di inquinamento 

atmosferico nelle aree più critiche della Regione. 

Quanto sopra deve venire esaminato anche alla luce delle affermazioni contenute dal già citato 

documento approvato in sede di Conferenza Unificata in data 5 settembre 2002 “Accordo tra 

Governo, Regioni, Province, Comuni e Comunità montane per l’esercizio dei compiti e delle funzioni 

di rispettiva competenza in materia di produzione di energia elettrica – Criteri di valutazione da 
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utilizzare al fine di verificare la maggiore o minore rispondenza delle richieste di autorizzazione di 

centrali elettriche alle esigenze di sviluppo omogeneo e compatibile del sistema elettrico 

nazionale”. In tale accordo, il punto m) del paragrafo A) – Criteri generali, introduce, tra gli altri, 

un importante concetto: “nel caso uno stesso territorio sia interessato da più progetti, le Regioni 

possono promuovere la valutazione comparativa degli stessi sulla base dei criteri suesposti”. 

 

Gli obiettivi della politica energetica regionale 

Riprendendo parte del testo del documento di Indirizzi, è necessario segnalare nuovamente come 

scopo della politica energetica della Lombardia, coerentemente con quanto previsto dal 

Programma Regionale di Sviluppo della VII legislatura e dai Documenti di Programmazione 

Economica e Finanziaria, sia lo sviluppo sostenibile del sistema energetico regionale, volto a 

minimizzare i costi dell’energia prodotta ed i relativi impatti sull’ambiente.  

Ciò comporta una articolazione nei seguenti obiettivi strategici: 

- ridurre il costo dell’energia per contenere i costi per le famiglie e per migliorare la competitività 

del sistema delle imprese;  

- ridurre le emissioni climalteranti ed inquinanti, nel rispetto delle peculiarità dell’ambiente e del 

territorio; 

- promuovere la crescita competitiva dell’industria delle nuove tecnologie energetiche; 

- prestare attenzione agli aspetti sociali e di tutela della salute dei cittadini collegati alle politiche 

energetiche, quali gli aspetti occupazionali, la tutela dei consumatori più deboli ed il miglioramento 

dell’informazione, in particolare sulla sostenibilità degli insediamenti e sulle compensazioni 

ambientali previste. 

Per raggiungere gli obiettivi strategici così formulati occorre agire in modo coordinato su diverse 

linee di intervento: 

- ridurre la dipendenza energetica della Regione, incrementando la produzione di energia elettrica 

e di calore con la costruzione di nuovi impianti ad alta efficienza; 

- ristrutturare gli impianti esistenti elevandone l’efficienza ai nuovi standard consentiti dalle migliori 

tecnologie; 

- migliorare e diversificare le interconnessioni con le reti energetiche nazionali ed internazionali in 

modo da garantire certezza di approvvigionamenti; 

- promuovere l’aumento della produzione energetica a livello regionale tenendo conto della 

salvaguardia della salute della cittadinanza; 

- riorganizzare il sistema energetico lombardo nel rispetto delle caratteristiche ambientali e 

territoriali e coerentemente con un quadro programmatorio complessivo; 

- ridurre i consumi specifici di energia migliorando l’efficienza energetica e promuovendo interventi 

per l’uso razionale dell’energia; 
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- promuovere l’impiego e la diffusione capillare sul territorio delle fonti energetiche rinnovabili, 

potenziando al tempo stesso l’industria legata alle fonti rinnovabili stesse; 

- promuovere lo sviluppo del sistema energetico lombardo in congruità con gli strumenti 

urbanistici. 

In particolare, merita di essere evidenziato come, stante l’attuale situazione di forte dipendenza 

della Lombardia dall’importazione di energia elettrica sia dall’estero che da altre regioni italiane, sia 

previsto il dimensionamento dei fabbisogni di maggiore potenza termoelettrica installata tale da 

comportare un valore tendenziale al 2010 della energia elettrica importata in Regione pari al 10% 

del fabbisogno complessivo, con la possibilità di modificare il suddetto riferimento in relazione a 

considerazioni motivate di sostenibilità ambientale o in relazione all’andamento dei processi di 

liberalizzazione in atto. Una tale articolazione di obiettivi e di linee, che coniugano elementi quali 

l’aumento di produzione di energia insieme alla riduzione delle emissioni, la crescita competitiva 

dell’industria con l’incremento dell’occupazione, necessita di un approccio di "Pianificazione 

Integrata delle Risorse". 

La Pianificazione Integrata delle Risorse (Integrate Resource Planning – IRP) e la Pianificazione ai 

Costi Minimi (Least Cost Planning – LCP) muovono dal riconoscimento dell’esistenza e dell’interesse 

economico di risorse energetiche sul lato domanda, rappresentate dall’energia risparmiabile con 

tecnologie o modalità gestionali più efficienti di quelle mediamente utilizzate, che si affiancano alle 

risorse classiche sul lato offerta o produzione di energia. E’ necessario quantificare l’ammontare di 

queste risorse, i loro costi, la loro affidabilità e i rischi connessi, i loro effetti ambientali, così da 

poterle confrontare con le risorse sul lato offerta. Entrambe le tipologie di risorse vengono poi 

integrate in un piano che interfacci l’evoluzione prevista della domanda di energia e sappia 

successivamente adattarsi alle deviazioni da questa previsione. 

Il ruolo dell’industria nel suo complesso diventa fondamentale per la concezione, la produzione e 

l’immissione sul mercato di apparecchiature e sistemi più efficienti e con migliori prestazioni, che 

consentano di abbattere i consumi di energia sia nei processi di fabbricazione che negli usi finali. Il 

tema della riduzione delle emissioni inquinanti e climalteranti diviene centrale, in quanto maggiori 

efficienze energetiche si traducono in minori emissioni in atmosfera, minori scarichi nocivi nelle 

acque e nei terreni. In merito all’obiettivo di Kyoto, è significativo rilevare che alla conferenza di 

Nairobi dell’aprile 2001, l’International Panel on Climate Change (IPCC) ha stimato che i paesi 

industrializzati dovrebbero sostenere costi intorno al 2% del PIL se adottassero esclusivamente 

misure rivolte al mercato interno, mentre i costi si dimezzerebbero se si utilizzassero i meccanismi 

flessibili previsti dal Protocollo (cooperazione internazionale e mercato dei permessi di emissione). 

Può essere pertanto opportuno concentrare le misure domestiche nei settori per i quali il rapporto 

tra costi di investimento, da una parte e benefici (riduzione delle fonti primarie e vantaggi 

collaterali) dall’altra, sia il più favorevole. 
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Discende quindi l’opportunità di: 

- rafforzare il sistema delle imprese che operano nei settori delle rinnovabili e degli usi razionali di 

energia tramite un esercizio di mercato interno; 

e di conseguenza: 

- sviluppare una prospettiva di mercato esterno delle nuove tecnologie per le fonti rinnovabili e gli 

usi razionali di energia. 

Riprendendo le ipotesi di lavoro per la Conferenza delle Parti di Bonn proposte dal negoziatore 

dell’Unione Europea il Ministro olandese Pronk, i settori più convenienti per le misure domestiche 

risultano essere: 

- l’aumento dell’efficienza nei trasporti; 

- la produzione di energia da fonti rinnovabili, con particolare riguardo alle biomasse; 

- la riduzione dei consumi nei settori civile, terziario e nella P.A.; 

- la coltivazione delle foreste. 

Come già accennato nel paragrafo di sintesi delle previsioni dei consumi di energia al 2010, per 

quanto riguarda la prospettiva di mercato esterno sarà necessario organizzare e finanziare le 

necessarie misure di supporto per le imprese per la partecipazione ai programmi di cooperazione 

(Joint Implementation e Clean Development Mechanism). Sarà pertanto rilevante la partecipazione 

della Lombardia al meccanismo dei permessi di emissione (Emission Trading), previa l’eventuale 

definizione di un sistema di contabilizzazione delle emissioni basato sull’inventario esistente 

(INEMAR) e la definizione di una sede per le contrattazioni dei Certificati di Riduzione delle 

Emissioni (CERs). In termini di impatto ambientale, prende piede sempre di più la necessità di 

considerare e quantificare i costi dovuti ai danni che l’uso dell’energia provoca sull’ambiente e sulla 

salute umana. 
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Denominazione 

PP 

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di Sondrio 

Sigla PP PTCP 

Categoria PP Piani e programmi territoriali 

Settore PP Territoriale/urbanistico/uso suolo 

Nazione Italia 

Regione Lombardia 

Fonte normativa l.r.11.3.2005, n.12 

Natura PP X strategica X strutturale X attuativa 

Livello 

territoriale 

X provinciale  

Finalità Il piano territoriale di coordinamento provinciale, redatto nel rispetto degli 

indirizzi degli strumenti di pianificazione territoriale regionale, persegue 

l’obiettivo di favorire lo sviluppo sostenibile del territorio mediante linee di 

orientamento e prescrizioni nei confronti dei processi di sviluppo socio-

economico delle popolazioni su esso insediate, secondo criteri di sostenibilità 

ambientale e di tutela e valorizzazione dei caratteri storico-culturali delle 

popolazioni della Valtellina e della Valchiavenna. 

Efficacia Il piano contiene direttive ed indirizzi, la precisazione e traduzione operativa dei 

quali è affidata alla successiva definizione che deve essere compiuta dai PGT e 

dagli altri piani dei Comuni, delle Comunità montane e della Provincia stessa, 

nonchè prescrizioni, di natura grafica e normativa, immediatamente efficaci e 

prevalenti sugli atti del PGT ai sensi dell’art 18 comma 2 della l.r. 11.3.2005, 

n.12. In caso di divergenza o di dubbio tra le indicazioni grafiche e la normativa 

prevale il dettato normativo. Il PTCP ha valore di strumento a maggior 

definizione rispetto al Piano Territoriale Paesistico Regionale. 

Durata 

estremi di 

approvazione 

Il progetto di Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, a conclusione 

della procedura di Valutazione Ambientale Strategica e sulla base del parere 

formulato dalla Conferenza dei Comuni e delle Comunità Montane e degli Enti 

gestori delle aree protette è stato sottoposto alla Giunta provinciale e 

successivamente al Consiglio provinciale, pervenendo alla deliberazione di 

adozione di Consiglio provinciale n. 29 del 20 aprile 2009. La suddetta 

deliberazione ha sostituito a tutti gli effetti la precedente deliberazione del 

consiglio provinciale n. 54 del 20 ottobre 2006. 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 17 comma 4 e successivi, gli elaborati di Piano 
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sono stati pubblicati agli albi delle sedi comunali e mediante deposito presso la 

segreteria dell’Amministrazione provinciale e, dopo la pubblicazione dell’avviso 

di adozione sul BURL serie Inserzioni e Concorsi n. 25 del 24 giugno 2009 è 

stata avviata la fase di osservazioni con scadenza il 24 agosto 2009 e la 

trasmissione in Regione Lombardia per la verifica di compatibilità. 

Nei termini definiti dalla pubblicazione dell’avviso di adozione del Piano sul 

BURL, sono pervenute 54 osservazioni al Piano da parte di privati, enti ed 

associazioni. Ulteriori 9 osservazioni sono pervenute al fuori di tali termini e 

pertanto con Delibera n. 331 del 3 dicembre 2009 la giunta provinciale ha 

ritenuto di fornire indirizzi sulle modalità d’esame delle stesse. 

In esito al lavoro istruttorio da parte degli Uffici, dall’esame e dalle valutazioni 

della Giunta e dal successivo esame della competente commissione consiliare, il 

Consiglio provinciale nella seduta del 25 gennaio 2010 con atto n. 4 ha 

approvato in via definitiva gli atti ed elaborati costituenti il Piano territoriale di 

Coordinamento provinciale. Il piano ha assunto efficacia dalla data di 

pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia - Serie Inserzione 

e Concorsi - N. 14 - 7 aprile 2010. 

 

Note: 

 

Di seguito si riporta un estratto significativo del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 

della Provincia di Sondrio approvato con DCP n. 4 del 25 gennaio 2010. 

 

La componente Paesistica del PTCP 

La componente paesistica del PTCP è stata configurata partendo dagli elementi puntuali relativi al 

paesaggio ed all’ambiente, contenuti nelle tavole 2 e 4 del Piano adottato, integrandoli con il 

sistema delle unità di paesaggio previsto dai criteri ed indirizzi contenuti nella delibera della Giunta 

Regionale 27 dicembre 2007 n. 8/6421. 

I criteri e gli indirizzi sui contenuti paesaggistici dei PTCP indicano quale primo obiettivo un 

effettivo passaggio a maggior definizione degli atti del PTR, precisando che: 

_ il PTCP si deve effettivamente configurare come atto a maggior definizione 

_ rispetti e declini indirizzi, disposizioni e strategie per il paesaggio indicate dal PTR 

Sotto il profilo paesaggistico il P.T.C.P. deve assolvere alle seguenti funzioni: 

• repertorio delle conoscenze in costante aggiornamento ed evoluzione 

• repertorio degli ambiti assoggettati a tutela ai sensi del D.Lgs. 42/2004 

• quadro di riferimento per la valutazione preventiva dei piani dei progetti e delle politiche 
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• atto di indirizzo per la pianificazione comunale 

• atto di programmazione per le politiche attive e priorità di intervento provinciale 

• disciplina paesaggistica diretta operante in assenza di atti vigenti a maggior definizione 

• valutazione critica a posteriori dell’efficacia della disciplina paesaggistica 

I criteri indicano poi la necessità di predisporre un quadro conoscitivo ed una carta condivisa del 

paesaggio che consenta al PTCP di introdurre regole che ridefiniscano condizioni di ordine nell’uso 

del territorio e nell’organizzazione degli insediamenti, obiettivi non raggiungibili mediante la 

pianificazione comunale. La carta condivisa del paesaggio, anche mediante la metodologia della 

legenda unificata, propone una restituzione sintetica e mirata delle letture dei sistemi paesaggistici 

provinciali, delle situazioni di degrado e compromissione, suddividendo il territorio in categorie 

tematiche raccordate con gli atti del Piano del Paesaggio Lombardo. Le 5 macro categorie o 

tematismi individuati sono i seguenti: 

• ambiti geografici provinciali 

• unità tipologiche di paesaggio di livello provinciale 

• rilevanze paesaggistiche provinciali organizzate per valore prevalente (naturale, storico-culturale, 

simbolico, fruitivo e percettivo-visivo) 

• ambiti, aree, sistemi ed elementi di degrado e compromissione paesaggistica 

• ricognizione delle aree assoggettate a specifica tutela per legge o disciplina regionale 

Le unità tipologiche di paesaggio 

La suddivisione del territorio provinciale in unità tipologiche di paesaggio è avvenuta ridefinendo le 

unità di paesaggio contenute nel PTPR e confermate dalla proposta di PTR, descritte nello specifico 

allegato relativo ai paesaggi della Lombardia. 

Il sistema territoriale della montagna è suddiviso alla macroscala in tre ambiti territoriali 

riguardanti la fascia alpina, l’area prealpina e la zona appenninica. 

Il territorio della provincia di Sondrio è interamente collocato nella fascia alpina ed è caratterizzato 

dalla presenza di insediamenti e comunità a densità abitativa ridotta, con prevalenza di piccoli 

centri abitati e con ampie superfici occupate dalle foreste. Il PTPR individua, per il territorio in 

esame, la presenza di tre unità tipologiche di paesaggio principali che sono le seguenti: 

• Paesaggio delle energie di rilievo 

• Paesaggi delle valli e dei versanti 

• Paesaggi dei laghi insubrici 

Il PTCP attua nella tavola 5.1 - Unità tipologiche di paesaggio - una lettura sistemica del paesaggio 

provinciale suddividendolo in unità, attraverso una delimitazione degli spazi territoriali costituenti 

una sintesi omogenea delle caratteristiche peculiari ed identitarie, oltre che di quelle morfologico-

strutturali e storico-culturali. La classificazione delle unità di paesaggio risponde alla richiesta di 

articolazione e definizione dei paesaggi lombardi contenuta nel PTPR, in quanto il PTCP costituisce 
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atto di maggior definizione. La suddivisione introdotta dal PTCP prevede l’articolazione del 

paesaggio provinciale in 4 macrounità, a loro volta suddivise in singole unità paesaggistiche aventi 

caratteristiche di omogeneità tematica e territoriale. 

Per ogni macrounità e per ogni unità di paesaggio sono previsti specifici indirizzi di tutela ed 

indirizzi per la pianificazione comunale, aventi lo scopo di evidenziare gli elementi paesaggistici di 

maggior rilievo da sottoporre a tutela e di fornire indicazioni ai comuni sulle modalità di 

predisposizione degli strumenti urbanistici comunali. 

L’art. 41 delle NTA introduce indirizzi relativi al paesaggio delle valli aperte antropizzate, fornendo 

indicazioni su questo particolare contesto relativamente al mantenimento della continuità 

paesistica. (...) 

 

Il Comune di Postalesio rientra in prevalenza nell’unità tipologica di paesaggio “Macrounità 3 - 

Paesaggio di versante” ed in parte nelle unità tipologica di paesaggio “Macrounità 1 – Paesaggio 

delle energie di rilievo” e “Macrounità 2 – Paesaggio di fondovalle”, che vengono qui di seguito 

brevemente descritte. 

Macrounità 1– Paesaggio delle energie di rilievo 

Il paesaggio delle energie di rilievo è identificato a seguito di una migliore definizione delle 

indicazioni contenute nel PTPR e presenta un’ulteriore articolazione che permette la distinzione in 

due unità tipologiche nelle quali articolare gli indirizzi. 

1- Energie di rilievo e paesaggio delle sommità 

Si tratta di paesaggi ad elevata scenograficità di massimo valore per naturalità e ricchezza di 

biodiversità, marcatamente sensibili all’impatto antropico. Detti ambiti presentano alte potenzialità 

a fini conservazionali, di ricerca e divulgazione scientifica ed escursionismo evoluto, purchè siano 

protette le varietà indigene di flora e fauna e ne venga salvaguardata la diversità ecologica e 

paesaggistica. 

2- Aree glacializzate. 

Tale unità comprende le aree dove sono presenti ampie masse glacializzate che costituiscono un 

paesaggio eccezionale, di notevole naturalità e di elevata importanza scenografica e paesistica. 

L’unità tipologica riveste una caratteristica di “sovraprovincialità”, dal momento che i bacini glaciali 

di alta quota costituiscono le estese porzioni territoriali in continuità naturale con ambiti territoriali 

amministrativamente afferenti alle province di Brescia, Trento, Bolzano e alla Confederazione 

Elvetica. 

3- Paesaggio delle criticità 

Il paesaggio delle criticità presente nella macrounità, riguarda gli ambiti dei domini sciabili che 

costituiscono spesso elementi di ostruzione visiva e di inquinamento percettivo spesso in contrasto 

con il paesaggio alpino. 
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Macrounità 2 – Paesaggio di fondovalle 

Il Paesaggio di fondovalle è caratterizzato dalla connessione del paesaggio agrario tradizionale con 

quello del sistema insediativo consolidato. Si tratta dell’ambito in cui la pressione antropica ha la 

maggiore incidenza, ambito nel quale il processo di espansione dell’urbanizzato ha prodotto 

un’alterazione dei caratteri costitutivi e della tipologia del paesaggio agrario tradizionale. 

L’articolazione di questa macrounità è la seguente: 

1- Paesaggio di fondovalle a prevalente struttura agraria. 

Si tratta dell’ambito del fondovalle che ha mantenuto un rilevante valore ecologico e percettivo, 

quale testimonianza dell’antico scenario naturale dei prati umidi di fondovalle a struttura paesistica 

agraria tradizionale, nel quale il rapporto con il paesaggio storico urbanizzato ed il paesaggio di 

versante diviene l’elemento costitutivo del paesaggio Valtellinese e Valchiavennasco. L’unità di 

paesaggio in esame presenta una forte vulnerabilità a seguito dei processi di espansione 

dell’urbanizzato ed in particolare alla proliferazione di strutture commerciali e produttive, oltre che 

a seguito della realizzazione delle reti infrastrutturali. 

2 - Paesaggio del sistema insediativo consolidato. 

Si tratta degli ambiti urbani dei Comuni di fondovalle, comprendenti i centri storici ed i beni di 

interesse storico-culturale. In questi ambiti il rapporto tra la struttura insediativa storica ed il 

paesaggio naturale è stato alterato dalle espansioni disordinate degli ultimi decenni e, la 

vulnerabilità delle caratteristiche architettoniche e della tipologia insediativa, può portare alla 

perdita di identità dei luoghi. 

3- Paesaggio delle criticità. 

Il paesaggio delle criticità è individuato in forma indifferenziata, comprendente diversi elementi che 

presentano criticità paesaggistiche e più precisamente: 

- aree di frangia destrutturate – sono costituite da parte del territorio perturbano, dove esistono 

oggetti architettonici molto eterogenei, privi di relazioni spaziali significative, che hanno alterato in 

maniera sostanziale le modalità dell’impianto morfologico preesistente, creando un nuovo assetto 

paesistico privo di valore ed in contrasto con il territorio naturale circostante. 

- aree comprendenti ambiti di escavazione di inerti – si tratta di aree spesso collocate ai margini 

dei fiumi Adda e Mera, utilizzate per l’escavazione e discarica di inerti e comprendenti impianti per 

il trattamento. 

Macrounità 3 – Paesaggio di versante 

Il paesaggio di versante è l’elemento che costituisce la maggior porzione territoriale della 

provincia, caratterizzato dalla presenza di elementi di valore naturalistico ed ambientale tipici del 

paesaggio montano, intervallati da elementi di natura antropica che costituiscono la struttura tipica 

dell’architettura del paesaggio provinciale. 
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La suddivisione della macrounità, nelle singole unità paesaggistiche, permette una lettura 

differenziata degli elementi costitutivi, tesa a fare emergere le peculiarità strutturali ed il rapporto 

tra gli elementi di naturalità e la pressione antropica. 

1 - Bosco produttivo e protettivo, alpeggi e paesaggi pastorali. 

Si tratta di paesaggi in cui la diversità biologica e paesaggistica trova una delle sue massime 

espressioni, in considerazione del ruolo che svolgono per la difesa dell’assetto idrogeologico, la 

prevenzione dei processi erosivi e per la conservazione delle comunità biologiche. La qualità 

paesistica si esprime anche attraverso una caratterizzazione del versante, costituita da bosco e 

spazi aperti in naturale relazione tra loro, testimonianza di un processo storico di utilizzazione 

agropastorale. 

2 - Paesaggio del sistema insediativo consolidato e dei nuclei sparsi. 

Si tratta degli ambiti urbani e rurali dei comuni collocati nel versante, comprendenti i centri storici 

ed i beni d’interesse storico-culturale, nonché la presenza di architettura rurale d’interesse storico 

e paesistico. In questi anni il rapporto fra architettura insediativa storica e paesaggio naturale 

mantiene un prevalente equilibrio, alterato solo in alcune parti da espansioni, spesso disordinate, 

dei nuclei permanentemente abitati. 

3 - Paesaggio dei terrazzamenti. 

Si tratta di ambiti di conservazione dei paesaggi rurali e delle sedi umane tradizionali di grande 

rilievo per la loro unicità; le sistemazioni a terrazzamento dei versanti costituiscono una forma del 

paesaggio agrario di particolare eccezionalità. I valori costitutivi ne fanno uno dei transetti più 

significativi del paesaggio della Provincia e sono legati agli equilibri raggiunti fra le componenti 

naturali e morfologiche del territorio e le pratiche agricole proprie della società locale. Questi 

ambiti presentano un alto livello di vulnerabilità sia nei confronti dei processi di abbandono o di 

trasformazione dei processi d’uso tradizionali, sia nei confronti dei processi di urbanizzazione. 

4 - Paesaggio delle criticità. 

Il paesaggio delle criticità, identificato nella macrounità del paesaggio di versante, riguarda per lo 

più ambiti di cava e domini sciabili che rappresentano gli elementi di maggior compromissione 

delle naturalità presenti. 

 

Di seguito si riportano alcuni estratti cartografici del PTCP che interessano il Comune di Postalesio. 
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PTCP - Estratto cartografico Tavola 4 “ Elementi Paesistici e Rete Ecologica” 

Postalesio
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PTCP - Estratto cartografico Legenda della 

Tavola 4 “ Elementi Paesistici e Rete 

Ecologica” 
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PTCP – Estratto Cartografico della Tavola 6 “Previsioni Progettuali strategiche” 

Postalesio
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PTCP – Estratto della legenda 

della Tavola 6 “Previsioni 

Progettuali strategiche” 
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Di seguito si riporta un estratto significativo delle NTA del PTCP della Provincia di Sondrio. 

Art. 1 - Principi generali 

1. Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di Sondrio (PTCP) costituisce lo 

strumento mediante il quale la Provincia detta le linee di governo del paesaggio e del territorio 

provinciale, secondo la configurazione delineata dagli artt. 15 e 18 della l.r.11.3.2005, n.12, e 

successive modificazioni. 

2. Il PTCP, redatto nel rispetto degli indirizzi degli strumenti di pianificazione territoriale regionale, 

persegue l’obiettivo di favorire lo sviluppo sostenibile del territorio mediante linee di orientamento 

e prescrizioni nei confronti dei processi di sviluppo socio-economico delle popolazioni su esso 

insediate, secondo criteri di sostenibilità ambientale e di tutela e valorizzazione dei caratteri 

storico-culturali delle popolazioni della Valtellina e della Valchiavenna. 

3. Il PTCP è ispirato ai principi di collaborazione tra gli Enti Pubblici e con tutte le espressioni della 

società civile, al fine della concreta applicazione dei principi di sussidiarietà, di flessibilità e 

condivisione delle scelte. 

Art. 2 - Natura ed effetti del Piano 

1. Il PTCP contiene direttive ed indirizzi, la precisazione e traduzione operativa dei quali è affidata 

alla successiva definizione che deve essere compiuta dai PGT e dagli altri piani dei Comuni, delle 

Comunità montane e della Provincia stessa, nonchè prescrizioni, di natura grafica e normativa, 

immediatamente efficaci e prevalenti sugli atti del PGT ai sensi dell’art 18 comma 2 della l.r. 

11.3.2005, n.12. In caso di divergenza o di dubbio tra le indicazioni grafiche e la normativa prevale 

il dettato normativo. 

Art. 3 - Le strategie e gli obiettivi del Piano 

1. Il PTCP definisce ai sensi dell’art. 15 della l.r.11.3.2005, n.12, gli obiettivi generali di tutela ed 

assetto del territorio connessi ad interessi di rango provinciale o sovracomunale o costituenti 

attuazione della pianificazione regionale riguardanti l’intero territorio provinciale o quello di più 

comuni. 

2. Il PTCP della Provincia di Sondrio individua quale obiettivo generale la conservazione la tutela ed 

il rafforzamento della qualità ambientale totale del territorio della provincia quale peculiarità e 

garanzia di un equilibrato sviluppo socio-economico del territorio attraverso le seguenti macro 

azioni: 

- Valorizzazione e tutela delle peculiarità paesistico ambientali del territorio promuovendo le 

componenti ambientali del territorio provinciale attribuendo ad esse valenza di risorsa 

paesaggistica, storico, culturale nonché fattore di produzione del reddito. 

- Miglioramento dell’accessibilità sia riguardo ai collegamenti strategici di scenario interessanti i 

sistemi interregionali e transfrontalieri che quelli riguardanti la riqualificazione degli assi viari delle 

strade statali ss.36 e ss 38. 
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- Razionalizzazione dell’uso delle acque e riqualificazione dei corpi idrici quali elementi costitutivi 

del paesaggio montano e vallivo attraverso la predisposizione di un Piano di Bilancio Idrico 

integrato nel PTCP, volto a garantire il giusto equilibrio tra il soddisfacimento del bisogno idrico e 

lo sviluppo economico, sociale, la tutela del paesaggio e lo stato ecologico dei corsi d'acqua. 

- Razionalizzazione dell’uso del territorio con l’obiettivo di riduzione del consumo di suolo, 

ottimizzazione delle scelte localizzative, sviluppo della cooperazione intercomunale. 

- Riqualificazione territoriale finalizzata a rimuovere le principali criticità paesaggistiche esistenti, 

che hanno determinato ambiti di degrado e di compromissione paesaggistica del territorio. 

- Innovazione delle reti attraverso lo sviluppo delle tecnologie delle comunicazioni e 

razionalizzazioni delle reti di trasporto dell’energia. 

- Innovazione dell’offerta turistica finalizzata alla diversificazione dell’offerta integrata orientata alla 

maggiore sostenibilità e allo sviluppo diffuso. 

- Valorizzazione e salvaguardia dell’agricoltura nel rispetto della molteplicità delle sue funzioni, 

riconoscendone il ruolo svolto nella conservazione del paesaggio.(...) 

Art. 6 - Aree naturali protette, Parchi, Riserve, Monumenti naturali 

1. Il PTCP individua, nelle tavole 4.1-10 – Elementi paesistici e rete ecologica e 6.1-10 – Previsioni 

progettuali strategiche, gli ambiti ricompresi nelle aree protette istituite sia a livello nazionale che 

regionale (Parco Nazionale dello Stelvio, Parco Regionale delle Orobie Valtellinesi, le Riserve e i 

Monumenti naturali), nonché i parchi di interesse sovra locali (PLIS). Tali ambiti non sono 

modificabili in sede di formazione dei PGT.(...) 

Art. 9 - Rete Natura 2000 

1. Il PTCP individua sulle tavole 4.1-4.10. – Elementi paesistici e rete ecologica e sulle tavole 6.1-

6.10 – Previsioni progettuali strategiche, la Rete Natura 2000. La Rete è costituita dai Siti di 

Interesse Comunitario (SIC) e dalle Zone di Protezione Speciale (ZPS), secondo quanto previsto 

rispettivamente dalla Direttiva Europea 92/43/CEE – (Direttiva Habitat) e dalla Direttiva 

79/409/CEE (Direttiva Uccelli). L’elenco dei SIC è contenuto nella deliberazione G.R. 13 dicembre 

2006 n.3798, l’elenco delle ZPS è contenuto nella deliberazione G.R. 30 luglio 2008 n.8/7884, 

come integrato e modificato dalla d.g.r. n. 8/9275 del 8 aprile 2009. 

2. Le attività e gli interventi da attuare all’interno delle aree SIC e ZPS sono fissate e 

regolamentate dai rispettivi enti gestori che, all’occorrenza, possono predisporre appositi Piani di 

Gestione. (…) 

Art. 11 - Sistema a rete dei collegamenti funzionali -rete ecologica 

1. Gli schemi di rete ecologica riportata nelle tavole 4.1-10 - Elementi paesistici e rete ecologica, 

fanno capo a un sistema di collegamenti fra ambienti naturali, agricoli e urbani, diversificati fra loro 

da differenti caratteristiche ecosistemiche.  
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2. Il PTCP individua nelle tavole 4.1-10 - Elementi paesistici e rete ecologica a scala territoriale una 

rete con riferimento alle aree centrali o nodi (Parchi Nazionale e Regionale, SIC e ZPS, Riserve 

Naturali), corridoi ecologici (fasce di naturalità fluviali e fasce di connessione tra opposti versanti), 

varchi o corridoi paesistico ambientali come individuato all’art.12. 

La rete ecologica riveste un ruolo specifico nel mantenimento degli equilibri territoriali in quanto 

struttura idonea a perseguire la conservazione e miglioramento della biodiversità e della 

riproduzione della vita animale e vegetale, a garantire gli scambi tra popolazioni, a favorire la 

difesa e il riequilibrio idrogeologico, a ottimizzare la produttività e la protezione degli ecosistemi 

agrari attraverso la ricostituzione dell'ecotessuto e l'incremento della vegetazione non colturale. 

3. I PGT possono meglio precisare il limite dei corridoi ecologici e devono dettare disposizioni 

tendenti a vietare la realizzazione di barriere fisiche continue che impediscano la libera circolazione 

ed il transito della fauna selvatica; inoltre nel caso in cui tali tipi di barriere preesistano, i PGT 

devono altresì dettare disposizioni per la loro eliminazione e/o mitigazione al fine di ripristinare le 

migliori condizioni per la libera circolazione ed il transito della fauna selvatica.(…) 

Art. 12 - Varchi o corridoi paesistico-ambientali 

1. Il PTCP individua nelle tavole 6. 1-10 - Previsioni progettuali strategiche, aree generalmente 

disposte parallelamente e trasversalmente alle strade e alle ferrovie, per le quali istituisce 

l’inedificabilità assoluta al fine di salvaguardare la percezione del territorio con utilizzo agro-

pastorale o in condizioni di naturalità il più possibile estesa e continua, nonché il passaggio 

periodico o stagionale della fauna tra i due versanti che delimitano il fondovalle. 

2. In tali aree è vietata la nuova edificazione, compresa quella a carattere amovibile come serre e 

simili, recinzioni di qualsiasi genere. E’ sempre consentito l’uso agricolo in tutte le sue forme, 

nonché la utilizzazione per parchi pubblici o privati, forestazione urbana, e piste pedonali e ciclabili. 

I PGT possono proporre, una tantum, eventuali aggiustamenti della loro definizione che saranno 

valutati sotto il profilo della assenza di controindicazioni di natura ecologica e paesaggistica, 

connessa alla specifica finalità del vincolo. I PGT precisano anche la misura e le modalità della 

eventuale ampliabilità degli edifici che vi fossero compresi, per i quali sono comunque consentiti gli 

interventi di recupero di cui alle lettere a,b,c,d dell’art. 27, comma 1, della l.r.11.3.2005, n.12. (...) 

Art. 13 - Aree di naturalità fluviale 

1. Sono aree attigue ai fiumi Adda e Mera ed ai loro affluenti, che presentano condizioni di 

naturalità e di uso agricolo, che si prestano ad una possibile evoluzione verso una 

rinaturalizzazione. 

2. Il PTCP le individua e ne persegue la conservazione, la riqualificazione, il mantenimento dell’uso 

agricolo dove esistente, con possibile rinaturalizzazione e conseguente valorizzazione anche a fini 

ricreativi. 
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3. In particolare su tali aree, i PGT devono definire il rapporto con gli ambiti agricoli strategici di 

cui all’art 43 valutando quali aree devono essere mantenute a destinazione agricola, prevedendo 

per le restanti aree quanto stabilito dalle norme del PAI e ove applicabili i seguenti interventi: 

- ripristino dei boschi ripariali con interventi di riforestazione e di recupero e miglioramento dei 

boschi già esistenti; 

- ampliamento delle superfici boscate in particolare nelle zone ripariali di maggior erosione da 

deflusso delle acque; 

- sistemazioni delle sponde in prevalenza con tecniche di ingegneria naturalistica, al fine di 

mantenere un alto livello di permeabilità delle sponde e di garantire la funzione di filtraggio; 

- percorribilità ciclo pedonale ed equestre sia con finalità ricreativa che con funzioni di controllo 

della vegetazione e dello stato delle sponde. Eventuali strade carrabili (da realizzare con 

pavimentazione idonea al contesto) saranno consentite esclusivamente se al servizio della 

manutenzione delle sponde e della conduzione delle strutture al servizio della ricreazione; 

- recupero di aree a scarsa vocazione colturale con progressiva conversione a bosco di ontano 

bianco e salice ed a bosco di ontano nero; 

- recupero di aree degradate e dismesse e di aree attualmente utilizzate per discariche di inerti e 

per impianti di trattamento d’inerti. 

4. Le attività e gli insediamenti esistenti, se non classificati come aree di degrado ai sensi del 

successivo art. 29, possono essere mantenuti ed eventualmente ampliati secondo le indicazioni dei 

PGT. 

Art. 15 - Centri storici e nuclei antichi 

1. La tutela dei centri storici e degli antichi nuclei, nonché degli edifici e dei manufatti di valore 

storico-culturale, è affidata alla pianificazione comunale, che la sviluppa in conformità ai seguenti 

criteri, oltre che alla legislazione e alla pianificazione regionale. 

2. La individuazione dei nuclei di antica formazione viene effettuata dal PGT sulla scorta delle 

cartografie storiche disponibili e del primo impianto della cartografia IGM, nonché degli elementi di 

valore storico, artistico, culturale ed archeologico anche puntuali rappresentati nelle tavole 6. 1-10 

- Previsioni progettuali strategiche motivando gli eventuali scostamenti da tali indicazioni; il PGT ha 

cura di verificare la sussistenza dei valori indicati, anche escludendo da tali zone quelle porzioni di 

territorio nelle quali è documentabile che le trasformazioni attuate hanno cancellato i valori da 

tutelare. 

3. Il PGT detta la disciplina per la salvaguardia dei centri storici nel loro assetto architettonico ed 

urbanistico, prevedendo modalità di intervento che indicano edificio per edificio ed a scala non 

inferiore a 1:1000, le modalità di intervento, avendo cura di tutelare gli aspetti morfologici, 

tipologici, tecnologici, materici e visivi dell’edilizia d’interesse storico e paesistico. 
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4. Il PGT riguardo ai nuclei di antica formazione prevede la predisposizione di un abaco che 

prescrive, sulla scorta di una specifica indagine di repertorio nella specifica zona, i particolari 

costruttivi di riferimento alla progettazione dei recuperi relativi ai principali elementi architettonici 

(serramenti, comignoli, parapetti, ringhiere, inferriate, opere in pietra, ecc.); ove ritenuto 

necessario l’abaco potrà anche individuare particolari soluzioni tipologiche o morfologiche da 

tenere come riferimento negli interventi di recupero edilizio.(...) 

Art. 16 - Edifici e manufatti di valore storico e culturale 

1. La tutela degli edifici e dei manufatti di valore storico-culturale, posti al di fuori dei nuclei di 

antica formazione, è affidata alla pianificazione comunale, che la sviluppa in conformità ai seguenti 

criteri, oltre che alla legislazione e alla pianificazione regionale, e alla legislazione nazionale; al fine 

della tutela e valorizzazione di tali immobili i Comuni, in sede di formazione dei PGT, si attengono 

ai seguenti criteri: 

- Individuazione degli edifici e dei manufatti di valore culturale 

Il PGT provvede, a seguito di specifica ed analitica indagine, ad individuare su cartografia idonea, 

tutti gli edifici di architettura compiuta e d’interesse rurale-ambientale ed i manufatti d’interesse 

culturale, storico ed artistico (dipinti murali, santelle, portali, loggiati, ecc.). 

- Attuazione degli interventi  

Il PGT provvede a classificare tutti gli episodi di cui al punto precedente secondo le principali 

tipologie, ed a prescrivere, le modalità di intervento, dettando le particolari prescrizioni costruttive 

che devono essere rispettate negli interventi al fine di tutelare la conservazione dei caratteri 

morfologici, tipologici e materici originari.  

- Abaco dei particolari costruttivi e delle tipologie d’intervento  

Al PGT, deve essere allegato un abaco che prescrive, sulla scorta di una specifica indagine di 

repertorio nella specifica zona, i particolari costruttivi di riferimento alla progettazione dei recuperi 

relativi ai principali elementi architettonici (serramenti, comignoli, parapetti, ringhiere, inferriate, 

opere in pietra, ecc.); ove ritenuto necessario l’abaco potrà anche individuare particolari soluzioni 

tipologiche o morfologiche da tenere come riferimento negli interventi di recupero edilizio e di 

conservazione dei manufatti.(...) 

Art. 29 - Aree di degrado e frange urbane destrutturate 

1. Il PTCP individua nelle tavole 4.1-10 - Elementi paesistici e rete ecologica e sulle tavole 6.1-10 - 

Previsioni progettuali strategiche - i paesaggi e le aree circoscritte che costituiscono elementi di 

degrado e ne propone il recupero e la riqualificazione. (...)  

3. Il PTCP individua altresì nelle tavole 6.1-10 - Previsioni progettuali strategiche, le aree nelle 

quali il degrado è determinato dalla successione di edifici a prevalente destinazione produttiva in 

sequenza lineare ai bordi di tratte stradali e ferroviarie ad alta frequentazione. In tali situazioni il 

PTCP prescrive che i Comuni nei PGT e nelle loro varianti, provvedano alla individuazione delle 
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tratte degradate e a dettare le norme specifiche per l’attuazione degli interventi di recupero 

ambientale e paesaggistico, da rendere obbligatoriamente correlati e contestuali ad interventi di 

nuova costruzione e/o di recupero di edifici esistenti che comportino opere di ristrutturazione 

urbanistica, edilizia e/o ampliamento del volume. 

4. Negli ambiti di degrado descritti al precedente comma il PTCP prescrive interventi di 

mascheramento e schermatura con impianti di specie arboree idonee, finalizzati ad impedire o 

mitigare la percezione dei manufatti ed a migliorare complessivamente la percezione delle viste 

attive. Una prima individuazione delle mascherature necessarie è contenuta nelle tavole 6.1-10 - 

Previsioni progettuali strategiche. 

Art. 31 - Aree industriali logistiche e distretti industriali 

1. Il PTCP considera la presenza e disseminazione delle numerose aree esistenti destinate ad 

attività secondarie presenti nel territorio un elemento che confligge con alcune delle linee 

strategiche indicate dalla programmazione locale (Comunità Montane, ecc.) e in generale con la 

vocazione turistica della Provincia. 

I Comuni in sede di redazione dei PGT individuano norme che promuovono opere di mitigazione 

degli impatti sul paesaggio, ed in particolare relative all'equipaggiamento del verde, all’inserimento 

progressivo di tetti verdi, con particolare riferimento alla piantumazione dei parcheggi, al 

trattamento delle recinzioni, alle fasce di mitigazione ed alle eventuali opere di compensazione. 

Art. 34 - Impianti di smaltimento e recupero rifiuti 

1. Il PTCP promuove interventi di riqualificazione di tutti gli ambiti caratterizzati da degrado 

ambientale, come le discariche e gli impianti di smaltimento e recupero rifiuti. I Comuni, in fase di 

redazione dei PGT, individuano gli elementi detrattori e promuovono la programmazione degli 

interventi di riqualificazione attraverso misure di mitigazione e compensazione ambientale. 

Art. 35 - Inquinamento acustico, atmosferico e luminoso 

1. Inquinamento acustico 

Il PTCP individua nel controllo e nella limitazione delle emissioni sonore e della diffusione del 

rumore nell’ambiente esterno un elemento qualitativo per la tutela dell’ambiente e della salute 

pubblica e per la fruizione del paesaggio. A tal fine i Comuni si dotano della classificazione acustica 

del territorio comunale, in modo coordinato rispetto alle previsioni dei PRG o dei PGT, ai sensi della 

l.26/10/1995, n.447 e della l.r.10/8/2001, n.13, garantendo l’acquisizione dei pareri favorevoli dei 

Comuni confinanti.(...) 

3.Inquinamento luminoso 

Il PTCP persegue il miglioramento delle condizioni ambientali mediante la riduzione 

dell’inquinamento luminoso ed ottico sul territorio provinciale, attraverso il miglioramento delle 

caratteristiche costruttive e dell’efficienza degli apparecchi, l’impiego di lampade a ridotto consumo 

ed elevate prestazioni illuminotecniche, e l’introduzione di accorgimenti antiabbagliamento. 
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La Provincia esercita il controllo sul razionale e corretto uso dell’energia elettrica da illuminazione 

esterna in ottemperanza alle prescrizioni della l.r. 27.3.2000, n.17 così come modificata dalla l.r. 

21.12.2004, n.38. In recepimento della normativa di cui sopra, i Comuni devono dotarsi del Piano 

di illuminazione che andrà a costituire parte integrante del Piano di Governo del Territorio. Tutti i 

nuovi impianti di illuminazione esterna devono essere autorizzati dai Comuni con decreto sindacale 

e, a fine lavori, devono essere muniti di dichiarazione di conformità. 

Art. 36 - Definizione delle unità tipologiche di paesaggio 

1. Il PTCP attua nella tavola 5.1 - Unità tipologiche di paesaggio una lettura sistemica del 

paesaggio provinciale suddividendolo in unità, attraverso una delimitazione degli spazi territoriali 

costituenti una sintesi omogenea delle caratteristiche peculiari ed identitarie, oltre che di quelle 

morfologico strutturali e storico culturali. La classificazione delle unità di paesaggio risponde alla 

richiesta di articolazione e definizione dei paesaggi lombardi contenuta nel PTPR in quanto il PTCP 

costituisce atto di maggior definizione. La suddivisione introdotta dal PTCP prevede l’articolazione 

del paesaggio provinciale in 5 macrounità, a loro volta suddivise in singole unita paesaggistiche 

aventi caratteristiche di omogeneità tematica e territoriale. 

2. I PGT, costituenti atto a maggior definizione del PTCP, possono specificare ed ulteriormente 

articolare il sistema delle unità di paesaggio declinandole in chiave locale. 

Art. 37 – Macrounità 1– Paesaggio delle energie di rilievo 

1. Il PTCP individua, nella tavola 5.1 - Unità tipologiche di paesaggio, il paesaggio delle energie di 

rilievo attraverso una migliore definizione delle indicazioni contenute nel PTPR; l’ulteriore 

articolazione della macrounità di paesaggio consente la classificazione di due unità tipologiche nelle 

quali articolare gli indirizzi del PTCP qui di seguito riportati. Le unità sotto indicate comprendono 

anche le acque superficiali. 

2. Energie di rilievo e paesaggio delle sommità - Si tratta di paesaggi ad elevata scenograficità di 

massimo valore per naturalità e ricchezza di biodiversità, marcatamente sensibili all’impatto 

antropico. Detti ambiti presentano alte potenzialità a fini conservazionali, di ricerca e divulgazione 

scientifica ed escursionismo evoluto, purchè siano protette le varietà indigene di flora e fauna e ne 

venga salvaguardata la diversità ecologica e paesaggistica. 

2.1 Indirizzi di tutela. 

Le azioni di tutela sono volte a conservare la naturalità dei luoghi e le peculiari caratteristiche 

paesaggistiche ed ambientali oltre che la potenzialità di sviluppo di azioni di ricerca e divulgazione 

scientifica, di escursionismo, di attività e percorrenze mirate alla didattica e all’educazione 

ambientale. In queste aree devono essere protette le varietà di flora e fauna e devono essere 

salvaguardate le diversità ecologiche e paesaggistiche. 

Il PTCP riconosce la valenza paesaggistica del sistema delle acque superficiali, arterie determinanti 

la qualità del paesaggio delle energie di rilievo e delle sommità e ne persegue la conservazione. 
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2.2 Indirizzi per la pianificazione comunale. 

I comuni provvedono nei P.G.T. a precisare le unità di paesaggio in scala di maggior dettaglio, 

anche introducendo una ulteriore classificazione e a definire una normativa paesistica di 

riferimento contenente i seguenti indirizzi: 

- difesa della naturalità dei luoghi quale elemento essenziale per il mantenimento dei caratteri 

geomofologici e strutturali del paesaggio alpino; 

- mantenimento e salvaguardia del paesaggio sommitale costituito dalle cime, dalle testate di valle, 

dai terrazzi panoramici, quali elementi di eccezionalità del paesaggio provinciale; 

- divieto di installazione di sistemi tecnologici per l’utilizzo di energie, in quanto avulsi dal contesto 

paesistico ed in contrasto con la percezione del paesaggio; 

- possibilità di prevedere interventi nei domini sciabili, con le modalità indicate nell’art. 66; 

- mantenimento e salvaguardia delle attività economiche e degli insediamenti antropici esitenti. 

3. Aree glacializzate. Tale unità comprende le aree dove sono presenti ampie masse glacializzate 

che costituiscono un paesaggio eccezionale, di notevole naturalità e di elevata importanza 

scenografica e paesistica. L’unità tipologica riveste una caratteristica di “sovraprovincialità” dal 

momento che i bacini glaciali di alta quota costituiscono le estese porzioni territoriali in continuità 

naturale con ambiti territoriali amministrativamente afferenti alle province di Brescia, Trento, 

Bolzano e alla Confederazione Elvetica. 

3.1 Indirizzi di tutela. 

Il PTCP riconosce l’importanza strategica delle aree glacializzate per le funzioni di riserva idrica e di 

alimentazione delle acque superficiali e delle falde acquifere e ne persegue la assoluta tutela e 

preservazione della naturalità, condizione essenziale per il mantenimento del delicato equilibrio del 

sistema ambientale, anche in relazione ai marcati fenomeni di scioglimento in corso da alcuni 

decenni a questa parte, e di quelle paesaggistiche anche per valorizzare la potenzialità ai fini della 

ricerca e divulgazione scientifica, escursionismo evoluto ed attività mirate alla didattica ed 

all’educazione ambientale. 

3.2 Indirizzi per la pianificazione comunale. 

I PGT dei comuni provvedono a precisare in scala di maggior dettaglio le aree individuate nella 

tavola 5.1 – Unità tipologiche di paesaggio, predisponendo apposita normativa che tenga conto 

degli indirizzi di tutela sopra riportati. 

4. Paesaggio delle criticità. La tavola 5.1 – Unità tipologiche di paesaggio del PTCP individua il 

paesaggio delle criticità; si tratta di ambiti di domini sciabili per i quali si applicano le norme di cui 

all’art. 32. 

4.1 Indirizzi di tutela. 
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La tutela del paesaggio di versante e delle sue singole componenti, si esplica anche attraverso 

interventi di mitigazione e recupero delle criticità esistenti in particolare nel rispetto delle 

indicazioni contenute nell’art. 66. 

4.2 Indirizzi per la pianificazione comunale. 

I comuni nella redazione dei PGT provvedono a meglio specificare l’unità di paesaggio ed a 

introdurre norme che meglio specificano i seguenti aspetti: 

- definizione delle modalità di intervento negli ambiti sciabili, come indicato all’art. 66 delle presenti 

norme.(...) 

Art. 38 - Macrounità 2 – Paesaggio di fondovalle 

1. Il PTCP individua, nella tavola 5.1 - Unità tipologiche di paesaggio il Paesaggio di fondovalle, 

caratterizzato dalla connessione del paesaggio agrario tradizionale con quello del sistema 

insediativo consolidato. Si tratta dell’ambito in cui la pressione antropica ha la maggiore incidenza, 

nel quale il processo di espansione dell’urbanizzato ha prodotto una alterazione dei caratteri 

costitutivi e della tipologia del paesaggio agrario tradizionale. Le unità sotto indicate comprendono 

anche le acque superficiali. 

L’articolazione di questa macrounità è la seguente: 

2. Paesaggio di fondovalle a prevalente struttura agraria – Si tratta dell’ambito del fondovalle che 

ha mantenuto un rilevante valore ecologico e percettivo quale testimonianza dell’antico scenario 

naturale dei prati umidi di fondovalle a struttura paesistica agraria tradizionale, nel quale il 

rapporto con il paesaggio storico urbanizzato ed il paesaggio di versante diviene l’elemento 

costitutivo del paesaggio Valtellinese e Valchiavennasco. L’unità di paesaggio in esame presenta 

una forte vulnerabilità a seguito dei processi di espansione dell’urbanizzato ed in particolare alla 

proliferazione di strutture commerciali e produttive oltre che a seguito della realizzazione delle reti 

infrastrutturali. 

2.1 Indirizzi di tutela. 

Il paesaggio di fondovalle deve mantenere le caratteristiche identitarie e conservare i valori 

costitutivi del paesaggio agrario tradizionale della pianura Valtellinese e Valchiavennasca di cui i 

corsi d’acqua dell’Adda e della Mera costituiscono elementi qualificanti e caratterizzanti, favorendo 

il rapporto tra le aree agricole e la rete ecologica. La principale azione di tutela deve essere 

orientata alla conservazione dell’utilizzo agrario del paesaggio di fondovalle, limitando azioni di 

trasformazione che alterino la struttura paesaggistica esistente. 

2.2 Indirizzi per la pianificazione comunale. 

I comuni provvedono nei PGT a introdurre norme che assicurino la conservazione degli elementi 

lineari del paesaggio quali fossi, canali, filari di alberi, sentieri, strade interpoderali, limitando la 

realizzazione di serre ed altri manufatti similari, individuando eventuali specifiche aree di 

concentrazione che favoriscano la conservazione degli orientamenti colturali tipici del fondovalle, 
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evitando modificazioni di tipo estensivo e salvaguardando la produzione foraggera per il suo valore 

economico, qualitativo e paesistico. 

3. Paesaggio del sistema insediativo consolidato. Si tratta degli ambiti urbani dei Comuni di 

fondovalle, comprendenti i centri storici ed i beni di interesse storico-culturale. In questi ambiti il 

rapporto tra la struttura insediativa storica ed il paesaggio naturale è stato alterato dalle 

espansioni disordinate degli ultimi decenni e la vulnerabilità delle caratteristiche architettoniche e 

della tipologia insediativa, può portare alla perdita di identità dei luoghi.  

3.1 Indirizzi di tutela. 

Il PTCP indica la necessità di rivalutare le attuali modalità di crescita insediativa e sostituire il 

consumo di suolo con il riuso edilizio e urbanistico e il recupero generalizzato del patrimonio 

edilizio. 

La crescita e lo sviluppo del sistema insediativo devono avvenire sulla base di previsioni degli 

effettivi fabbisogni, riducendo il consumo di suolo ed evitando espansioni che determinano la 

saldatura tra diversi nuclei ed insediamenti continui lungo gli assi stradali. 

3.2 Indirizzi per la pianificazione comunale. 

I PGT, sulla base di approfondite letture della consistenza del patrimonio edilizio, dello stato e 

dell’uso dei suoli e delle risorse coinvolte, definiranno gli interventi volti alla riqualificazione del 

tessuto urbanizzato e del patrimonio abitativo, al recupero dei beni di interesse storico colturale, 

alla trasformazione delle aree edificate e al riordino urbanistico ed edilizio, ispirandosi ai seguenti 

criteri: 

- favorire lo sviluppo e la qualificazione dell’assetto urbanistico in modo che esso risponda ai 

bisogni e alle attese delle popolazioni locali, migliori le prestazioni dei servizi e arricchisca la qualità 

della vita; 

- eliminare mitigare gli impatti negativi paesistici ed ambientali degli sviluppi urbanistici pregressi e 

in atto, contrastando in particolare le tendenze insediative critiche per l’immagine e la funzionalità 

del sistema abitativo, anche con attrezzature e servizi che comportino il ridisegno dei margini, il 

riordino delle aree di frangia e la ricomposizione dei fronti urbani;  

- contenere gli sviluppi infrastrutturali, in particolare quelli viabilistici, che possano generare flussi 

di traffico o altri effetti indotti negativi per la tutela dei caratteri originari dei centri, in particolare 

negli accessi e ai bordi delle aree di maggiore con concentrazione; 

- indirizzare gli interventi verso il recupero del patrimonio edilizio, con priorità a quelle di carattere 

testimoniale e alla tutela dell’edificato storico. 

4. Paesaggio delle criticità. – La tavola 5.1 – Unità tipologiche di paesaggio del PTCP individua il 

paesaggio delle criticità in forma indifferenziata, comprendente diversi elementi che presentano 

criticità paesaggistiche e più precisamente: 
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- aree di frangia destrutturate – sono costituite da parte del territorio periurbano dove esistono 

oggetti architettonici molto eterogenei privi di relazioni spaziali significative, che hanno alterato 

inmaniera sostanziale le modalità dell’impianto morfologico preesistente, creando un nuovo assetto 

paesistico privo di valore ed in contrasto con il territorio naturale circostante. 

- aree comprendenti ambiti di escavazione di inerti – si tratta di aree spesso collocate ai margini 

dei fiumi Adda e Mera, utilizzate per l’escavazione e discarica di inerti e comprendenti impianti per 

il trattamento. 

- ambiti dei domini sciabili – si tratta di aree marginali dei domini sciabili di Livigno e Bormio. 

4.1 Indirizzi per la pianificazione comunale. 

Il PTCP analizza nel capo 5 del Titolo II gli elementi ed i fattori di compromissione del paesaggio, 

fornendo specifici indirizzi per la pianificazione comunale riguardanti le aree di degrado e le aree di 

frangia destrutturate e ad essi si fa riferimento per gli indirizzi per la pianificazione comunale. 

Art. 39 - Macrounità 3 – Paesaggio di versante 

1. Il PTCP individua, nella tavola 5.1 - Unità tipologiche di paesaggio, il paesaggio di versante 

quale elemento che costituisce la maggior porzione territoriale della provincia, caratterizzato dalla 

presenza di elementi di valore naturalistico ed ambientale tipici del paesaggio montano, intervallati 

da elementi di natura antropica che costituiscono la struttura tipica dell’architettura del paesaggio 

provinciale. 

La suddivisione della macrounità nelle singole unità paesaggistiche permette una lettura 

differenziata degli elementi costitutivi tesa a fare emergere le peculiarità strutturali ed il rapporto 

tra gli elementi di naturalità presenti con la pressione antropica. Le unità sotto indicate 

comprendono anche le acque superficiali. 

2. Bosco produttivo e protettivo, alpeggi e paesaggi pastorali. Si tratta di paesaggi in cui la 

diversità biologica e paesaggistica trova una delle sue massime espressioni, in considerazione del 

ruolo che svolgono per la difesa dell’assetto idrogeologico, la prevenzione dei processi erosivi e per 

la conservazione delle comunità biologiche. La qualità paesistica si esprime anche attraverso una 

caratterizzazione del versante costituita da bosco e spazi aperti in naturale relazione tra loro 

testimonianza di un processo storico di utilizzazione agropastorale. 

2.1 Indirizzi di tutela. 

Il PTCP prescrive la tutela del paesaggio di versante che presenta nelle sue articolazioni le 

caratteristiche peculiari del paesaggio provinciale; la difesa generale del paesaggio di versante 

consente il mantenimento dei singoli elementi e del contesto composto dal bosco, maggenghi, 

alpeggi, insediamenti antropici e spazi aperti, costituenti l’insieme del paesaggio di versante nel 

quale la configurazione delle valli ed i corsi d’acqua concorrono a caratterizzare l’unitarietà del 

paesaggio. 



Comune di Postalesio – Valutazione Ambientale Strategica del PGT – Rapporto Ambientale 

Dott. Nat. Silvia Speziale – Cercino (So) – tel/fax 0342.680651 – e-mail silviaspeziale@libero.it 95/198 

La rilevanza paesistica dei corpi d’acqua richiede una particolare attenzione alla realizzazione di 

interventi; la tutela delle acque superficiali è obiettivo strategico essenziale del PTCP. 

2.2 Indirizzi per la pianificazione comunale. 

I comuni nella redazione di PGT provvedono a meglio specificare l’unità di paesaggio declinando 

un’ulteriore classificazione degli ambiti e introducendo norme che riguardano i seguenti aspetti: 

- mantenimento della struttura paesistica dei luoghi e della diversità del paesaggio costituita dal 

rapporto tra il bosco e gli spazi aperti di versante; 

- identificazione dei maggenghi e degli alpeggi con la predisposizione di norme che favoriscono la 

fruizione dei luoghi e la conservazione delle caratteristiche paesistiche storiche; 

- conservazione e valorizzazione dell’architettura rurale esistente. 

3. Paesaggio del sistema insediativo consolidato e dei nuclei sparsi. Si tratta degli ambiti urbani e 

rurali dei comuni collocati nel versante, comprendenti i centri storici ed i beni d’interesse storico-

culturale, nonché la presenza di architettura rurale d’interesse storico e paesistico. In questi anni il 

rapporto fra architettura insediativa storica ed il paesaggio naturale mantiene un prevalente 

equilibrio alterato solo in alcune parti da espansioni, spesso disordinate, dei nuclei 

permanentemente abitati. 

3.1 Indirizzi di tutela. 

Il PTCP persegue l’obbiettivo di garantire uno sviluppo del sistema insediativo impostato sulla 

previsione degli effettivi bisogni della popolazione, cercando di ridurre il consumo di suolo ed 

evitando espansioni che presentano, in quanto collocati sui versanti e sugli scorci più interessanti 

del paesaggio provinciale, incidenza paesistica eccessiva. Il PTCP persegue inoltre l’obiettivo di 

valorizzare i centri storici e le architetture rurali presenti nel paesaggio di versante. 

3.2 Indirizzi per la pianificazione comunale. 

I PGT, sulla base di approfondite letture della consistenza del patrimonio edilizio, dello stato e 

dell’uso dei suoli e delle risorse coinvolte, definiranno gli interventi volti alla riqualificazione del 

tessuto urbanizzato e del patrimonio abitativo, al recupero dei beni di interesse storico colturale, 

alla individuazione dei caratteri formali dei nuclei sparsi e al riordino urbanistico ed edilizio, 

ispirandosi ai seguenti criteri: 

-favorire lo sviluppo e la qualificazione dell’assetto urbanistico in modo che esso risponda ai bisogni 

e alle attese delle popolazioni locali, migliori le prestazioni dei servizi e arricchisca la qualità della 

vita; 

-eliminare mitigare gli impatti negativi paesistici ed ambientali degli sviluppi urbanistici pregressi e 

in atto, contrastando in particolare le tendenze insediative critiche per l’immagine e la funzionalità 

del sistema abitativo, anche con attrezzature e servizi che comportino il ridisegno dei margini, tesi 

a migliorare il rapporto visivo tra gli insediamenti ed il paesaggio naturale di versante; 
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-indirizzare gli interventi verso il recupero del patrimonio edilizio, con priorità a quelle di carattere 

testimoniale e alla tutela dell’edificato storico; 

- prevedere modalità di intervento che facilitano il recupero delle architetture presenti nei nuclei 

sparsi, valorizzandone l’immagine e l’utilizzo anche ai fini turistici; 

- pianificare la viabilità in un’ottica di sistema finalizzata al minor consumo di territorio e 

contestuale miglior inserimento paesistico. 

4. Paesaggio dei terrazzamenti - Si tratta di ambiti di conservazione dei paesaggi rurali e delle sedi 

umane tradizionali di grande rilievo per la loro unicità; le sistemazioni a terrazzamento dei versanti 

costituiscono una forma del paesaggio agrario di particolare eccezionalità. I valori costitutivi ne 

fanno uno dei transetti più significativi del paesaggio della Provincia e sono legati agli equilibri 

raggiunti fra le componenti naturali e morfologiche del territorio e le pratiche agricole proprie della 

società locale. Questi ambiti presentano un alto livello di vulnerabilità sia nei confronti dei processi 

di abbandono o di trasformazione dei processi d’uso tradizionali, sia nei confronti dei processi di 

urbanizzazione. 

4.1 Indirizzi di tutela. 

Il PTCP persegue la tutela assoluta del paesaggio terrazzato che costituisce una peculiarità del 

paesaggio Valtellinese, favorendo il mantenimento delle attività agricole ed in particolare di quelle 

relative alla coltivazione dei vigneti, e ricercando il mantenimento del sistema dei tradizionali muri 

di sostegno in pietrame.  

4.2 Indirizzi per la pianificazione comunale. 

I comuni nella predisposizione dei PGT, analizzano con maggiore dettaglio il paesaggio terrazzato 

provvedendo ad una migliore definizione dell’unità tipologica e definendo una specifica normativa 

di interventi che attui i contenuti di cui all’art. 17 e dell’art.43 delle presenti norme. 

In ogni caso deve essere fatta salva l’integrità complessiva del paesaggio terrazzato escludendo 

interventi che attraverso la posa di impianti tecnologici o attraverso utilizzi non agricoli, possano 

portare ad una alterazione della comprensione della tipologia di paesaggio a causa di ostruzioni 

della visuale e alterazioni materiche e cromatiche. 

5. Paesaggio delle criticità - La tavola 5.1 – Unità tipologiche di paesaggio del PTCP individua il 

paesaggio delle criticità; si tratta per lo più di ambiti di cava e di domini sciabili per i quali si 

applicano le norme di cui agli artt. 32 e 33. 

5.1 Indirizzi di tutela. 

La tutela del paesaggio di versante e delle sue singole componenti si esplica anche attraverso 

interventi di mitigazione e recupero delle criticità esistenti, in particolare per gli ambiti di cava, 

mediante interventi di ripristino ambientale dell’attività conclusa con le modalità di cui all’art. 33 e 

per gli ambiti sciabili nel rispetto delle indicazioni contenute nell’art. 66. 

5.2 Indirizzi per la pianificazione comunale. 
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I comuni nella redazione dei PGT provvedono a meglio specificare l’unità di paesaggio ed a 

introdurre norme che meglio specificano i seguenti aspetti: 

-definizione delle modalità si rinaturalizzazione degli ambiti non più utilizzati dalle attività 

economiche; 

- definizione delle modalità di intervento negli ambiti sciabili, come indicato all’art. 66 delle presenti 

norme.(...) 

Art. 43 - Ambiti agricoli strategici 

1. Il PTCP individua, nelle tavole 6.1-10 - Previsioni progettuali strategiche, gli ambiti agricoli 

strategici ai fini dell’applicazione del comma 4 dell’articolo 15 della l.r. 12/05, ovvero le aree 

connotate da uno specifico e peculiare rilievo in relazione all’attività agricola, all’estensione e alle 

caratteristiche agronomiche del territorio. 

2. Sono aree vaste di rilevante valore sia economico che paesistico, comprendenti tipologie 

colturali di pregio definite ed individuate sulla base dei seguenti elementi di conoscenza: 

- classe del valore agroforestale determinate secondo le modalità indicate nella dgr 19/09/08 n° 

8/8059; 

- valutazione degli aspetti socioeconomici del settore agro-silvo-pastorale; 

- valutazione della vocazione turistico fruitivi dell’attività agricola; 

- studi e analisi in ordine all’economia di settore; 

- presenza di elementi naturali e di valenza ambientale connessi con l’attività agricola anche in 

riferimento alla rete ecologica; 

- valutazione delle interferenze con le aree urbanizzate. 

3. Il piano, in relazione a quanto previsto dall’art. 15, comma 4 della l.r. 11.3.2005, n.12, fatti salvi 

gli insediamenti preesistenti, prescrive la permanenza in tali aree dell’uso agricolo o, 

eventualmente, il loro utilizzo per interventi di rinaturalizzazione. Gli ambiti agricoli strategici 

definiti nelle tavole 6 – Previsioni progettuali strategiche del PTCP e nel presente articolo, hanno 

efficacia prescrittiva e prevalente ai sensi del secondo comma lett. C) dell’art. 18 della l.r. 

11.3.2005, n.12. 

In attesa della definizione delle modalità di intervento sui fabbricati esistenti non adibiti ad uso 

agricolo da parte dei PGT, sugli stessi sono consentiti gli interventi di cui all’art. 27 comma 1 

lettere a) b) c) d) della l.r. 11.3.2005, n.12. 

Art. 44 - Norme di tutela e valorizzazione 

1. Il PTCP riconosce la valenza strategica delle aree agricole e persegue il mantenimento degli 

elementi costitutivi della struttura storica del paesaggio agrario ai fini della prosecuzione 

dell’attività agricola e della conservazione del paesaggio. 

2. I PGT dettano norme che assicurano la conservazione e promuovono l’integrazione degli 

elementi lineari costitutivi del paesaggio (fossi, canali, filari di alberi, sentieri, strade interpoderali, 
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ed altri segni lineari significativi), che limitano la realizzazione di serre e di altri manufatti similari, 

individuando eventuali specifiche aree di concentrazione, che favoriscono la conservazione degli 

orientamenti colturali tipici del fondovalle, evitando modificazioni di tipo estensivo e che 

salvaguardano le filiere produttive più rilevanti. 

Art. 45 - Criteri per la definizione delle aree agricole comunali 

1. I comuni in sede di redazione dei PGT, in base all’individuazione degli ambiti agricoli strategici e 

dei criteri di cui al presente articolo, provvedono all’individuazione delle aree agricole assoggettate 

ai disposti della parte II titolo III della l.r. 11.3.2005, n.1205, che ricomprendono:  

- ambiti agricoli di interesse strategico; 

- altre aree di rilevanza per le attività agricole di interesse comunale. 

2. I PGT provvedono alla definitiva delimitazione degli ambiti agricoli strategici definiti all’art. 43 

delle presenti norme, con facoltà di apportarvi rettifiche, precisazioni e miglioramenti derivanti da 

oggettive risultanze riferite alla scala comunale. Le rettifiche devono essere operate sulla scorta di 

effettive risultanze cartografiche, nonché di ulteriori indagini conoscitive che permettono di meglio 

dettagliare le valutazioni riportate al secondo comma dell’art. 43. In tal caso il Piano delle regole 

che introduce dette modifiche è assoggettato a valutazione di compatibilità da parte della 

Provincia. Negli ambiti dei terrazzamenti e delle conoidi i Comuni provvedono a valutare l’effettiva 

situazione escludendo dagli ambiti di cui al presente articolo le aree effettivamente non destinate 

ad uso agricolo. I PGT provvedono inoltre a definire le modalità di intervento sugli immobili non 

destinati ad uso agricolo presenti negli ambiti agricoli strategici di cui all’art. 43. 

3. L’individuazione delle aree destinate all’agricoltura da parte dei PGT tiene conto della effettiva 

situazione dell’uso agricolo del suolo esistente dando priorità alla presenza di elementi qualificanti 

quali: 

- boschi produttivi o protettivi, desunti da specifiche analisi sull’uso del suolo; 

- produzioni agroalimentari tradizionali o tipiche anche riferite ai marchi Doc, Docg, Igp, Dop; 

- aree di spiccata naturalità con zone umide; 

- attività agrituristiche o di vendita diretta di prodotti tipici o in generale di attività legate alla 

multifunzionalità dell’agricoltura, nonché ogni altro elemento che consenta l’individuazione della 

funzione agricola del territorio comunale. 

Sono fatti salvi le modalità ed i criteri per l’individuazione delle aree agricole di cui all’allegato 5 

della DGR 8/8059 del 19 settembre 2008. 

Art. 48 - Edificazione nelle zone agricole 

1. I PGT disciplinano l’uso, la valorizzazione e la salvaguardia, nel rispetto di quanto stabilito dagli 

artt.59, 60, 61, 62 e 89 della l.r.11.3.2005, n.12, e successive modificazioni ed integrazioni delle 

zone agricole, sia di interesse strategico di cui al precedente art. 43, che di quelle autonomamente 

destinate a tale uso dagli strumenti urbanistici comunali. 
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2. L’accorpamento dei diritti volumetrici e superficiali ai sensi dell’art. 59 della l.r.11.3.2005, n. 12, 

per tutte le costruzioni consentite in zona agricola può essere effettuato solo in aree di proprietà di 

superficie non inferiore a 5.000 mq, e con origine da aree con dislivello non superiore a +/-150 

metri rispetto a quelle da edificare. Lotto minimo e dislivello massimo possono eventualmente 

essere ridotti ed ampliati in base alla presentazione ed all’approvazione da parte del comune di 

uno studio che dimostri le effettive esigenze aziendali. In sede di formazione dei PGT possono 

essere individuati parametri riduttivi o ampliativi in base a esigenze territoriali e funzioni agricole 

particolari, comunque coerenti con i principi ispiratori del PTCP.  

3. L’edificazione di attrezzature zootecniche non è consentita in una fascia di 100 metri intorno alle 

zone a prevalente destinazione residenziale indicate dai PGT, i quali possono eventualmente 

precludere a tali attrezzature anche altre parti del territorio. Analogamente non è consentita 

l’introduzione di nuove zone residenziali a distanza inferiore a 100 metri da impianti zootecnici 

esistenti ed operativi. Le eventuali deroghe a tali disposizioni proposte motivatamente dai comuni 

sono introdotte con variante al PGT e sono valutate nel merito dalla Provincia in sede di istruttoria 

per la loro approvazione. 

4. I PGT hanno cura di prevedere disposizioni per la rilocalizzazione delle stalle ancora esistenti 

all’interno degli abitati. Individuano, inoltre, gli edifici esistenti nelle zone agricole non più adibiti 

ad usi agricoli, dettando la disciplina per la loro utilizzazione.  

5. Il PGT individua con apposita simbologia le aree attualmente destinate ad allevamenti intensivi. 

Indipendentemente dalla loro classificazione nei PGT e dai titoli abilitativi a suo tempo rilasciati, in 

caso di cessazione dell’attività in atto, vengono automaticamente riclassificate come zone agricole. 

Art. 56 - Strade di montagna 

1. La materia è regolata dalla d.g.r. 8 agosto 2003 n.7/14016 – Direttiva relativa alla viabilità 

locale di servizio all’attività agro-silvo-pastorale. 

2. Il PTCP individua quale strumento per la classificazione, regolamentazione dei transiti, 

costruzione, manutenzione e gestione della viabilità agro-silvo-pastorale, il Piano che le Comunità 

Montane sono tenute a realizzare. (...) 

Art. 57 - Rete dei sentieri e delle piste ciclabili 

1. Il PTCP individua la rete principale dei sentieri e delle piste ciclabili di interesse provinciale, 

evidenziando le tratte esistenti e quelle da integrare (via storica dello Spluga – via Regina, sentiero 

Italia, sentiero del Sole, Gran via delle Orobie). 

2. Il PTCP riconosce l’importanza e affida ai PGT il compito di precisare la localizzazione dei 

percorsi e la tutela delle viste attive sia statiche che dinamiche.(...) 

 

 


